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Prima ili dimetterti Sceiba e 
Saraaat fiatino deciso M conce-
fiere i due terzi ilei sottosuolo 
nazionale alle società petroli fere 
americane ! 

Une copia L. 25 - Arretrata L. 30 

All'origine 
della crisi 

Man ninno clic si sv i luppa 
la cris i polit ica in corso, ?-e 
ne rendono più evident i le 
cnti-c reiili, ledale ni fa l lo clic 
i problemi di rondo della MI-
r ie là na / i ona l e «i trascinano 
insoluti e per c iò MCSMI di-
YCMI^OIIO piìi ncnli . 

1 c i b i t i » esterni della M -
t i in / ionc economica MMIO (In 
(|imlciic t empo come non mai 
confus i e contraddittori , per 
cui il g iudiz io compless ivo de-
j;Ii osservatori , ancl ic di par
ti! gowmai iv . - i , è incerto e im
pacc ia lo . Nella stia relazione 
.«ul bi lancio del ministero del
l'I ndusiria. il senatore demo
cr is t iano Cann i rileva che 
es iste in questo settore fon-
dnmcnln lc del l 'economia < un 
c o m p l e s s o di casi favorevoli 
e s favorevol i c l ic lascia pen
sosi di fronte alla compless i tà 
del (piadro industriale italia
no >. Ala, prima ancora del le 
deduzioni che si possono trar
re" dal l 'esame di questo o di 
que l l ' ind ire economico , va 
raccolto il ^ ind i / i o d'assieme, 
abbastanza significativo, de l lo 
s tesso ministro del Bi lancio in 
car ica . Valloni , il quale lui 
r iconosciuto c h e i < punti de-
IKIIÌ •» del l 'economia italiana 
s o n o : la d isoccupazione , fili 
invest imenti , il d i savanzo dei 
nostri rapporti con l'estero; 
c ioè e sa t tamente quelli che 
sono i punti nevralgici di un 
moderno s istema economico , 
da l l 'andamento dei (piali di
pende In prospett iva del si
s tema s ic -so . 

Proprio con la mancaia so
luzione di questi problemi 
v a n n o mc»*si in relazione quei 
fenomeni compless i , c h e solo 
un osservatore superficiale o 
interessalo può pensare pos
s a n o essere superat i con qual
c h e espediente o con qualche 
< misura •> transitoria: dal la 
• risi agricola della Valle Pa
dana alla crisi ÌCSM'IC (la 
quale , c h e c c h é ne d i c a n o gli 
ccs |»crt i> , è prima di tutto e 
soprat tut to crisi dei consumi 
popoinri ) : dal la s tagnaz ione 
dc&li invest imenti nel com
plesso dell ' industria (cui fa 
riscontro la crisi di numerosi 
settori meccanic i ) nlln pro
spet t iva di un d i savanzo cro
nico del la bi lancia dei paga
menti . c h e si preterii* intorno 

SUCCESSO DELLA INIZIATIVA SOVIETICA PERLA DISTENSIONE IN EUROPA 

Faure annuncia per domenica un incontro a quattro 
per la firma del trattato sulla neutralità austriaca 

Martino avrebbe chiesto che truppe americane stazionino nel Veneto e in Lombardia ! - Bulganin e Molotov domani a Varsavia 
per concordare le misure contro I' UEO - Eìsenhower avrebbe accettato di partecipare a un incontro fra i capi di governo 

<n < Ioli ari alai 300 mil ioni 
l 'anno. • 

D'al ira parte la contraddit 
torietà del la s i tuaz ione Tn si 
che alcuni indici presentino 
nel l 'ult imo a n n o variazioni 
anche di mol to superiori al
la inedia. Cosi è della produ
z ione del le automobi l i , della 
ch imica , della g o m m a , delle 
fibre artificiali, del cemento . 
A b b i a m o e l e n c a t o c inque ca
tegorie di prodotti . Potevamo 
e lencare i c inque monopol i 
che li producono: Fini. Mim-
loralini. Pirelli, Smn-l'iscosa. 
llnlrcnicnli. In tali settori «so
no i monopol i a dominare , 
••crebe trovano in e«*i le c o n 
i l i / ioni più favorevol i per rea
l izzare i ma.-simi profitti. Ma 
l 'espansione di questi mono
poli non modifica in nulla la 
•Travila della s i tuazione gene 
rale. A! contrario , l 'accre-ce. 
l \ c o allora le difficoltà di 
tanta p a n e del l 'economia i la-
l iana: e c c o soprat tut to i < pun
ti deboli s di cu i si è accorto 
persino f o n . Vanoni . 

Questa .-ituazione contrad
dittoria della produzione «l«l 
reddito nazionali* si riflette 
-lilla <IÌMrihu/iouc del reddi
to - t e - - o . S e c o n d o una va luta
zione e-pf*st.i dal c o m p a g n o 
Pe-enl i ni .'N^nato. nel t<V>4 -«>-
lo il ?2.° per c e n t o del reddi
to il a z ioii.de è andato u la
voratori dipendenti . FI "S 
per c e n t o Ila Itellezza di 4.45S 
mil iardi!) è andata , «-otto for
ma di rendita, profitto e inte-
re-- i . ai proprietari fondiari 
e ai capi ta i i - t i . S o l o una parte 
di que-t i mil iardi »• «tata peni 
reinvestita in att ività produt
t ive al l ' interno dei l 'ae-e. c ioè 
util i ai fini del l 'economia ita
l iana. Il re-to (più di 2OO0 
mil iardi . ei<»c- il 17 m r ce p io 
del reddi io na/ioti:«'.<•' non --. 
sa d o v e è a m i m o a finire. 

I.bliene. proprio nel e mi
stero » di quei 2.000 miliardi 
?ta una delle ca i i t i per «o.ii-
prenJere l'attua!-' b i n a z i o n e 
delia vita ri3/;**na!e. e r.on - o -
Io .-otto il profilo economico . 
A prescindere dalla loro rie-
Minazlonc specifica (in consu
mi ricchi, in e-por fa/ ioni di! 
c i p i t . i V . in finanziamenti di i 
g iorni ' : , di partiti polit ici .! 
eccA non c'è d u b b i o che e--:j 
« o-tii-u'-coTio un indice sinto-j 
m i t i c o «••! patere economico , 
dei j r j n d i -ruppi capi ta l l - i i c i l 
e coTt-r^aentemente de'.!e pirs-
- ibi i i tà che ,---j hanno ili con
durre le loro manovre politi
che e corruttrici . F inche que
sti jr-ir>pi -ol io arbitri a-'-o-
biti del la ptil itv.i governati
l a . è cìiiar,» che non c-^rorn» 
-cric e concrete j a r a n / v c h e ! 
pO*-a venire i m p u t a t a e. ai 
maz-rlor ragin:;^. condotta unal 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l 'AltIGI, 0. — Il pres idente 
del Consig l io francese, Edgar 
f a i n e , ha dichiarato o/ji/j ni 
giornalist i che In conferenza 
(lei quattro ministr i degli 
Esteri di Francia. Gran 13ro-
l.igna, UIJSS e Stati Uniti .sul
la conc lus ione del trattato di 
S ta lo con l'Austria avrà ini
zio a Vienna domenica . Sem
pre secondo il primo ministro 
francese, i negoziat i prelimi
nari fra j (piatirò ambascia
tori sono oramai giunti l e l l -
ceiiienU.' in jiorto, e c'è tisi nt-
tendersi che la conferenza dei 
quattro ministri degl i Ksteri 
i)os>a i io i tare rapidiss imamen
te alla firma del trattato. 

S e la prete.-;a so l levata dal 
tre ambasciator i occidental i 
a V ienna (di accaparrarsi 
gli impiantì petrol i feri che 
l 'URSS è disposta a cedere al
l 'Austria) non fava sorgere 
ostacol i in extremis, l ' inizia
t iva soviet ica c h e lui tipetto 
la via alla so luz ione del pro
b l e m a austriaco san i entro 
pochi giorni coronata dal .sue-
ces.io. 

r'u Molotov, c o m e si ricor
derà, a suggerire , ne l suo di
scorso al Sov ie t S u p r e m o del 
dieci febbraio, i criteri cl ic 
avrebbero permesso la rapida 
so luz ione (iella ques t ione au
striaca. ÌAÌ success ive consul
tazioni fra l 'URSS e l'Au
stria, culminate, nel v iaggio a 
Mosca del Cance l l i ere Kaab 
l>oniiis.eio di def in ire le b;isi 
del l 'accordo, at traverso l' im
pegno austriaco a r imanere 
fuori da ogni a l leanza milita
te e a non concedere basi a 
potenze s traniere . Al la pro
posta i m m e d i a t a m e n t e avan
zata dal g o v e r n o sovie t ico di 
una conferenza de i quattro 
minis tr i degl i ester i , gli occi
dental i opposero la manovra 
di latoria dei negoziat i fra gli 
ambasc ia to l i ; ma ora la con
c lus ione del l 'accordo sembra 
essersi imposta . 

N e l l e .sue dichiarazioni , il 
pres idente del Cons ig l io fran
cese ha reso noto che il con
senso occ identa le a tenere la 
conferenza è stato comunicato 
sabato scorso a Mosca. Il mi
nistro degl i Esteri sov ie t i co 
avrebbe aderito , suggerendo 
domen ica pross ima, 15 mag
gio, c o m e data de l l ' incontro . 

Molo tov , infatti , non avreb
be potuto trovarsi a Vienna 
prima di quel la data , poiché 
egl i dovrà prendere parte, in
s i eme al pres idente del Consi
g l io dei minis tr i de l l 'URSS. 
Uulgan in , alia conferenza che 
.d terrà 1*11 m a g g i o a Var
savia fra i rappresentanti 
de l l 'URSS , dei pae.d europei 
a democrazia popolare e del
la Repubbl ica democrat ica te
desca, ed alla qua le prenderà 
parte, in qualità di osservato
re. a n c h e un rappresentante 
del la Repubbl ica popolare ci
nese . 

La conferenza, come è no
to, è st:;!a convocata in con
seguenza deHa raiif.eri deal: 
accordi di Parigi , che preve
dono i". r iarmo del la Germa
nia occ identa le , ed li s::o in-
.-erimento nelI'ÙEO e n e i pat
to at lant ico . Di Tronto a!!a 
grave pianacela che c iò rap-
p r o e n t n nun solo per In pa
ce e per la sicurezza europea, 
-r.n in p- ir ì icobre per la si
curezza dei oae-i dell 'Europa 
orien'.'do. z'.i ot to n a e d oar-
'o-'ipnrr.: a'.'.a conferenza di 
M-i-ca del lo scor,-/i anno per 
".-• -I.-:::-«-z7n <Mir--,p"n fUTÌSS. 
RDT. Po lon ie . Ce<~o;'.ovac-
"Iva. Un3her;->. R i m a r r à . 
B:i!ga"Ia ** Alban ia ) si vedo
no co-tre*.*I ad adot ta le le mi
sure p-olitlche e mil i tari ne -
oe-?r.rV por n^^Icurare !a oro-
tezlc.pe del lavoro pacifico dei 
lo-n oorxi'i. 

Xc-Ia o n f ^ r e p z n di Varsa
via -ara perciò decisa In sti-
T>:ÌÌ3Z:<r.e d i un trattato di 
-rr:r-:7:n o n u t u a difesa fra 
3'.i o t to paesi , e la creaz ione 

la riunione degli amliaviininrl 
VIKN'NA. U. — Gli amba

sciatori de l l e (piatirò potenze 
Mino tornati a ri uni ivi oggi 
•ver cont inuare l 'esame d«d 
punti controversi sul trattato 
di .Stato con l'Austria. Al ter
mine della riunione non è 
stato d iramato alcun comuni 
cato, i> s'tato soltanto annun
ciato che gli ambasciatori 
torneranno a riunirsi domani . 

Da fonti d ip lomat iche si ò 
appreso che gli ambasciatori 
degli Stati Uniti , della Gran 
Hi-etngna e del la Francia a-
vrebboro creato uU'ultim:» 
momento un nuovo intoppo 
alla trattativa. Essi avrebbe
ro preteso, intatti, che il con
tenuto degli accordi di Mo
sca re lat ivamente al la sorte 
dei beni ex tedeschi venga 
incorporato nel trattato di 
Stato . Il rappresentante del la 
Unione soviet ica, s empre se
condo le fonti occidental i , si 
sarebbe opposto , os servando 
che la sorte dei beni e x tede
schi è stata regolata, in l inea 
di mas.sima, sul la base di un 
accordo bilaterale tra l 'Au
stria e l 'Unione soviet ica e 

che, pertanto, non v'è alcuna 
ragione per cui se ne taccia 
menzione nel trattato di 
Stato. 

C o m e è noto, la controver
sia riguarda gli impianti |>e-
troliferi di cui l 'Unione so
viet ica ha o f f e i to all'Austria 
la restituzione a condizione 
che ess'l mm cadano in man: 
s tranie ie . Nei giorni scoivi i 
rappresentanti del le potenze 
occidental i a v e v a n o nf iutato 
di s<>tto:".TÌverc mia e lamola 
del genere e a v e v a n o preteso 
chi; il trattato di Stato si li-
mitasvo a prendere atto del la 
decis ione soviet ica . Era evi 
dente, in questa posiz.ione, ti 
tentat ivo di impedire che ve
nissero creati ostacoli al pia
no americano e inglese di im-
padtonirs i appena possibile 
degli impianti petroliferi au
striaci. 

Negl i ambient i diplomatici 
vienile.-i si afferma che nel 
caso in cui gli ambasciatori 
non riuscissero a trovare un 
inulto di accordo, la quest ione 
vorrebbe demandata ai mini
stri degl i esteri . 

Il niarrnciallu N. Itlilrrnitili, prirnlilmtc ilei lons l id lo ilrl .Mlalnlrl i l i l l ' l 'HSS, «altiera la ili'lc-
«uxloiir so vie! Ica alla L'unfcrciiia ili Varsavia, i-lir ul>rlr;\ 1 suol lavori 1*11 III;IKKIO. Nella foto; 
IIMIKUIIIII mentre parla al Teatro linlxriol iter relrlirare il X aiiitivcrsarlo (Iella lini: licita 

cuerrn Al suo l lamo MUH» vi.-it>ill .ìlololov, Voriisrllov u Krusciov. 

I \ 'PROVINCIA. DI CATANIA 

Sette operai sepolti 
nel crollo duna galleria 

Si ignora ancora la sorte dei lavoratori i quali 
si trovavano nel punto più profondo del cunicolo 

C A T A N I A , 9. — La .serie 
di atroci .sciagure de l l a v o 
ro c h e va fa l c iando in ques t i 
g iorni , con u n r i t m o i m p r e s 
s ionante , lo v i te di n u m e r o s i 
u o m i n i , inca lza s e m p r e più e 
l 'opinione pubbl i ca e cos trut 
ta ad ass is tere , es terrefatta , 
a q u e s t e v e r e e propr ie d e 
c i m a z i o n i di lavorator i senza 
c h e le autor i tà g o v e r n a t i v e 
m o s t r i n o di v o l e r far qual 
cosa, di ado t tare u n q u a l s i a 
si e n e r g i c o p r o v v e d i m e n t o 
inteso a l m e n o a l imi tare le 
cre scent i proporz ion i de l l ' o l i . 
data di « omic id i b ianch i ». 

Questa sera, a l le ore IO, 
una drammat i ca te lefonata 
p e r v e n i v a al Vigi l i dui Fuoco 
del la nostra c i t ta: u n a g a l l e 
ria era crol lata in una zona 
.i-itn n c irca sei ch i lometr i di 
d i s tanza da l l a contrada di 
San Teodoro , frazione di 
Hronte, s e p p e l l e n d o una 
squadra di .sette oliera). 

Dal particolari c h e si sono 
potuti apprendere al C o m a n 
do de l Vigi l i , m e n t r e una 
squadra si preparava febbri l 
m e n t e p e r ragg iungere 11 
luogo del la sc iagura, si è po
tuta t e n t a r e ques ta r icos tru
zione del d isastro: 11 crol lo 
si è ver i f icato in u n a gal leria 
che v i e n e costrui ta per conto 
del l 'Ente s ic i l iano di e l e t tr i 
cità o I cui lavori e r a n o In 
via di u l t imazione , e s sendo 

PARLANO I FATTI : È URGENTE UN MUTAMENTO DELLA POLITICA GOVERNATIVA! 

Compatto sciopero unitario di due milioni di braccianti 
Oggi fermo il lavoro nella zona industriale di Genova 

I proletari della terra, in innumerevoli numifestuzioni di piazza, hanno energicamente reclamalo l'applicazione della legge e 
u IL assi .sten za più umana — / portuali genonesi respingono un illegale ricatto del generale Uuffini contro il diritto di sciopero 

3: un cornrndo m:*5 
co cibile Toro forze a 

'Tre 
-ma! 

M, 

um-

(Continna in t. \<xz. 9. 

R. 

col.) 

Lo ncioiM.ro naz ionale di 
d u e mi l ioni di braccianti e 
di salariat i agrìcoli , procla 
m a t o un i tar iamente dal la Fé 
derbracciant l e dall 'organi/ . 
stazione aderente al la CISL, 
ha bloccato il lavoro dei c a m 
pi per tutta la g iornata di 
ieri. Fin da l l e pr ime o r e di 
ieri, ancor prima del l 'alba, 
1 lavoratori de l la terra s i s o 
n o raccolti presso le loro s e 
di s indacal i , formando p i c 
chett i e squadre per s o r v e 
gl iare sul la riuscita de l lo 
sc iopero. Nel la giornata, s v o l 
tasi o v u n q u e senza il m i n i 
m o inc idente , in ogni c c n t i o 
agrìcolo si sono t enute g r a n 
di mani fes taz ioni e comiz i 
a sos tegno d e l l e no te riven
dicazioni per il m i g l i o r a m e n 
to del t ra t tamento as s i s t en 
ziale e previdenziale . 

Le mani fes taz ioni sono s t a 
te caratter izzate o v u n q u e da 
un accentuat i s s imo spir i to di 
combatt iv i tà . Da notare ino l 
tre la caratteri.stica unitaria 
del lo sc iopero e de l le m a n i 
festazioni, le qual i hanno v i 
s to uniti non solo i brac
c iant i di tut te le correnti s i n 
dacal i , m a anche , a fianco dei 
braccianti , i mezzadri e i c o l 
tivatori dirett i , presenti in 
forti a l iquote a tutti i comìzi . 
Ciò sta a d imostrare in pr i 
m o luogo c o m e la s i tuaz ione 
polit ica genera le non offra a l 
le categor ie de l ce to med io 
agricolo altra via n'uscita 
dal la crisi agricola s e non 
quel la indicata dalia lotta dei 
bracciant i : in secondo luogo 
ciò e una prova del c o n 
s e n s o raccolto del la p iat ta
forma di lotta dei braccianti 
sul la ques t ione dei contributi 
unificati, c h e debbono e s sere 
non d iminui t i m a aumentat i 
n car ico del la grande rendita 
fondiaria, parassitaria, a l l e 
v i a n d o il peso c h e og^i grava 
sui piccoli e medi proprietari 

Ecd> a lcune notizie part i -
co'.ari d a l l e v a r i e local ità, c h e 
meg l io r i s o n o d a : e un q u a 
dro deirimrx>riénza del lo s c i o 
peri} di Ieri. 

In V-.I Pad'.n-i. d 

bardia, a l l 'Emil ia , al Veneto , 
alla Romagna , m e n t r e le per
centuali oscillano'-Xr;j il UO 
e il 100' . ' , il carattere d imo
strativo de l lo seioi iero si è 
manifes tato c o n grande forza 
nei comizi , n e l l e innumerevo
li de legazioni e ne i cortei che 
a bandiero. spiegate , innalzali 
do cartel l i con scritte r ivendi
ca ti ve, hanno solcato da ina
ni! a sera le strade ed i pac.d. 

N e l l e Provincie di Ravenna 
e di Ferrara, d o v e la media 
è stata del 100 per cento, han
no aderito a l lo sc iopero im-
i h e i lavoratori de l l 'UIL, 
mentre gli a.s segna tari del 
l'Ente Deità h a n n o .->S;X«ÌO 
anch'essi il l a v i n o in i-egno 
di sol idarietà. Comizi unitari 
con la partecipazione dei di
l igenti locali del la C I S L e del
ia Kederbraccianti si sono te
nuti in n u m e r o . i centri 

In Toscana delegazioni di 
braccianti si sono l e c i t e pres-
-o le az iende padronal i e le 
autorità locali per jKirre la 
i i vendica / ione nel l 'applica
zione de l la log»" del l'j4'J sui 
.-tir-sidio di d isoccupazione non 
corrisposto per i; rifiuto de
gli agrari a ve:.-are i contri
buti. Manifo.-.tazioni ed ; s-
.-emblee di braccianti sono : iu-
sci'e particolar:ae:vu* lor i , nel 
G r o v e t a n o , ad A! bere .-.e, o v e 
1 s--tensione è s t a t i del lùo'.'c, 
a Mas.-a Maritt ima, Manciano, 
Castel de l l ' iano . Ca-tfc".'.*aC-
ci.-i. Orbotel lo *• Soran'»-

Am.he in Campania Io .-rio-
pere» ha avuto r.o'evole .ijf-
ce -so di prirt^cir/nziortp; da 
segnalare che i" provmci i 
di Si lern-t , :-. i Eboli e 
IV.ntcegr.ur.o sono . ce-i in 
.-cioj.' ri, ara-;.e i iw-nparte-
cipanti, n.'-ntre u Mino-j si 
è avuta una rnrnli'estazione 
sotU/'i! Co:i ìun° ' i» r è durata 
per (»'.trc- rì\ie ore. G r . n d i crt-
mizi <-'»r.o s»sgn.j;."i*i .-.rif-ne nal 
Cr.^r*an >. 

In ÌKiz'.in. d'<v: '" r.-i'/7^-o 
ha raggiunto la i :od ia di\ 
90 per cen'.o fin dai lo prim-ì 
'.r--> <\r\ -riattino dei-in'* rii àf-
"egr.ri'jni t e c n p'»cr.;it,- dai 
diriiTcnti -'.T-ÌÌ":I'.'. à'-'.'.-> CGIL. 
C I S L " U I U n 'oicic'.f V.a. c.-n 

i t:x'iii e con altri mezzi di 
trasporto — e anche a piedi 
-V- si sono tecate dai vari l>ae-
si a Bari , dove hanno forma
to u n corteo di circa duemi la 
jiersone, sfi lando con i cartel
li per le principali vie del la 
città per concent:ar.-i in piaz
za de l la l'r-.'l'etlura. 

A n a l o g h e notizie sul la for
midab i l e riuscita del la g ior 
nata ci t o n o giunte da l l e a l 
tre p r o v i n c e del Mezzogior
no, compre.se la Sici l ia e la 
Sardegna . Si at tende ora di 
v e d e r e qua le sarà l 'at teggia
m e n t o de l governo di fronte 
a q u e s t a grande mani fes ta
z ione unitaria che ha posto 
con forza la quest ione della 
ass is tenza, e In particolare 
del l 'appl icazione del la l egge 
sul suss id io d o p i se i anni di 
insabbiamento . E' certo c o 
m u n q u e — e i braccianti 
l 'hanno r iaffermato ieri — 
che la lotta dovrà proseguire 
fino al la so luz ione d i questo 
grav i ss imo problema sociale. 

A Genova 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. l>. — Da Srun-
pierdarcna a l'ontudeciino, per 
tutta la zona industriale della 
Valpoleevcra, domani mattina 
il lavoro pi fermerà per due 
ore. dalle nove alle undici. Ol
tre trentamila lavoratori scen
deranno in sciopero generale 
p^r la seconda manifestazione 
in sostegno della lotta del por
tuali genovesi e In difesa del 
la libertà nelle fabbriche. 

Questa sera anche i lavora
tori delia raffineria Eridania 
hanno deciso di proclamare lo 
r rio pero di 21 ore da effettuar
si dalle ore otto di domani 
matt ina. 

Domat t ina a v : à luogo con-
t';:npora:iLTim'>ate una straor
dinaria assemblea dei lavora-r! 
tori del 
-o:io in 
Contro 

Ramo Industriale, che 
-doperò da 111 ttiornl. 
i v.-i.'uro-i lavoratori 

del porto e stata Infatti mes3a 
in atto oggi, da parte del ge
nerale Rutilili, un'altra azione 
intimidatoria. Nella casa di 
oe.nl portuale è giunta quc3ta 
mattina, una lettera raccoman
data con la quale I lavoratori 
in sciopero dal 21 gennaio so
no invitati a rispondere alle 
chiamato sotto la minaccia 
della c.incellazlone dal ruoli. 
E' fi: tato per questo il termi
ne perentorio di 12 giorni, c ioè 
al 20 di m a g g i o . Contro que
sta lettera e per riaffermare 
il diritto di sc iopero sanci to 
dall'art. -10 del la Cost i tuzio
ne è intervenuta la C.d.L. con 
un proprio comunica to . 

f.-i risposta del lavoratori 
aj;-« nuov i Intimidazione non 
si è fatta attendere: le duemi
la lettore sono state respinte 
.-•eaz. i alcuna esitazione, men
tri- >• stato dato mandato alle 
organizzazioni sindacali rii 
ridire la rniulitratura poiché 
qtif--t.j doeu.-iien'o costituisce 
ua'ait'-nt'.ca virjI'izio:ir» delle 
JPLVÌ Vig'-.l'.ì. 

Per la forma uni la «piale 
t* stata redatta e per gli ar
gomenti addotti dal generale 
Rufuni, che sombra non sia 
proprio in grado di afferrare 
11 valore umano e 3odale di 
questa grande lotta, la ietterà 
rasenta innanzitutto I limiti 
del ridicolo, e i genovesi ap
prendendone il contenuto, non 
h.-'.ino mancato <|I sottolinearlo. 

Il generale Itufflnl infatti, 
dopo HO giorni di lotta, s e m 
bra accorgers i so lo ades 
so della prolungata assenza 
dalle chiamate degli operai 
del Ramo Industriale. In virtù 
di questa considerazione, egli 
: ustione che poiché -l'assenza 
è senza giustificazione e senza 
autorizzazione del consorzio* 
entra in applicazione il para
grafo 7 dell'art. 23 del rego
lamento de l lavoro di-I porto. 

Il regolamento cui si richia
ma Il generale non e altro che 
que l lo i s t i tu i to dal g o v e r n o 
fascista nei 1035, c ioè quan
do la l ibertà di « d o p e r ò non 
Ì:-L^ leva. 

.stato già s c a v a t o un condot to 
per un chi lometro . 

La sqiuulra del sette o p e 
rai .si trovava appunto al l i
mite p iù p i o f o n d o del la Ral-
leria, (p iando un fu lmine td 
e- abbat tuto sulla superficie 
del condotto , (piasi ne l punto 
centrale , provocando una fra
na che ha npaccato in d u e 
parti la ga l l er ia , e i so lando 
gli o|>erai che , c o m e si o det
to, si t rovavano a lavorare 
a l l ' è i t t emi tà di e s sa . 

Come; ha potuto un fu lmino 
provoca iv una frana, infil
trarsi c ioè in ciucila parte 
del la roccia elio ricopriva II 
condot to e de terminare u n 
crollo -/ 

A q u e s t o Interrogativo, 
vieni* data , por il m o m e n t o , 
la s e g u e n t e r isposta; il fu l 
m i n e a v r e b b e spaccato l a 
condut tura at traverso cui v e 
n i v a n o capitis i 1 gas dalla. 

ga l ler ia , a c c e n d e n d o 11 gas e 
d e t e r m i n a n d o l 'esplos ione . L a 
caduta d e l f u l m i n e avrebbe 
s v i l u p p a t o , peral tro , nel la ga l 
leria, u n a g r a n d e quant i tà d i 
oss ido di c a r b o n i o per c u i s i 
nutrono m i n i m e Bpcranze c h e 
gli opera i pr ig ionier i n e l 
tronco vKtremo del condot to 
abb iano p o t u t o s o p r a v v i v e r e 
alla s c iagura . 

A tarda nò t t e , da una t e l e 
fonata de i v ig i l i d e l f u o c o c h e 
a bordo di 4 a u t o m e z z i , s o n o 
giunt i su l l u o g o d e l d i sas tro 
o l l e ore 21,30. s i 6 a p p r e s o 
e h c il g a s di c a r b o n i o p r o d o t 
to dui f u l m i n o s a r e b b e s u e * 
c e s s i v a m e n t e esp loso , d i s t r u g 
g e n d o la condot ta c h e r a g 
g i u n g e v a li t e r m i n e de l la 
gal leriu. R e s t a n o quindi , scar
s i s s ime probabi l i tà c h e q u a l 
cuno de l s e t t e lavorator i p o s 
so e s sere r i t rovato In v i ta d a l 
v ig i l i c h e h a n n o c o n t i n u a t o 
per tutta la n o t t e a s c a v a r e 
nel t e n t a t i v o d i r a g g i u n g e r e 
la t o m b a d i roccia d o v e s i 
t rovano i s e t t e operai . 

Recuperate le salme 
dei (re minatori 

morti a Monte Faeit 

UDINE, 9. — Le squadre d i 
soccorso hanno finalmente r e 
cuperato i corpi dei tr« m i 
natori sepolti vivi nella sc ia
gura della galleria di P leas 
mentre erano intenti a lavori 
idroelettrici per conto del mo
nopolio SADE. La scorsa not 
te è stato ritrovato il cadave
re di Vincenzo Gioia, di 31 
anni, abitante a Castelluccio 
Inferiore, In provincia di P o 
tenza, e ieri quel lo di Vittorio 
Maler, di 22 anni, da Monta-
ner di Sflrmede. in provincia 
di Treviso. Questi aveva a v u 
to II bucino fratturato da una 
trave precipitata dall'armatu
ra della galleria e presentava 
inchu altre lesioni. 

Oggi, infine, le squadre di 
operai, che dal 2 maggio si 
sono ininterrottamente avv i 
cendate nella galleria del 
Monte Facit, sono riuscite a l i 
berare II corpo di Celeste D« 
Polo, di 29 anni, da Limar.a 
di Hellur.o. 

Alla vigilia delle dimissioni Sceiba prepara 
la cessione del petrolio ai gruppi americani 

Unir loiv.» «lei sottosuolo iia/joii.'ile verrebbero recluti! - *>f|f|i la Camera elefffjc il suo nuovo Presidente 
l»^l»l e |»LI ineas*ano senza reagire lo sebialio della randidatiira Leone - Colloquio Gronebi-Di Vittorio 

po'-rIca economica di lotta a 
fondo c o n t r o la di 'occnpa/ . iu-
ne e la miseria. 

K c i ò per il sempl ice fatto 
clic il manten imento di una 
arando rna--a di d i soccupal i , 
-e è il p u n t o di debolezza dcl-
I W o a o m i a italiana e que l lo 
cl ic ne r iassume le storture e 
l'invoUiziora-. è v iceversa, sot
to certi appetti, uno dei punti 
dì forza dei grandi monopol i . 
I.e iadarini stiila d i soccupa
zione compiute d a i n . S . T . A . T . 
ne". l f ' ? - e ne', i'tyi hanno mes-
-r la ' l i i a r o c h e in d-te anni 
il a n n e r o de.r!i «<cupati è di
minuito d: mezzo mil ione e il 
numero dei disoccupati è au-
ae-n;a:o • ] : -lóo m ;!a. E* inu
tile c l i iudere :r!i occhi di fron
te a q ìe-Ja realtà, magari di
menticandoci di pubbl ica -c i 

dati di confronto , c o m e fa la 
Relazione zoveraat iva «alla si
tuazione economica nel 195-t. 
C o m e è inuti le nasconderti 
che . rc.ntcmfioraneamente e in 
correlazione, è aumentata la 
potenza economica e l ' infiuen-

dei monopol i . I za polit iea 
qual i , proprio grazie al l 'enor
m e prc«*ione di questa massa 
di d isoccupat i sul le condiz io 
ni e conomiche e ps:co!o?iche 
dc:rli occupat i , s o n o in prado 
dì intensificare la loro politi
ca di «frnrtamento e di rio-
laz ioae d.-l'c libertà democra
t iche ne"!e fabbriche •• nel 
Pae-e . 

ì.' eh iaro allora che la lot
ta per una politica di pie
na occupaz ione si l e sa stret
tamente alla lotta in di fe
sa delle l ibertà e deU'cgua-

. \ l .c li» di iv0- | la Cantra 
Ionia a riunirsi per t l t ^ c r c 
:! sun MUOIO Presidente, il suc
cessore di lironcbi (del le di -
misdoi i i «li (»r->nchi dalla Pre
sidenza delia t'-irntra e da de
putato prillile.-.* a l to i.ella 
mattinai.-) i ' i fhc io di ITCM-
dcaza / . Nelle prime due vota
zioni, com'è noto, sarà n c c s-
-aria la mx^zloranza a*, o.'u-
ta dei votanti, se ncMua cari-
•li'Ia'o »#'.terrà t. le maggioran
za, sj | ,rocvh r.i il giorno stes
so a una Irr/J votazioa» di 
h.i!!'jl!.-iJ.':o !rj j «lue c=ia-Ii I.tli 
più qu'>t.«t: pj.-fndo avv^na-
nu-nto «ui '-'•>) v-'ti di coi di-
^pone. e <-hc cjat-'ta volta do-
vrebbiro f.ir M ' K V » . :Ì gruppo j i i aaza fra i c i t tadini , in 

q^iant»» toz'.Ie di mezzo tmolparlamentare «'cnoorisliano ri
derl i srrurnenii fondamental i ìan.-crà st.i.-nn 
della o p p r e - i > , r e e delia d ì - j la 
=<-r-min i/àir.e a: danni d: co
loro «he *ono n n / a lnv«»ro o 
conf inaamente m-nacciati d: 
perderlo. Ma è c h i a r o nache 
clic una polit ica eli sv i luppo 
economico e di occupazi<»ne 
non p:ió e s i e - e c o n d o n a da 
chi è inf luenzato dai grandi 
monopol i , perchè c'.i> è in cc*rj-
traddizione con ri: interessi di 
cla«-c* dei monopol i s'.e;-i. 
f n a ta'c p^/itlca non p i ò t-;-
^cre impo-tata e realizzata 
che da u n o schieramento po
l i t ico nuovo, ne! qua le le Clas
si lavoratrici abbiano un pc~o 
proporzionato alla loro im
portanza sociale . 

BRVZIO MA.NZOCCUI 

e ufficialmr ntc 
can lidatiira del \ ice-prcsi-

dcn'c an / iano «>a. Leone, de-
niitCTi^ii.tao. 

Per cercare ci; fare tU^^-fc 
ì'oa. leeone i"fM una a u j j i j -
ranza d i /n i to>j , come anche 
pir r.on correre .-ivchi, è pre-
inmihi.'e che .'a IzC ccrjìie.-.t io 
appogi.) ili altri gruppi. t>»n-
tatti coi monarchici 'analo
ghi a quelli che ebbe Scclba 
con Concili, quando sì tratt'i 
dtila elezione del Capo dello 
Stato) sono itati tenuti in qnc-
sii giorni dai dirintr.'.i dciuo-
crUliar.i. (>Del che è certo è 
che, anche in queita occasione 
la maggioranza quadripartita 
i\ rivelerà inc-si-tcnte. o meglio 
risulterà per i'ennesima \oIta 
infranta. 

Informe, cionondimeno, è la 

reazione dei pirt i t i ^ocijide-
nifrv-r.it ico v l iberale. Uu<r> li 
partiti non hanno ncj>f»urc cer
cato di sost i i i trc una propria 
candidatura u comunque una 
candidatura su cui potesse for
marci una Iar»a maj?j;ioran/a. 
Vi hanno rinunciato in par-
lenza, preri'fendo silenziosa
mente a l to de;'l'os".ilitj o dcl-
l'iridiffcri-n/a della IH', nei lo
ro confronti , e i i n / j cv-rcare 
alcun altro contatto parlamen-
t.».-e. Ojmc uni-.-a decisione, il 
gruppo pariarnexitarc socialde. 
niociatico ha deciso ieri mat-
tir.a di l o t a r c scheda bianca. 
I liberali, forse, ietteranno |»cr 
Ivconr, per mercante^iarc fn 
cimi.:-» un xicc-presiclentc Ji-
herale a sostituzione di I,er,ne. 

I>a elezione (Idia Presidenza 
le'.ia Cimerà, la cui importan

za pol i t ic i , sempre gr inds , è 
qacita \<»Ila accresciuta d j 
queste vicende, segnerà il pri
mo atto Ce! processo pV.itico 
-he in questa «ett imam ha 
luo /a . Domani stes-o la C>anie-
ra tornerà a riunirsi insieme 
il Senato per la cerimonia del 
j.'nramento di Gronchi e per 
•»vc»;tarc l'atteso me«saj j io del 
Capi dello Stato. Dopo-ioavat-
tina i! fantomatico Consiglio 
lei Ministri dovrebbe rinnir-
si perché i ministri mollano 
i loro portafogli a dispós i / ione 
di Sceiba, e perché qae^t'olti-
mo poss.-» a ^ua v«->Ita rasseirna-
rc le dimiss ioni nelle mani di 
Gronchi. Qaesti aseninientj sa
ranno accompagnati infine da 
riunioni defili or /ani dirigen
ti democrijt iani , liberali ecc., 

alle prc-ie con la crisi incolli-
beate. 

I iociaMetnocxatici hanno 
preso |K>sizionc già ieri, se 
può chiamarsi posizione il lo
ro intrigo In matt inala il 
^rnp|>o pa ria m rat a re. o l ire a 
decidere l'astensione nella ele
zione del Presidente «Iella l i 
merà, si e anche occupato del
la crisi in a l lo , g iungendo alla 
brillante c o n c l u s o n e che < la 
crisi i- determinala dal le pro
fonde liivisioni che lacerano la 
iJcm-x-razia Cristiana >. Cosi si 
è espresso con i giornalist i 
Paolo KOSAÌ. Nel grappo v>c:a!-
democratico è prevalva — non 
senza contrasti — la fe»ì che 
le dimis . io: i i di Sct-Iba e del 
(ioserr.o dovranno perciò es

sere sostanziali , dfcteruiinauda 
l'apertura di Una crisi e di 
consultazioni presidenziali per 
la formazione di un nuovo go
verno. J>u questa falsariga si 
è orientala, nella serata, anche 
la Direzione saragattiana. mx 
non senza nuovi contrasti . I 
suoi c lamori» continueranno 

Che cosa significa questa po
sizione? Significa che i social
democratici. dinanzi agli scac
chi ed ai fal l imenti che van
no accumulando, essi per pri
mi, e con « s i il quadripartito, 
riconoscono che la crisi è ÌD 
atto e che cosi non si va avan
ti. Non hanno però, la coerenza 
politica di determinare essi la 
crisi, ascendo dal governo. Af-

Togliatti rientrerà a Roma 
entro la fine della settimana 
Tr.I .V-7 t — « II prof. Frn-, 

<oni qcr«ta >era, come era 
preannunciato, ha l i c i ta to di 
nuovo il compagno Togliatti , 
con i proff. Don ini e Spal lone. 
Il migl ioramento segui ta a pro
cedere regolarmente, senza no
vità né complicazioni . In con
seguenza di ciò è previs to II 
ritorno a Roma entro la fine 
della sett imana ». Questo il co
municato letto questa sera dal 
medico curante del compagno 
Togliatti, al termine del con-

snlto medico al numerosi gior
nalisti in attesa

l i prof. Frugoni era giunto 
alla s i i l a in c a i è ospitato il 
segretario de l P . C L poco do
po le 19, accompagnato dal 
compagno Scoccimarro, prove
nendo dall 'aeroporto di Merna 

A richiesta, del giornalisti, il 
prof. Spallone ha dichiarati 
che il compagno Togliatti ha 
potuto levarsi brevemente dal 
letto e che domani il profes
sor Frvgonl ripartirà per 

fermando che la crisi è e celli 
DC >, essi vorrebbero che fosse 
Scriba ad aprire la crisi. £ 
poiché questa è una ridicola 
i l lusione, tutto l'agitarsi di Sa-
ra£at tende probabilmente a 
sfociare In una nuova farsa, 
contentandosi magari di nna 
qualche dichiarazione del la d i 
rezione fanfaniana d i fiducia 
nel e quadripartito a. 

E" infatti s intomatico che i 
relitti socialdemocraUci parl i 
no di crisi della DC anziché di 
crisi del quadripartito, * e l l o 
ro agitarsi, trascurano comple 
tamente le quest ioni progxv!t> 
matiebe: sono d'accordo con i 
liberali sai patti agrari, sono 
d'accordo eoa la polit ica di 
Fi-mini nella scuola, con la pò . 
litica di Scaifaro e di G a s i ? 
(Jie cosa hanno da dire ess i 
— e Ja stessa dotnanda va le 
per la dH-eriooe d. e. — ai do e 
milioni di braccianti in lotta, 
ai professori in «doperò, ai 
portuali di Genova, ai para-
stata::? 

E* noto che a n i parte 
dei parlamentari e d<€ dàri-
£rnti social democratici sooo 
ostili perfino a£ii esteriori * t -
te.^ziameoti di fronda di Sara-
<at o Taoass i . con l'argomento 
che in n e i s a a caso il PS DI de
ve correre il r ìschio di perdere 
i vantaggi pratici, f inanziari 
e di sottogoverno, che gli sono 
in qualche modo assicurati dal 
possesso di alcune poltrone 
ministeriali . Il comporta mento 
dei socialdemocratici dinanzi 
all'attuale crisi appare cosi pa. 
rido che le oona id«ru i*a i d i 
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questa natura, evidentemente-, 
Sun proprio quotilo elio pre-
Valgono, l- , , .7. ... •• jV 

lina questiono gravissima, 
elio dimostra l'urgenza di linr-
r'o tulio1 lo comr^uenze > poli
tiche devila orisi in atto, v clic 
dimostra per contro la miseria 
o la pericolosità elicli intridili 
noi campo di uinuglunuizu. Ma 
per venire» al pettino proprio in 
qUVstl giorni: quoilii dpi pe-
irollo. il 10 di quinto mese si 
riunirà II Consiglio supcriore 
dolio miniere, per deolderv 
.sul rilascio dello concessioni di 
coltivazione e sfruttamento del 
]K>trolio Italiano al monopolio 
americano Gulf.Oil. Un'azione 
massiccia vicvnc esercitata pro
prio in questi giorni dal car
tello intcriiazioualo e dai ino 
uopoli italiani ad esso colle 
gali, sotto l'alto patronnto de 
gli ambienti diplomatici ame
ricani. perdio questa spedo di 
colpo di Stato In oumpo econo* 
iiilco venga realizzato prima 
«Ielle dimissioni del governo 
Scriba. Il ministro Villabrunn, 
clic è già dimissionario, elo-
vrebbe llrmaro 1 relativi do. 
ereti in extremis. Lo slesso Vii. 
lahriina, rispondendo ad una 
interrogazione del compagno 
Moutagnaiii, pur riconoscendo 
che il Consiglio dello miniere 
ò un organo consultivo che 
non Ita il potere di emanare 
provvedlnutnli, ha dichiaralo 
di non ritenere opportuno 
•« procrastinare a tempo Inde 
terminato Je decisioni «lei mJ-
nislrro»: <luii(|iie VUlaliruna, 
so questa espressione lia un 
senso, si cipurciln n rilasciare 
Je concessioni richieste dalla 
Utilf.Oil. 

Come è nolo, questa mano
vra assai grave e allarmante 
contrasta ron gli Impegni ri
petutamente assunti dal gover-
un dinanzi alla Camera, impe. 
gnl di non procederò ad al
cuna concessione Uno a quan
do non sia approvala la nuova 
leggo che 6 ni l'esame del Par
lamento. In questo senso è al
tresì orientata una larga mag
gioranza do) Parlamento, e il 
«via libera» allo concessioni 
petrolifero avrebbe il duplice 
carattere di un colpo di forza 
contro il Parlamento e contro 
interessi vitali «lei Paese II 
tentativo in corso ex quello di 
scalzare lo Slato italiano e ti 
suo F.nle», PENI, dal controllo 
o dallo sfruttamento delle ric
chezze nazionali, e di srate-
nnro l'Incontrollata pirateria 
desi cartello nmevlrauo Le do. 
mande di concessione avanzale 
dal monopoli stranieri e in. 
«ligcni si riferiscono a circa 
due terzi dei territorio nazio
nale, sicché la nuova legite che 
il Parlamento dovrà approvare 
non potrebbe applicarsi — qua
lora il colpo americano riu
scisse — clic a una piccola par. 
te del Paesel Per giovedì e 
ronvoe.ita la commissione del. 
l'industria della Camera, dove 
vi sarà battaglia ronlro la 
prave minacela clic M profila 
Ma <\ nltresl evidente che no 
problema di questa natura ri
chiede. prima di tutto, che res
si l'attuale marasma iroverna-
tivo, che e fonte di dUgrcifa-
rlone di tutta la vita eeono. 
mira e politica della Nazione. 
r che seatenn rM Interessi pri
vati pili retrivi. 

Cordiale colloquio 
Gronchi-Di Vittorio 
Ieri sera alle 19,30 il nuovo 

Capo dello Stato Oiovnnni 
Gronchi ha ricevalo il Segre
tario delta CGIL compagno IH 
Vittorio trattenendolo per cir
ca mezz'ora a cordiale collo
quio. 

NEL CORSO DELLA CELEBRAZIONE PROMOSSA DAL COMUNE 

Reggio Emilia ha festeggiato 
gli ottantanni di Papà Cervi 

Delegazioni di pionieri d'ogni parto d'Italia, dell'Ausi riu e del
la Francia - L'orazione di Alleala - Il ricevimento in Municipio 

DI UIM IVIAI CI IN RI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO 1-:., « - Come r.ic 
chiudere in una nota di clo
lnica l'entusiasmo, in commo
zione, il turgido flusso di w n -
tinwnbi che lui circondato 
l-'npa Cervi in questa .secon
da giornata di cclchr.i/.iciui 
proino.s.si cittì Connine di 
Reggio per irslcifgiaie il : u<> 
oltnntesimn compleanno? K 
corno ricordale tutti i .salu
ti. i mcs6nj!K>> «li niuuiri che 
«li sono stati inviati da ..;:ni 
parte d'Italia? K come taf 
cenno a tutti i dirigenti po
litici, a tutte le delegazioni, 
a tutti i parlamentali, a tut
ti «il uomini di cultura con
venuti a Renaio per tende 
re omniT/Clo a questo vi;;oin 
so vecchio contadino che ha 
offerto i suoi .«-ette figli alla 
libertà d'Italia e in cui sem
brano incarnarsi i vaioli più 
nobili della Ke.Mslen/aV 

A scolpire |HT sempre il 
ricordo eli questa inumata, 
Insterebbe epie»! grido Je.sto-
so di bimbi che, ieri mattina 
ha accolto l'apà Cervi quan
do egli e appai so sul pal
coscenico del teatro comuna
le, con le sette medaglie d'ar
gento cucito sul vestito della 
festa. Da o;mi regione ita
liana erano giunti i pionieri 
per aiiKitmix> lunga vita al 
nonno di tutti i pionieri: da 
Homa, da Milano, da Cìono-
va, da Salerno, citi llologna, 
da Livorno. K vi erano persi
no delegazioni dell'Austria, 
della Francia, del Ilebdo. K 
ogni i-'rìippo aveva un dono 
ner lui: cilindri, handleie. oi'-
•;etti ricordo, mazzi di fiori. 

Un breve .saluto del vico 
Sindaco Salsi, poi e comin
ciata la interminabile stila
ta delle delegazioni. Quando 
l'ultimo fanciullo t»bb:; Liscia
ti) il palcoscenico, il tavolo 
della presidenza era letteral
mente sommerse» <! ti doni e 
receso da una : (millanto col
tre di fiori ressi. Poi C,iali
ni Rodari ha letto il bel poe
ma comporto in memoria del 
Cervi e la commozione dei 
piccoli ascoltatori è ci escili-
ta ad ogni verso, prorompen
do in uri limilo applauso al
lorché il poeta ha .scandito 
con altissimo voce fili ultimi 
versi di cilici suo fervido 
inno di speranza; lina sim
patica e £eniali» fiyba f-ceneg-
glata -— » L'uomo di neve » 
— di Corrado Coatti -— alle
stita dal prof. Loris TU ala suz
zi. con il concorso elei «Tea
tro dei Raiiaz/i » di Rej.'i'io 
Kmilia. ha chiuso in una 
atmosfera di giocondo entu
siasmo lo manifestazioni del 
mattino. 

Nelle nrime ore del u.::ne-
rlgttio, altre tlelcgu7.ioni di 
ragazzi si sono recate a Cam-
oegino. nella casa dei Mar
tiri. e una gran folla di pao-

Chiesta da! Congresso forense 
l'attuazione della Costituzione 

Il professor Dall 'Ora sostiene la necessità 
di privare la polizia del potere istruttorio 

" MTLANO, 0. — Il fecondo 
congresso dell'AssochiEionc fo
rense italiana si è concluso 
oggi a Milano con In unanime 
approvazione di un o d.g. in cui 
espressamente si chiede « l'ur-
gcnte aggiornamento della pro
cedura penale alla Costituzio
ne ». L'assemblea hn inviato 
Inoltre un telegramma augura
le a Gronchi, nuovo Precìden
te della Repubblica, riservan
dosi di sottoporgli le conclusio
ni del congresso stesso e per la 
difesa delle libertà dei cittadini 
e il raofjiunpiTnetito dopi» ideali 
di giustizia». 

I lavori si erano aperti con 
le reiezioni del professori Al
berto • Dall'Ora e Pietro Fredas 
di Milano. Dall'Ora ha esordi
to affermando che la Costitu
zione è da troppo tempo inflt-
tuata, e ha criticato le defi
cienze dei progetti governativi 
di procedura penale chiedendo
ne tuttavia l'immediata nppro-
Tazione con modifiche urgenti, 
di cui queste sono ìe principa
li: togliere alla polizia il potere 
istruttorio — cioè di assumere 
Interrogatori, deposizioni e con
fronti — per eliminare gli ar
bitrii cui sovente sono sotto
posti i cittadini; equo inden
nizzo alle persone che abbiano 
a soffrire il carcere ingiusta
mente: unificazione dell'istrut
toria svincolandola dall'assurdo 
principio inquisitorio, per cui 

oggi il cittadino viene conside
rato delinquente e colpevole, 
prima ancora del giudizio e an
che quando sia innocente. 

II prof. Fredas ha sostenuto 
che qualsiasi riforma deve ispi
rarsi al princìpi di liberta e 
democrazia, ed ha cr-.cs'.a che 
sia posto fine ai sistemi inqui
sitori. siano abolite le lecci li
berticide e sia sancito il princi
pio vigente in Francia e in In
ghilterra dell'intervento del di
fensore dell'istruttoria fin dal 
primo interrogatorio dell'impu
tato e quello della parità di di
ritti tra difensore pubblico mi
nuterò. Fredas ha concluso in
vocando la riforma urgentissi
ma del regolamento fascista di 
P. S. che fa degl'Italia ancora 
ogci uno stato di polizia 

Numerosi altri interventi si 
sono «usseifuiti per dibadire e 
ampliare le quertioni poste dai 
relatori. 

Dopo 10 anni due pastori 
scono riconosciuti innocenti 
SASSARI, 9. — Due pastori 

di Sedilesi, imputati di rapi
na, sono riusciti oggi, dopo 

dicci anni, a provine la laro 
innocenza: c::.si avevano già 
scontino 4 anni di reclusione, 
e Mibitu tre procedimenti giu
diziari. 

La Corto ai Assise eli Ap
pella ha ascolto cnui. per non 
avere commuto il fatto i pa
stori Antonio Pinna e Frnnce-
rco Sanila, imputati di una 
pressa rapina commessa nel 
1945. in danno di certo Anto
nio Mula elie. nei fine imputa
ti. nvev.t riconesciuto i moi r.r,-
j:res£ori. I c'ue pastori ciano 
Mntl condannati a sei anni e 
nove mesi di reclusione dalla 
Corte di Assise di Oristano; 
dopo il ricordo in Cassazione.jeo ciglia nreslden.n. folb 
venne rinnovato il proces?o che'iitratto dei suoi sette fieli. 

t:anl ha fatto ala ai piccoli 
visitatori, ne.jiiungcndo il pi ci
prio entu.siasmo ai loro en
tusiasmo. 

Alle 10, il vecchio Cervi 
è ritornato in città per pie-
t-on/iaiv al ricevimento of
ferto in suo onore, in una 
iala del Municipio dalla 
Aiiimlnistra/.loiie comunale. 
Quindi lutti i convenuti — 
con alla testa Papà Corvi e il 
padre della medaglia d'oro 
« Fanello » — li.imui ìajujiun 
lo il teatro dove, dopi eli» 
il .sindaco ('mnpioli <• un lap
in esentante dei poituali ge
novesi ebbero rivolto un in 
diri/./o di saluti» al icstejyjia 
lo, L'on. Alleata ha pronun
ciato l'orazione» ufficiale', 
tonelu.sloiic» del cielo eli ina-
nife.da/.loni. 

<« Verrà un «{ionio, e eiuesto 
Hiorno non ò lontano — ha 
• letto l'on. Alleata - - in cui 
tutti I bimbi d'Italia dita 
nieianno Cervi: Papà Cervi, 
m cui si KUardeià tutti alla 
l'asa di Cainpe;:ine per coni 
prendere; che co.sa e\ che co 
.:a eb'Ve ossei e una famiglia 
italiana. K questa Italia sta 
eiescendo e. ogni idoino, noi 
aiutiamo a eo.struhla ». 

Hievocando la vita dei set
to Martiri, il loro amore pei 
il lavoro e per lo studio, Il 
loro spirito di dedizione e il 
.'.evero inM'gnamento del loro 
pache, dalle cui parole e dal 
cui esemplo essi appresero 
epieste virtù, l'oratore ha del 
lo che «( mentre la vecchia 
classe; dirigente crollava nella 
vergogna, mille e mille fa
miglie di lavoratori italiani 
scesero In campo, divennero 
la forza che prese In mano il 
destino ilei PJIOW» e idi Indi
cò la via della Tcirascila. Coi
vi eN il simbolo di questa epi
ca .collevazione di popolo ». 

Oi fatto l'amore ner l'Ita 
lia che nutrirono I suoi flj'.li 
e l'odio contro la tirannide e 
l'ingiusti/ia. :-ono nati alla saia 
.-cuoia. •< illuminala da una 
luce- l'ideale .socialista, che 
.•M'fiv.i oii/7onti più vasti al
la niente e al cuore di epici 
•.{invaiti ». 

« Ciò i"he e'* accaduto nel 
giorni jjlorio.si eli Ila Libera
zione — ha M>&<iiiiito l'ora 
teiiv — ha segnalo in incido 
profondo la vita del nostro 
Paese e non potrò più esse 
re cancellato, arrestato o sof
focato. Questa è la Resisten
za: un movimento che, j>er la 
prima vo|la nella storili d'Ila; 
lia, ha .spinlo Un esercito di 
popolo, gli ha dato una co-
scieuzn nuova dei suoi di rit
ti ìi.i/ionali, che* ìia creato in 
lui un proposito fermo di pro-
eedere sulla via del progres 
so. Kd è questa Resistenza 
che ha fatto avanzare. In tut
to il mondo, la vr.lonià di li
bertà. Noi dobbiamo portare 
e parleremo avanti lo s?pi 
rito eli questa RcMStenza. con 
la stevssa continuila e la stes
sa tenacia e la stessa Intel 
ligenza e lo stcs.o disprezzo 
del pericolo dei Cervi, con il 
Ioni stesso .slancio combat 
t i \o . con il Iure» stesso spiri 
to di fiducia e di volontà «. 
—««Queste) - ha concluso Tono 
revole Alicata — è il regalo 
più bello o più ricco che tu 
(.spetti da noi, o l'apà Cervi. 
>;er re mie re «more alla memo
ria dei tuoi figl;. Quel tri-
colore che qui. a netytio Kmi
lia. nacque come simbolo di 
lotta per rindipci-.denza. pre
sto sventolerà sulla nazione 
unita, su un pope lo più fe
lice avviato ad un destino 
mizlioie. in un mondo non 
più tormentato da fantasmi di 
Tuerra ma unito sul cammi
no della pace r della civiltà >». 

Mentre il pubblico sj leva 
va in un caloricissimo ap-
nlauso l'en. Al'cr.ta scen
deva dalia tribuna e si reca 
va incentro a Panò Cervi. 

Prima di lascirre il tea 
tro. il vecchio sostava un pò 
"o 'n oiedi di frer.te al ban-

lorica, con quoli jncrollaciie 
ottimismo d i e ha SA'inpro ac
compagnato I profeti e i pio
nieri di una grar.de Idea. 

OUIDO NOZ/.OM 

confermò la prima condanna 
In Appello, or.ci. è stata ri-

cr.nr.rc'tita la loro innocenza. 

Proroga al 25 maggio 
per domande di supplenza 
l! Mmistra d.Mla P. I ha di-

spoj'.r» la pròrogi al 25 m.K-
zio 1J>̂ 5 del termine per la 
irc*.->nta?:onc dt»Ile dorrnnje di 
Ir.carco e suoplenza nelje scuo
le seeor.vj.ìric 

«-e-rnml'i la foì.-. che con-
'imi.iv.i ad anpl.M.dirlo re»n 
"TM-ptr fe-vore e. ancora 
una ve»*Vi. st»"ìncev3 H nusno 
""1 «abito: jl MIU-, > del suo. 
:.s> n n<-r„ p.-i'.t:'.-. 

E co-i. c oPo la vivida luco 
'ei Tif'ettori. ê '.-. appariva 

vermi ente mn'? un annero 
'».a*riarca. b :arco o solenne. 
•»oinrt se r e vedere nel l i af 
fr^e.-hi. pieno dì ferva e di 
-arrrv"."». con n.iella l ieve 
•'-on''» c"»e i*'i*v->*ll;ce ai srn 
.*„.,-«•: ,1: r -,—--,-.-c; irj ir-

Sparano colpi di fucile 
contro un festino nuziale 

Sembra si traili della vendetta di un in
namorato respinto — Nessuna vittima 

MON'GUELFO. 9. — Un (esimo 
r.uxiale * stato bruscamente ln-
terrctto da alcune fucilate 'Ba
rate da rrahrìTtMirionati contro le 
f.r.csire ci cna fUnzjr.c r.cl 
Quale erano racvrlto 19 corsone 
ocr il banchetto eirlcrto In occa
sione delie r.iize ira l'apricoito-e 
Gio\ar.m Unter»tcir.er di anni 
33 da ìlio tì.i Pustcria. e ia »-cn-
Utreenne Marta Ofcernofer una 
bella contadinotta di erhlcr.es. 

Quando 11 festino era nel «uo 
Dleno f\-olcimcnto alcuni colpi 
di furile — CSDIOSÌ in due tem-

i — hanno mandato «n rranturni 
I vetri delle finestre della c»<«. 
I commensali, che sono stati 
oror.tl a ntenerr la i-jce. tono 
rimuti incolumi. Si ritiene cne 
autore dell'attentato si* tuairhe 
tfovanntto del luoeo rc-fnoti) 
dall.i bella tDo«ir.a. I caraotmerl 
hanno operU Qualche fermo. 

Parlano i 5 difensori 
al processo dei miliardi 

Due awecatt «i sono alter
nati, ieri, nella discussione del 
processo per le frodi valutane 
verificateci in Italia all'epoca 
della guerra coreana. L'avvo
cato Fiore, difensore di Renato 
Zunino, ha messo in evidenza 
la buona fede del suo cliente, 
ncordando che egli si limitò 
a cedere a terzi licenze di 
importazione non utilizzate 

In difesa di Rodolfo Servi, 
ha parlato l'avv. Favino. 

Il processo seguirà oggi. 

Si dimette in Alto Adige 
l'assessore all'Agricoltura 
per contrasti con la DC 

TUKNTO. 11 — I/iissosMiie 
regionale alla A^rii-oituia e 
Koresle, F1(J. Hans Dietl, del 
pattilo popolare sudtirolese, ha 
riissci'iinto (>UKÌ '*-' diniistumi 
liiill'incarico 

l-'atll lia motivato la sua ti in
cisione afferinniulo che essa 
è la conclusione» di dissapori 
con In muKuioran/a democri-
stinna della C'imita circa la 
interpretazione di alcuni arti
coli dello statuto spcci.'tle ed 
in ispccie dell'art. 14 che, «_•-
c'ondo i rappresentanti del 
gruppo etnico tedesco, di cui 
il hit;. Dietl è uno deifli espo
nenti, dovrebbe essere inteso 
come una rinuncia da parte 
della Uccione a tnlune» sue 
competenze. 

Messe sorpreso a Mesagne dall'annuncio 
che i parent i si erano iscritti al P. C-1. 

Una rapitili eniricra - Aiutante ili campo del re - 11 fralellu Nicola rispedito da Ito ina con fojjlio di via 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MESAUNti, muKKio. 
La carriera di O'icit'autii 

Messu e nota: fin da quando 
entrò all'/lcccidcmia di Mo
dena, net li)0H, c/i lui si par
lava neuli ambienti militari 
come un « fenomeno »; nel 
senso che (ratiara.si cil mi 
yiuvune della provincia im-
Uliese, ftuliv di oscura (/ente 
e cittasi cDiai/abcta e tultu-
nia dotato di una ecccrio-
uulc vocazione mitKarisia, 
duro con oli inferiori, E pro
prio quella sua condizione di 
« /iyUr> del jxipolt) > {/li vaine 
a conquistare le .sti/i/miic 
delle Coniinis.sioiii ili ciraiu-a-
nictito, conipostc til ii//iciali 
hl(nic/il, più o iiieiKi (it(i.soiia(t 

Sottotenente nel l'JW, te
nente nel 1U13, capitano nel 
W15, muuuloru nel l'.)U, te
nente COIOTUIUKO nel 1U18, 
questa volta per ineriti di 
linerra. Una carriera ecce~ 
zlunalmcnte rapida. Parante 
la atterra eoli comandò le 
«/lamine nere*; »l conquiste! 
decorazioni al valore ecì una 
promozione. 

Ma Ut preoccupazione della 
sua umile orinine 'ina l'ab
bandonò mai. Nel l'J23, quan

do Messe stana per dlven~ 
tare aiutante di campo del re, 
l/là la sua famlyllu era an
data in p c ^ i , a causa del
la miseria: morta da qual
che unno la madre, il padre 
ormai vecchio e malato era 
stalo ricoDcrato null'ospkio 
dei vecchi. Dicono che il po
vero pastaio di Afcsuunu non 
fosse in tutto sano di mente 
neuli ultimi anni; ma non fa
ceva niente di viale; non sop
portami la prl|/kmlu dell'o
spizio ed una volta è an
che fumilto. Allora fu t'Ista
lli litro per Mcsu(/uc un ucc
elliti vestito dì cenci e ri
dotto a mendicare: il /in!io 
era aia c/a qua/che mese aiu
tante di campo di Sita 
Maestà. 

C'era dunque allora la Ita
lia un tenente colonnello aiu
tante di campo ilei re, il ({na
ie dormiva nella camera ac
canto a cpiella del re. inan
imirà a lancila con ini, rice
veva al (Quirinale le perso
nalità ammesse all'udienza 
reale, mentre un vecchio si 
cif/f/irai'a mendico per i l i -
cnli d'un jjcie.se di /'iif/lla. cil 
era suo padre, ed un ciabat
tino senza /(inoro pativa la 
lame, ed era suo fratello, ed 

un (ilovane si auu'trava tra 
la J'uoliu e la Calabria a 
cercare disperatamente ed 
inutilmente mia occupazione 
ed era un (tltru fratello del
l'ululante di campo del re. 

Quando il padre si ainmu-
lò iiruvemcvte, all'ospedale 

del poveri, Messe era colon
nello; si recò a Alesai/ne, pre
se allouulo aU'alberuo Stella; 
durante la luuou ayoniu del 
vecchio protrattasi per più 
f/iornl si incontrò solo di 

s/iif/Oita con la sorella. An
dava a /irauzo e a cena dai 
suoi amie» aristocratici; a! 
castello <ie! baroni: Terribi
li, al palazzo tìruna/ci. nella 
Pitta del conte Dentice, in 
quel iiiorni n Mcsaone si di
scuteva molto .sulla Mia car
riera futura; e c'era chi af
fermava che mai eoli Mircb-
be diventato annerale a cau
sa della scarsa cultura e del
la non troppo eira iiifcllle/cn-
za. !,a disputa .si nude» tu/iam-
mando e ri fu perfino un 
duello tra c/ne .'l'onorotti lo
cali di diverso arriso. 

U n n l irn ni g i o r n o 
Il padre inori; subito dopo 

il funerale, qualcuno ram
mentò a Messe die vi era al 

C 1 CONGRESSI DELLA FEDERA/IONE: CIOVANILK COMUNISTA ~) 

I giovani milanesi daranno battaglia in difesa 
della dignità amano sai luoghi di lavoro 

La lolla per In rinascila dello sport milanese — Berlinguer esorta a combat
tere oigorosamenle il fatalismo di fronte alla minaccia di una ntiottu guerra 

MILANO, ». — Preceduto 
da 15 coni;re.ssi eli buse cui 
hanno partecipalo 10.41)4 Irci 
giovani e ragazze, con com
plessivi 755 interventi, si è 
tenuto, nella vasta salci del 
tetilro « Anteo », il congresso 
provinciale dello gioventù co
munista. La interessante a s 
siso dei giovani milanesi, cui 
hanno purtecipnto l compa
gni Pietro Secchia, Enrico 
Berlinguer, Giuseppe Alber 
ganti, è stato caiatlcri/j'.ato 
da un nprxissionnto dibattito 
sul temi principali che oggi 
Impegnano l'attenzione, l'ut-
tivita e la lotta dei giovani 
lombardi, eguali lu difesa del
le libertà nelle fabbriche, la 
lotta contro 1 contratti a 'er-
mino e contro le discrimina
zioni nel collocamento; la di
fesa della dignità del lavora
tore e il diritto al lavoro per 
le ragazze; In difesa della li
bertà e la lotta per la rina
scila nelle compagne; la di
feso della libertà nella scuola 
e la lotta per un suo (-inno
vamento; la lotta per I3 rina-
sc.tn dello sport milanese 

M» il problema fondamen
tale che è emerso in lutti u.i 
interventi, è risultato ancora 
una volta quello della io cui 
per io paco e contro la pre-
Dj.ra7.ione di unn nuova guer
ra. tema che è stato ni centro 
dellr. relazione del segretàrio 
della FGCI milanese. Lauro 
Cnsadlo. Ancora su questo 
tema ha fatto centro l'Inter
vento del compagno Berlin
guer. il quale ha, tra l'altro. 
ricordato che quando noi 
parliamo di pericoli d | guer
ra, dobbiamo tenere ben pre
sente che non lo facciamo per 
motivi di propagando, ma 
perchè esistono gravi, reali 
pencoli di guerra e che biso
gna combatterli Intensifi
cando prima di tutto la rac
colta delle firme sotto l'Ap
pello di Vienna. 

E n questo punto Berlin
guer ha sottolineato la neces
sità di saper controbattere 
con Intelligenza la propnuan-
do degli imperialisti ameri
cani che tentano di creare 
un* atmosfera di terrorismo 
atomico e ouindi dì fatalismo 
nel riguardi di unn nuova 
«ruerra. così come bisogna sa-
r»er combattere un altro tipo 
di fatalismo: quello di rite
nere che soltanto la guerra 
no*r^ nortare un altro serio 
e definitivo colpo ni capita
lismo e all'imperialismo, ri
v i v e n d o finalmente tutti d i 
nitri problemi. Onesta men
silità — hn affermato con 
fnrro Berlinguer — bisogna 
' •• -ic-»rrinntf' romHMtcrla. noi-

<*h*> è c=trernatnent<» oerieo-
V=n- ce è rinato infatti de=i-
rlernr*» la fìnr» del capitalismo 
5» devp n*»che v>iere che ìp-n 
vittori?» I'IIT»»"!'!^ non nhM-' 
a pi?nr!n ni nrerro di ouelV 
nimini d:stru7inni che catt-

l'assise dei giovani 
comunisti di Monfakone 

MOXFALCOXE, 9- — Si è 
svolto domenica, a Monfaleo 
ne, il 3- Congresso provincia
le dei giovani comunisti, cui 
hanr.o partecipato decine e 
decirw di delegati, operai, ra 
gazze, s'udenti e disoccupati 
che, in una appassionata di
scussione. hanno affrontato 
le questioni più assillanti del
la gioventù i=ont;na. 

Ha concluso i lavori del 
Congresso il compagno Ugo 
Pecchioli. della Segreteria 
della FGCI, che ha esortato i 
giovani comunisti a portare 
nella lotta per la pace il l ie
vito del loro entusiasmo e ad 
estendere e approfondire il 
fraterno colloquio con i gio
vani cattolici. « Anche in que
sto. anche nel modo come si 
realizza l'unità delle nuove 
generazioni — ha detto Pec
chioli — va ricercato il tratto 
che, al dì fuori di ogni rigida 

concezione di parte, accomu
na la gioventù. La capacità di 
.sapersi unire, di riconoscersi 
fratelli e» amici e di affron
tare insieme le questioni co
muni elei nostro avvenire, ù 
la misura concreta della più 
vera autonomia dei movimen
ti giovanili. Autonomia che 
significa avere il coraggio di 
colmare le divisioni artificio
se, di bandire il lenproco so
spetto, di unire Kli sforzi 
quando ò in gioco il domani 
nostro e del nostro Paese, di 
rifiutare l'oppressione. H pa
ternalismo, la guida delle 
vecchie classi dominanti e di 
accostarsi alle forze nuove e 
progressivo della società ». 

In Congresso ha approvato 
\m messaggio di saluto al gio
vani democristiani che, nella 
slessa giornata, erano riuniti 
a convegno a Gorizia. 

Il congresso 
di Catania 

CATAIilA, 0. — Si è svolto 
ieri, alla presenza del compa

gno nen /o Trivelli, membro 
della Segreteria della FGCI, 
di Danto Bigliardi. membro 
del Comitato centrale della 
FGCI e Franco Pe/zlno, se
gretario della Federazione 
comunista catancse, il con
gresso provinciale elei giova
ni comunisti. 

Il congresso, cui hanno par
tecipato anche l genitori del 
compagno Girolamo Rossano, 
caduto il 17 gennaio del 1951 
sotto il piombo della polizia. 
nel corso di una manifestazio
ne contro il patto atlantico 
ha affrontato i più scottanti 
problemi che oggi si pongono 
al centro delle lotto della gio
ventù catanese: ' dalla que
stione del petrolio a quella 
della tutela delle condizioni 
di vita e di lavoro del giova
ni e'del le ragazzo, al proble
ma dell'apprendistato, a quel
lo della* lotta contro l'annlfa-
betlsmo. 

Un appello ò stato lanciato 
ai candidati alle elezioni pre

sentali dai vari partiti, per
chè; si pronuncino eplicita-
mente su questi problemi. 

Il Congresso ha accolto 
con entusiasmo l'invito del 
compagno Trivelli a promm»-
vere, nel corso della campa
gna elettorale, una campagna 
eli proselitismo, eli conquista 
della gioventù siciliana agli 
ideali del comunismo. 

(ìli ali ri congressi 
della F.G.C.I. 

Domenica scorsa si sono 
conclusi altri congressi della 
FGCI: a Vercelli, dove ha 
pai-lato Claudio Vecchi, a Sa
vona, con un intervento di 
Silvano Peruzzi, a Pordeno
ne. dove ha parlato Romano 
Ledda, a Riniini con un di
scorso di Piero Peralli, a 
Messina, dove hanno parlato 
Aldo Natoli e Francesco S i -
rugo, a Siracusa, concluso da 
Alessandro Curzi e a P o 
tenza. dove ha parlato Gio
vanni Berlinguer. 

Un nuovo indirizzo dell'UNURI 
è uscito dal congresso di Grado 

Si è delincala la fisionomia di un movimento autonomo tlei;li 
studenti per il rinnovameli lo dell' Università - Approvata la 
mozione dell 'Unione goliardica - 1/ intervento dei comunisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GRADO, 9. — Fino alle 
ultime battute del VI Con
gresso nazionale universi
tario — conclusosi sabato 
scorso — il dibattito fra i 
diversi gruppi che concorro
no a costituire la rappresen
tanza studentesca ha offerto 
motivi di grande interesse. 

Si è delineata, infatti, in 
questo congresso, la fisiono
mia di un movimento auto
nomo della gioventù studen
tesca. capace di impostare ì 
problemi del rinnovamento 
della scuola e del Paese in 
modo del tutto originale ri
spetto all'indirizzo politico 
attuale dei ceti dirigenti tra
dizionali. Cii» è potuto av
venire grazie soprattutto a l 
l'iniziativa che i delegali ap
partenenti all'Unione goliar
dica hanno assunto sin dal
l'inizio dei lavori • 

Questa battaglia ha avuto 
come tema centrale la riven
dicazione dell'autonomia del 
movimento studentesco, g iu
stificata non solo dalla de 
nuncia delle attuali condi
zioni di crisi dell'università 
ma anche da una appassio
nata difesa dei valori più 
vivi del pensiero moderno e 
della libertà della cultura; 
di qui l'attacco contro la cor
rente cattolica organizzata 
nella « Intesa universitaria ». 

I goliardi hanno chiesto 
sostanzialmente agii studen
ti dell'Intesa di rendersi a n 
ch'essi pienamente autonomi 
nei confronti delle gerarchie 
del mondo cattolico 

Dal canto loro, i comunisti 
Giancarlo D'Alessandro e 
Giovanni Berlinguer hanno 
sostenuto la necessità di te 
ner conto delle particolarità 
del mondo cattolico, così da 
non respingere aprioristica
mente quelle istanze di rin
novamento, che nel suo seno 
vengono avanzate dai gio
vani e che trova negii orga
nismi rappresentativi uni
versitari possibilità di matu
razione, grazie al contatto 
con altre correnti di idee. 
D'Alessandro e Berlinguer 
hanno chiarito, inoltre, le 
ragioni del recente sciogli
mento del CUDI e dell'ade
sione all'Unione goliardica 
da parte degli universitari 

socialisti e comunisti. Que
sti ultimi, infatti, conside
rano l'autonomia degli s tu
denti essenziale per la d e 
terminazione di un loro at 
teggiamento critico nei con
fronti delle vecchie classi 
dirigenti. 

L'impegno di azione poli
tica della rappresentanza 
universitaria, sostenuto dai 
goliardi in questo congresso, 
ed il metodo di libertà che 
regola la vita delle associa
zioni goliardiche e che v i e 
ne proposto a n c h e per 
gli organismi rappresentativi, 
confermano la opportunità 
della partecipazione dei g io 
vani di ogni orientamento a 
una soluzione dei problemi 
dell'università che venga a 
collegare la lotta che nelle 
università si conduce al pro
cesso di formazione di una 
classe dirigente nuova. 

I cattolici, costretti al?n 
difensiva, sono apparsi di
visi e incerti. Alcuni hanno 
cercalo di riproporre, ser
vendosi di una fraseologia 
t rivoluzionaria ». i motivi 
polemici contro la cultura 
moderna propri dell'integra
lismo clericale: fra questi, 
un certo Garibaldi, che è 
subito divenuto uno dei per
sonaggi più caratteristici del 
congresso, anche perchè i 
suoi interventi erano ironi
camente salutati con lo s v e n 
tolio del tricolore da un go
liardo fornito di una splen
dida barba risorgimentale. 
Altri, invece, come E1o3rdo 
Speranza e Paolo Cabra*. 
hanno cercato inutilmente d: 
difendere l'Intesa dalle ac
cuse di conformismo verso 
'e direttive politici-culturali 
de'ìe cerr-rchìe cattoliche 

Bruno Or>:n; ha tentato. 
-'nvece. di richiamare i go
liardi alia solidarietà, in no
me dell'ant-'comunUmo. ac
cusandoli di emersi distac
cati da una piattaforma de 
mocratica. per aver posto in 
d:scu*sione quella incondi-
-»:r»nata CiillarHimzione c m i 
cattolici, cui tuttora si i -ol-
--ir.(i nel Paese i partiti laici 
di centro e per aver TOSO 
- v i a b i l e l'ingresso dei comu-
»v*t' nelle associazioni go -
'iardiche. 

Tale posizione, però, è sta
ta vigorosamente respinta J 

dai goliardi, con un applau-
dilissimo intervento finale 
di Brunello Vigezzi, il qua
le ha ribadito, in una ser
rata polemica con i cattolici, 
i principii di libertà e di 
autonomia dell'Unione 

Il congresso ha infine af
frontato la votazione di due 
mozioni conclusive, proposte 
l'una dai goliardi, l'altra dai 
cattolici, ed ha approvato la 
prima a maggioranza. Nella 
mozione si affeima che fon
damentale impegno della 
UNURI deve essere « l'azio
ne rivolta alla riforma del 
l'università come contributo 
degli studenti italiani alla 
politica scolastica delia nuo
va democrazia ». 

L'UNURI, pertanto, si bat
terà per modificare le con
dizioni dello studio univer
sitario, dell'accesso all'uni
versità, del finanziamento 
degli atenei e degli istituti 
e prenderà ufficialmente po
sizione nelle qi: òtioni di po
litica scolastica che, volta 
per volta, saranno all'ordine 
del giorno della nazione. In 
particolare, essa pubblicherà 
ogni anno un commento cri 
tico sul bilancio della Pub
blica istruzione. E' stato an
che approvato un piano di 
assistenza, che richiede entro 
cinque r.nr.i l'istituzione di 
25.000 borse di studio dì Sta-
to di 300.000 lire ciascuna e 
"a cost-.-uzione di collegi in 
tutte le i.nivorsi'.à. • 

Piena vittoria, d annuo. 
ie l le , toiì sostenute dal
l'Unione goliardici, con l'np-
*>"Ĉ i.-» dezl: studenti di «inl-
*tr,i. Una vittoria di b'.ton 
"lenirlo ner !» «orti dell'uni
versità e d.-Ola demvrazia . 

rvzo MODICA 

paese li /rateilo mauiilore, 
Via ciabattino, lo stesso che 
avena rinuncialo «ci arruo
larsi nel carabinieri perche 
proprio lui potesse intrupren-
deru la carriera militare, ri
dotto in estrema miseria, 
spazzino della Società ope
rala, e costretto alle man
sioni pia avvilenti; era il 
/rateilo Giuseppe, che viveva 
in ttn sotterraneo, e non po
terà neppure uscire per la 
«traila a cutt.su dcr/li ubiti 
inceri quando il colonnello 
si tronarn a Mesaune. * Ccr-
chero di aiutarlo >- disse Mes
se, che a ren i uppeuu accom-
IHiiinulo ti padre (il campo
santo e se ne umld; non mi
se piede nella misera adita-
cione del /rateilo, non volle 
neppure vedere col suol oc
elli come coli era ridotto. .S'c 
ne uiicm e sembra die per 
qualche tempo oli atihici 
imi ridalo poche decine di lire 
opui mese. Alla Società Ope
raia, i»er epici suo lavoro 
(iri'ilc'ufc, Giuseppe Messe 
uuac/upnut'u nel l'.i'J'J una lira 
al (/ionio. 

Cenerate di Urinala nel 
lu:t.~>; generale di diclsloue 
nel l'MIH. Il fratello Nicola, 
preso ulla quia dal Disonno, 
decise un diurno di recarsi 
a ifoiua personalmente, a 
chiederti aiuto ut pcuerule, 
che era pur nato dalla slessa 
madre e dallo stesso 7«tc/re. 

llufjtilunsc la capitale, pri
vo di mezzi, vestito male, 
ni fumalo. Giunto a casa del 
fratello, eyU fu detto che il 
iienerale non c'era* die era 
molto occultato. Nicola allora 
aspettò senza esito tutto il 
qiorno davanti al portone. La 
mattina d o /> o . /inalmeute. 
nienlre il penerale usciva cil 
casa, il fratello riuscì a par
larci. 

v Nino, come stai? » con 
questo diminutivo Messe è 
cliiamato dai paretili ed ami
ci. Ala « Nino » lo guardò 
corrucciato: 

«Che cercai a Jtoma? »>. 
«• .S'ono disoccupalo, sono 

alla fame. Nino, niutam'i». 
// i/encrale aveva fretta: fis
sò al fratello un appunta
mento per il uiomo successi
vo, con una vaga promessa 
di raccomandazione e gli mi
se in mano un po' di denaro, 
come facendo una elemosina. 

La mattina successiva, av
ida tosi «I luogo dell'appun
tamento indicato dal oewe-
ralc. Nicola si imbattè in 
due aoo i l i di polizia che oli 
chiesero i documenti. Pre
sentò la sua carta d'identità 
e disse. 

« Sono Nicola Messe, fra
tello del generale». I due lo 
portarono in eptcsttlra. 

f Sono Nicola Messe, mio 
(rateilo ù. Il oe-ncralc Messe ». 
Ed i funzionari intanfo face
vano telefonate, ncll'tif/iclo 
accanto. 

«Lei dene tornare a Afcsa-
r/nc subito » disse il com
missario alla fine. 

« Ma mio /rateilo mi atten
de proprio adesso; mi ha pro
messo una occupazione ». 

<r Questo ù il foglio di via. 
viaggerà gratis *. E Nicola fu 
accomìxignato al treno dagli 
agenti. Egli è oggi cumcrlerp 
tu Tin-'ostcrin di Cosenza. Non 
so se quel posto gli sia stato 
procurato dal fratello diuen-
fafo maresciallo d'Italia. 

Dicembre '40. aprile '41. 
Messe comanda il Corpo 
d'Armata Speciale nella guer
ra contro la Grecia e viene 
promosso « Generale di Corpo 
d'Armata »; luglio '41. luglio 
'42 comanda il CSIR nella 
guerra di Russia, la guerra 
combattuta contro la « bar
barie bolscevica » TICI nome 
<• della civiltà e del suoi va
lori più alti ->, fra cut, na
turalmente. la famìglia: lu-
alio-ottobrc '42. viene nomi
nato generale d'Armata e pH 
vien" noi of/idafo jl comando 
del WWYV.o C. d'A. dell'AR-
MIR. noi torna in Italia; per 
lui e finita, lui è salvo. 

u C o m e u n a g a l l i n a » 
Il /roteilo Nicola, ancora 

di'soccupcito. malato, febbrici
tante, capitò una biotte d'in
verno a Mesagne proprio du
rante la guerra di Russia e 
bussò alle porte del cognato. 
Nicola Jurlaro, 7nnrilo di 
Carmela Messe. I ricini df 
casa rammentano d'averlo 
veduto arrivare, lacero, feb 
bricitantc, affamato. 

Fu ospitato nella casa del 
cognato, sfamato e curato, ola 
la famiglia Jurlaro non è ric
ca, la sua casa è di podio 
stanzette appena sufficienti 
per I genitori ed i figli ormai 
grandi. Ed allora decidono di 
scrivere al generala d'Anna
ta appena arrivato dall'URSS 
dove era andato a portare la 
civiltà. Ed il generale ri
sponde non pia direttamente, 
ma tramite il i>odeslù: fa 
scrivere dui suol segretari 
che per tre mesi pagherà una 
stanca a Mesagne per il / ra
teilo. Scaduti i tre mesi, Ni
cola Messe dovrà poi «rran-
oiarsi. E cosi infatti ù ac
caduto. 

Tanto più clic il generale 
fu mandato dal duce in A -
frlca, a prendere il coman
do della prima armata di 
Tunisia, dove il 13 maggio 
cadde prigioniero « come una 
pallina », per ripetere una 
frase di Afoiiloomcry, e fa su
bito promosso maresciallo 
d'Uaha. 

Tornò a Mesagne, non più 
con una sola ureca ma con. 
due, nell'autunno del 1943, 
(piando, rientralo dalla pri -
f/ionia, era stato imposto du
oli alleati al poncrno di fìrin-
di.si (piale Capo di Stato 
Maggiore. Tornò al suo paese 
dove la caduta del fascismo 
aveva sconvolto e preoccu
pato le vecchie caste padro
nali, e rassicurò i baroni ed 
i marchesi, con la sua pre
senza: era ancora a oalla, 
Giovanni Afesse, 7na resela Ilo 
d'Italia. Aveva riposto in un 
canto le decorazioni ricevute 
di Hitler. 

Egli camminava Impettito 
lungo le stradine di Mesa
gne attorniato dal vecchi 
« amici », ma era guardalo 
con disprezzo dai suoi con
cittadini. Mesagne rossa ri
trovava l'antica strada delle 
sue lotte e. nella rinascente. 
libertà la gente che egli nve-
va abbandonato, i parenti -po
veri del quali si era vergo
gnato j»er ("uffa la vita, tee-
glievano la loro strada di 
liberi cittadini. 

Cinque unni dopo, duran
te la campagna elettorale del 
1S aprile, Messe, candidalo 
del Blocco Nazionale, si pre
parava a tenere un comizio, 
una sera, sulla piazza cen
trale del jiacse ove era na
to. Ed era proprio sul pilli
lo di cominciarci il suo di
scorso, quando da un micro
fono collocato alla finestra 
vicina, ove era la sede del 
partilo romanista, cptaicuuo 
annuncio: 

« Attenzione, attenzione/ ». 
Messe si guardò attorno, dal
la folla si levò un brusio di 
interesse. 

« Attenzione » ripetè quella 
voce. « Vi parla la Sezione 
di Afesaotie del Partito co 
munista italiano ». Tull i tac
quero; l'avvocato De France
sco, capo degli agrari locali, 
che stava per presentare 
Messe al pubblico, ebbe un 
moto di stizza, ma la voce 
dell'annunciatore riprese: * si 
comunica clic in questo mo
mento, la famiglia Messe-
Jurlaro ha chiesto l'alto ono
re di militare nelle file del 
Partito comunista {òalt'ano; e 
precisamenfe, la sorella di 
Giovanni Messe, Carmela, il 
cognato di Giovanni Messe 
Nicola Jurlaro, i nipoti R i 
na. Osiris e Roano... ». 

Un applauso scrosciante ac
colse quelle parole Messe, 
immobile, pallido, con un leg
gero tremito al viso, •gonfiò 
il petto e parve cercare con 
lo sguardo, nel vuoto dell'a
ria. qualcosa cui potersi af
ferrare. Non fu eletto, vel '4S; 
quella sera, sulla piazza di 
Mesagne tutta la sua vita si 
richiudevn in un crollo che 
nessuna greca, di supermare-
sciallo avrebbe potuto in al
cun modo mascherare. 

Il gesto dei suol familiari, 
che sono oggi bravi compa
gni tra i più attivi di Mesa
gne, fil nipofe di Messe. Osi
ris Jurlaro è vn dirigente 
orovincialc apprezzato ed 
amato, membro del comitato 
federale) era la risposta ed 
H aiudizio dei lavoratori, i 
contadini poveri. le madri. 
che avevano perduto i f.cH 
nelle gnerrc fasciste snVa 
nersona. sulla carriera di 
Giovanni Mcsec maresciallo 
d'Italia della riserva. 

NINO CARLFSI 

Universitari missini 
denunciati per apologia 

TRIESTE, 9. — Un truppa 
di 12 universitari f.iscis;i con 
alla testa l'on. Nicosia. dep»j-
taM del MSI. sono stati denun
ciati alla Procura di Stato per 
apologia di fascismo in seguito 
a una riunione nostalgica te-
auta in un albergo di Grado 
il 2 mastio, durante i lavori 
del congresso dell'UNURL 

Il giudice Sepe a Milano 
vittima di un borseggio 

Il furto, clic e stato commesso in 
autobus, non è stato denunciato 

MILANO, 9. — Alla seduta Ò-M chimici italiani r.vrebòrro 
inauguralo del Congresso ie.1 
l'Associazione forense che si 
tiene a Milano, ha parteci
pato. com'è noto, il giudice 
Raffaele Sepe che è poi ri
partito sabato sera per Roma. 
Orbene, mentre Sepe si reca
va in autobus all'albergo, è 
stato borseggiato. Raggiunto 
l'albergo il giudice Sepe ha 
constatato la sparizione d?l 
portafogli. Quale sia il danno 
subito dal magistrato aon è 
dato sapere, dato che siili 
non ha denunciato il furv» 
alla polizia. 

Precisazione di Tessitori 
sul farmaco anti-polio 

Un quotidiano romano del 
nettino ha roso noto, in una 
corrispondenza da Merano, che 

predisr>o«To un farmaco idor.e-> 
alla cura decli infermi di 
poliomielite. 

L'Alto comm-?sar;ato per la 
San;tà put>bl:ca. Te^.tor., pre-
c.-~a che nc&'jr.a òorr.a:-.d.i è 
stata finora avanzata ai com
petenti uffici per la resistr-,-
zionfr col predetto f.ir^raco. e 
che. in marcar.za ài tnle regi
strazione, s-jl rifascio del'.a 
ouale dovranno pron-.ir.eiar.^j in 
ceni caso eli orfani tecnici 
delH -=an.ii. 
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NARRATIVA DI GIORGIO BASSANI 

B r u n o L a l t i ' s , u n g i o v a n o 
r b r c o «.-Ite n e l l ' n g u s t o d t ' t ' 4 1 
a ve v a l a n c i a l o l ' V r r a r a per H O * 
m u « iu-1 '4"> M i r a t r a s f e r i t o 
n e g l i S i a l i l ' n i l i l i m a n d o v i 
u n a I n t o n a <^i--t<-ina/-i<>m- ( i n -
t . t n l o i s u o i ^•••ni tor i , i n s i e m e 
i o t i t a n t i a l t r i « ' l uc i i l r l l n <'il-
l . i , i l i - p o r t a t i «lai l i ' i l r s r h i , v i a -
n ò M o n i p . i r s i n e i l a i n o s j « a i n -
l>i d i s t c r a i i n i o ) , t o r n a t o l ' a n n o 
. i p p i c i M M i l ' e r r a t a , s i d o v a a d 
« - s i - l f i c a l l a -«.'ix'imc t i a ^ l a / i o -
n o d e l l a s a l i n a ili u n a ».«•<.•-
«•liia m n o t t a s o c i a l i s t a , m o r t a 
in « a r r e n ' i r e a n n i i n n a n / i 
i l n i n n t t ' r«M-ri ip. i / ioi i«* t c i l c s e a . 
Il < ' o r l c o l i i n c l i r c p u r r i s u s c i 
t a r e d ' i n i p r o v vis t i il t e m p o i n 
f u o c a l o d e l l a l . i l i e r . i / i o n e . M a 
p e r l u i . icia ( p i a s i c i t t a d i n o 
a m e r i c a n o , j t ià l a t t o e s t r a n e o 
e i n d i f f c i e i i l e . l a c e r i m o n i a si 
s v o l g e in u n a a t m o s f e r a d i 
i i i n n i l e s l a / i o u e p o p o l a l e , ( p i a -
M s p o r t i v a ; e i n t a n t o , c o n a n i 
m o e l u s i v o e s v a g a l o « v i i v a 
r i p e n s a n d o , c o m e a u n ' e t à cf-
l i m e t a , , IL ' I Ì a n n i d a l "•>'» a l 
'4"». i p i a u d o . in s e g u i t o a l l e 
le j jg i i a / / i a l i , a v e v a c e r e . i t o 
la « ' o n i p a g n i a d e l l a v c c c l ù a 
m a e s t t a e d < v t i a l l r i a t i t i l a -
»« i s t i d e l l a « i t l à . Q u e s t o è il 
l ' - m a d e l r a c c o n t o d i ( ì i o r g i o 
l l a s s a n i . (Ili ultimi tinnì ili 
Cicliti Traili, a p p a r s o o r a n e l 
l a c o l l a n a • il C a s t e l l e t t o » d i -
i e l l a «la N ' ù c o l ù C a l i l o («'(I. N i -
s i r i - l . i s c l i i , I ' Ì N I ) : u n n n r o i t l o 
in c u i «pici t e m p o e ( p i c e l i 
e v e n t i a f t p a i o i i o in u n a f o r m a 
i le) t u t t o i n c o n s u e t a . 

( i l i o r r o r i «Ie l le H r i g . i t e N e -
i«-, l a g u e r r a , l a l l c s i s t e n / u e 
la I . i l i e r a / i o n e a v e v a n o f i n o 
r a d a t o m a t e r i a a u n a n a r 
r a t i v a — «li « T o n a c a , «li «•on-
f e s s i o i » ' o d i t e s t a m e n t o — 
I n d a i n t i m a m e n t e l e g a t a a l l a 
» u a INIM* d o c u m e n t a r i a . A n -

< Ii<- d o v e tal«- m a t e r i a «-ra n s -
M i u l a in u n «- l ima d i m e m o r i a 
p o c i i c a e d i f a v o l a , e r a «-Itia-
I O « h e g l i s < r i l l o r i s ì s t r i 
ti viiii«» in « 'ssd, M'r ìv<*i idot ie . 
m M ' o r a ì i u l i v i d i i a l i n e t i t e imj>>"-
v n a l i . I! i n o l l r e , p u r n e l l a 
g r a n d * ' v a r i e t à «Iel le i i i l e n / . i o -
n i e «legl i a t t e g g i a m e n t i J H T -
.Hoiiali . q n « ' - t n n a r r a t i v a n a -
>-i c v n d a u u ' e s p e r i e n / a « o i n i i -
iM-, «la u n d a t o i m m e d i a t a 
m e n t e \ i \ o n e l l a c o s c i e n z a 
« o I N ' i l i v a . ' l ' u l t i «pud f a t t i « ' r a 
m i M-n l i l i c o m e u n n o d o « lee i -
- i v o d e l l a s t o r i a «' d e l l a v i t a 
r i a / i o n a l e , «'««uie u n a «stret t i i 
d i s p e r a t a «• « ' r i t i r a in « n i irli 
i m l i v i d u i . s i a p u r e M o n t r a n -

« I O M « O H d i v « ' r g e n t i n . ' a / i o n i . 
e r a r i o « n i K N ' I a i i i e n t » ' «' p n n -
t u a l u i o n t e i m p i g l i a l i a « l ì s p u -
l a f - i u n tcrr« ' iu> «li iiilcri-s-.*' 
« o m i i l i e : a t u t t i e r a n o « l i i a r e 
le r a g i o n i i n i n n ' d i a t c d i « p u d -
la I«»tla, l a «pial«- a v e v a i n 
si- s t e s s a la s u a l a m p a n t e r a 
z i o n a l i t à . O r a MIV«'« '« \ p e r l ' a s 
i a n i I i i s o g n a f a n * t u l i o u n a l 
t r o disc«ir-<i . 

o 
l a s u a n a r r a t i v a >i i - c r i v o 

n n i l i ' e s s a in « p i o s t a t - i tuaz . i«mo 
g e n e r a l e ; m a v i i m m e t t e liti 
e l e m e n t o n u o v o «:ln: n e <-.<>ii«-
p r o n t t t t K : e n e t u r b a t u t t a l a 
i n t e r i o r e < o e r o n z a . n e i m p i l i l a 
t u t t a l a l u m i n o s a n-<Mott ia t i -
c i t u . I V n vi i n s e r i s c e l a M -
m a / . i o i u » p a r t k o l a r e d e l l ' e b r e o . 
il ( p i a l e «• a i K - h ' e g l i u n c i n a t o 
« l a l l ' i n g r a n a g g M » d i q u e i f a t t i . 
m a . a t i e l i e M." n e r i m a n e v i t 
t i m a . n e è p r e s o , p e r c o s ì «li
r e . t a n g e n z i a l m e n t e ; g i a c c h e 
rie r l u i q u e l l e a n g o s c i o s e v i 
c e n d e s m a r r i s c o n o l a l o r o 
p u n t u a l i t à c«»in r e t a e i m p e -
x n o t i v a . e .«-i i n s e r i - c o n o i n 
v e c e . c o m e u n a n o n i m o a n e l 
l o . i n t t n a c a t e n a d i « c v i / i e 
e d i p«- r -ee i i7 . ion i l a c u i s t o r i a 
s i p e n l e n e l p a - - a * o e n e l l a 
m e m o r i a «legl i u o m i n i ; e p e r 
i a m o q u e l n o d o «li f a t t i , o l 
i r e e f«»r~e p a i c h e a p p a r t e 
n e n t e a l l a s t « , r i a i t a l i a n a , f i 
| i r< -^en ta « o r n i ' m i e p i - o < l i o t a f -
finc a t a n t i a l t r i e p i s o d i , d i 
u n a p a r a l l e l a «• m a l i g n a e M : -
p r e t a M o r i a t u t t a i n t c - s i i l a «li 
: n " v i t a b i ! i e f a t a l i c a l a m i t à . 
D a q u e s t a s i n g o l a r e <l i -p '»«i-
; ; o n o n a - « e u n m«wl<> «li c ^ ^ e r e . 
« h e n e l l ' a t t o «•to'-'-o «li a d e r i r e 
a i f a t t i , t e n d e a g u a r d a r l i c o n 
« l i s u n p e i n o e c o n « l i - t a c c o . c o 
m e d a u n a b i b l i c a e s t r a t e m -
p o r a l i t à . I ! t e n t a t i v o d i i n ^ -
r i ' - i i n qiM'l la v i i a «r M*mpr« ' 
j > e r s » ' r u i i o ; m a è p n r t<-m-
nr** < «»ritpr'»m«--~o. j v r « - h r q u e i 
f a r t i finisf«mo «f»n l ' a p p a r i r e 
pri*. i d i - i l a V r ' v ir»::ni . i e c o n 
v i n c e n t e r a z i o n a l i t à . ,"> « u n ' 
i n t c < . ^ p a r Fa : : . i r :- .«! 
- o r ^ e n t < - **Mr,ir.«-:i • 
; a b : i e . C o - i q - : c ! ; . 
| n v p e r mt i 1 ! e ic 
L'*-rt,:«» !,'• » : •«*"*a rco . n : i *••»-
I o ' i : a r ; o r n r h ! : r ì r " « » . e :*>rlì*io 

1 

n o n s a | i i e m m o i i s s o l i i t a i u e i i l e 
n e g a l e il n o s t r o f a v o r e , MJ 
q u e l c h e m e n o c i p e r s u a d o l ie i 
n o s t r i n a r r a t o r i d i m a g g i o r 
g r i d o è a p p u n t o u n a «-erta l o 
t o n e g l i g e n z a f o r m a l e . 

© 
I n o s i d e s i l l a t t o . p e t o , p u ò 

e s s e r t a l e d a i l l u d e i s i , l i n a l l -
« o , d i t r o v a r Milo in M ' M e s s o 
la p i o p r i a r a . ' i o n d ' c s s < T e . t a 
le i n s o m m a d a t e n e r la m a 
t e r i a s o l o ne l «-ol i to d i u n 
m e l o e i n s i g n i f i c a n t e p r e t e s t o , 
«• d a n o n . s e n t i r s i p e r c i ò «di la
n i a t o a e s p r i m e r l a , t u a u n i c a 
m e n t e a •; s t d i z / . i i la ». I . q u e 
s t a c a d a l a è s e m p r e f a v o r i t a 
d a l l a d i s p o s i / j o n c i r o n i c a , «-he 
e s s e n d o d i p e r s e . s t e ssa p i u t 
t o s t o s t a t i c a c h e d i n a m i c a , «Iti 
p r e f e r i b i l m e n t e l u o g o a u n a 
m u t a z i o n e r e a l i z z a t a «-«MI u n o 
s t i l e a u l i n a i i a t i v o . ( ) i ; i i i p e 
r i o d o , i n l ' a l l i ( l e g g e n d o l l a s 
s a n i . la « «>- i c h e p i o . sa l ta 
a^ ' l i ( u d i i e p r o p r i o l ' a r i e o 
l ' a r t i l i c i o d e l p e r i o d a r e ) , M 
d i s p o n e iti u n a s u c c e s s i o n i - j n -
f e i u . i c h e n o n e t a l l i o ( e m -
p o r a h - , ( p i a t i l o s p a z i a l e , d o v e 
c i o è le « o s e s o n o c o l l o c a l e in 
u n a t t u t o g i i x o p r o s p e t t i c o 
c o m e le i p t i u l e d i u n m i n u -
s c o l o p a l c o s c e n i c o . I-i a n c h e 
t a l l o u n t a c c o i i l o d i M a s s a u i 
. s i r i - o l v e , in l o n d o . i n u n a 
d i q u e l l e d i v a g a z i o n i m e d i a n 
t e le «p i a l i u n e s p e r t o <«»nv«'r-
s a l o r e p u ò p e n n e i l e r s i d i r i 
t o r n a r e . d o p o a v e r « l a t o l ' i l -
l u s i o u e ili u n l u n g o T i r o , a l 
p u n t o d i p a r t e n z a . I!' v« ' ro. 
p r o s p e t t i v i ' e g i r i n o n s o n o 
o z i o s i ; v i z i o s i f o r s e s ì . n o n 
I t e r ò a r b i t r a t i , n o n s o p p r i m i 
b i l i o s o s t i t u ì b i l i a p i m e n - . S i 
t r a i l a s e m p r e d i f a t t i i n e r e n t i 
a l t e m a ; è s e m p r * » u n a m a t e 
r i a «-he p r e m i s i e la n a r r a z i o 
n e , e a d d i r i t t u r a la c < i n g « ' i t i o -
n e r c b h e s e n o n fo-.s<- c o s ì s t r e 
n u a m e n t e o r d i n a l a «• s c h i e r a 
t a . M a in u n i n a r r a t i v a c o - i 
l ' u l t i m a p a r o l a r i m a n e s e m 
p r e a u n « i p i i l i b r i o f r a m a 
t e r i a «• s t i l e , <lt<; è M - m p r e a 
r e p e n t à g l i o d i prc< i p i l a r e . e 
- e t i i p r e i l . i l l a p a r i e d e l l o s t i 
l e : s j d i r e b b e , u n a p a u r a d e l 
la m a l e r i . i . 

I .a p i ù < o n s c i m e l i f c s o l a / i o 
n e «li q u e s t o t a p p o r t o «-«insiste 
i n i g u a r d a r e i p t e i f a l l i a H ' i n -
d i e t r o . « l a l l e I m o « • o n s e g n e n -
z e . I n ti i l m o d o l ' i r o n i a . sca
l a r i - i e ane l l i * d a l « o n t r a s t o f r a 
l i n e i l e g r a n d i i l l u s i o n i «• I 
« h d n s i o n e «-he n e n ' g u ì . N o n 
e r a p a s s a t o c h e (p i a i* In- m e 
s e , e g i à il r i c o r d o d e l l e v i t 
l i m e e r a m e s s o d a p a r t « \ r i 
c a c c i , ! l o v i a «•«nn«* u n a c o s a 
m o l e s t a : «• i v e c c h i a r n e s i ( o r 
n a v a n o f u o r i a r i e t n - i r e il p a e 
si- u e l h 
«•<iiiiproiii<-ssj 
r i e . \ . i l ev . i I; 
d. i l ' u o m o d e l l a s t r a d a , ch« 
l u t t o ipi«-l g u a s t o a v v e n i s s e 
c h e t a n t o s a n g u e s c o r r e s s e . s< 
n o n d o v « - v a p<u sitc<-<-dere n u l 
la «li n u o v o : ' S u q u e s t o t«-r-
ren«i l o s < T Ì t t o r e p u ò u s r i r e 
a n e l i * ' d a l l a s u a «-sper i« ' t i / a 
« • s t r a t e n i j i o r a l e , e r i n v i ' t i i r e u n 
«•!«-iii<-iito «li s o l i d a r i e l à , o al
m e n o d i c o n s e n s o , c o n I n n i ; 
p a r t e d e l l ' o p i n a r n e p u b b l i c a 
S i p o t i l a i iK ' t i te . i n o l t r i ' , a l t o 
n o «li q u e l l a Mifle.sa « l o m a r i -
«I i, c h e «"' i r o n i c o e s a r d o n i c o . 
I <• s<ritl«»r«- I o ^.•| lx-n«' c h e 
n«' v a l e v a l a p«-na . •• «•«• l o 
d u e i n d i r e t t a m e n t e p e r nn-/ . 
z«i d e l l a V < K C «h-1 n a r r a t o r e , 

l o t o s u b d o l e t r a m e «li 
e «li 
n e i i a 

v i - . ' l i a c < h e -
. si d o m a t i 

q in- ' . lu «li u n 110-
s - t r a d a , «li u n o «li 

t a n t i u o m i n i q u a 
i 

1 

«In- - . c i u b r a 
i n o d e l l a 
«pn-i p e t i 

b i n q u e c h e « { i n n o a « l iveder* 
d i * - a p e r l a b i l i c a <: «-he c o n i 
Ior«» « i - t e n t a t o s c r u p o l o «li i m 
p a r z i a l i t à m o s t r a n o l a l o r o tu 
t i n t a g r e t t e z z a *• v i l t à . «• f in i 
s c o n o « o ! [M'n«-«ilar«' v«-rs<» ^rl 
a l t r i , M T - V » «pi*!Ii « h e av«-va 
rio t « i r t o «• tìtv t o r n a n « » a f a r -
t c m e r « - . n : e J r « i il s u o n o d i 
« p i e - t a ' V « , « e > s j di-<-;:rM in 
t r a s p a r e n z a u n pr«»Fi!«» « Ite a - -
sornÌL.'ìia a «f t 'e i lo d i D o n A b -
|w-»n«r«i. ì. t u t t o «*;i:«-it«» r i - u l t a 
uu-jìì't i:i «fin- a l t r i r . x < o n t i 
<!••! H a - s a t i i : C r i a lafi'Ic in o i a 
M:t//ini. « a e - i I r r ^ ' c i;«-l v«r-
I ' i r n e I..i / i . i«-r«»; , 'af . i prima di 
(cu.i ("i in-«i;i i . ì't'ili. e I TI.Ì 
notte «/« / '4"5. «-h«* «"• TH'1 n u m e 

r o d i q u c s i ' a i i i m d i « l l o i t c g h e 
O s c u r e >. 

P r o p r i o p a r l a n d o m i d i q u e 
s t ' u l t i m o r a c c o n t o , in c u t lo 
s i i l e s i è t a t t o m e n o g e o m e 
t r i c o e p i ù a r i e g g i a l o , u n <-o-
u i i i n e a m i c o n o n si s a p e v a 
d a r p o i ' d i q u e g l i u n d i c i m o r 
t i . « I l n o n s o n o u n ' i n v e n z i o 
n e — d i c e v a — n o n s o n o c o s e 
a v v e n u t e s o l o n e l l a f a n t a s i a , 
S o n o n i i i l i i i m o t li v e t i , u c 
c i s i i n n i i n s i e m e , q u e l l a n o t 
t e , d a i l a s c i s l i . K c h e c o s a M* 
t u ' è L i l l o I tass i i i t i «li ( p i c i 
t u o r l i , l u i c h e si i n t e r e s s a t a l l 
i o , i nve i i * , a l l a s t o r i a d i ( p i c i 
p a i a l i t i c o b e c c o c h e c o n la 
s u a t e s l i i n o i i i a n z a . a l p r o c e s 
s o , a s s i c u r a l ' i m p u n i t à a l r e 
s p o n s a b i l e d e l l ' e c c i d i o ? >. M 
a v e v a t a . - i o i i e , a l i l o se a v e v a 
r a g i o n e M a d ' a l i t a p a l l e i toti 
si p u ò d i r e c h e q u e l u r i n i l o 
n o n s i a b t i i c i a u l e a n c h e p e r 
l ' a i t l o i e d e l r a c « ' o n t o . S o l o «-Ite 
c o d e s t o b r u c i o r e è « p t e l l o «-he 
p u ò e s s e i e in u n ' a r t e n a r r a t i 
v a c o m e «pics l ,1 . I i t t l a l e s a v i | | 
filo d i u n -01 r i s o ii m i l i t i l o , a p 
p e l l a M ' a l i a l o , e t a l e « h e s o l o 
a l i s s a i l o i n t e n • a u l e n t e M- n e 
p u ò c o - l t e i e . a u n t i a t t o , la 
pi«'„ ra a m a r a , il c a n s l a o s o l c o . 

C A U T A N O T U O . M I l A T O t l i : 

i\iu;iivi*TA co \ i / i \si^\i] IINIÌO i»oi,\tto u o i ' o u ) I \ I 1:1,11 

M a t e r i a e Stì le ^0I* possiamo costruire un'epoca d'oro 
usando pacificamente l'energia atomica 
L'aspetto ideologico della teoria della relatività può essere compreso largamente - Influenza degli studi 
di Einstein sul modo di vita umano - Un congresso di scienziati contro ì pericoli della guerra nucleare 
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l . ' o n i i i K ' i i t e t i s i c o p o l a c c o 
l . eo iMi ld l i t i c h i è o g g i c o n s i 
d e r a t o c o m e l a p e i s o i m U t à 

M-ieii t i lU-n p i ù m i t i u e v o h ' r i -
g n a u l o a l l a t e o r i a d e l l a n - l a -
t i v l t à . Mgl i , c o n n i è n o t o , .-.i 
t r o v a In I t a l i a p e r u n e i e ' o 
d i c o n f e i e i i / e c e l e b r a i I v e In 
o e e i i • i o n e d e t c l i K H i a i i ' . c s i l n o 
a t i t t i v e i - l i t i o d e l l a f o i n i u l n z . l o -
111» d i « p i e l l a t e o r i a d a p a r t o 
d i M l i i s t c i n . V. l i t i c h i , e l i o è 
v i e t i l o a c c a n t o a l gì m u l e 
. s c i e n z i a t o r e c e n t e i i w i i t e . scout-
p a i . s o e c h e . c o n l u i , !m c o l l a 
b o r a t o n e l l e r l i - c t c l u » M- ie t i t l -
l U i i e d i n a n t e t r e d i c i i i t i n i , è 
p i o l ' o i i d o c o n o , c i t o r e «Ie l le 
c o n c e . ' .ioni c h e e ; ; l i : . | c s « o h a 
c o n : u l u l i l o a>) e l a h o i a t e e n e 
è . a l l o . s i c ! o t e m j k i , u n o t -
l i m o d i v n l g l ' o r e . 

.Mr| 1 o r .0 d i t m c o ; i i a l c ci 1-
l o i p i i o , a l i l i i a t n o t tv o l i o le '* '-
l ' . t ienti i l o i i t a n d e a l l o >.eten/. in-
lo p o l a c c o , n t t c n e n i l o i i e le l i -
• p ò l e c h e p i ù . ' o t t o 1 i p o r -
1 i a m o : 

l ) . - I.a trarla oVt/ , i r c h i f i -
oità «'• -<m-ctiic ( / i i t d i e u t d c o r n o 
In p i ù nnnjiìcn'jti f r o i l n .veieu 
t i / i c n e / i e siti stntn e / a d o r u -
l(i. C r e d e l e i ehi» p o t r à e.-rne-
rc rem «(• ( (•« . i lh l le d u c h i ! (uJ! 
u n p u b b l i c o , i l q t i d h - t imi s in 
i n po.v.'io.'.No (Il t i m i . m e i i d i i : -
si ifu c o ì i o s c e i i t n fl.'.n-<i n i d t e -
i iuit i ed'.' 

11. • C ' e i n u n a l cK.^ ' i i da s e 
c o n d o la ((Uti le in t u t t o II 
i n o n d o . o l t a i i t o nei |vr . - -ot te 
. s a r e b b e r o s t a t e I n gì m i o d i 
e o i n p W ' i u h ' v e In I c o n a d e l l a 
r e l a t i v i t à ; i m i e r a u n a le- ; 
g e n d a t - e t o r e a . I n n - i l t à , q u e 
s t a t e o r i a n o n ò p i l i d i l l i e i l e 
d i n c . ' M i n a l t r o p r o b l e m a d e l 
la 11-Ica. 

M a c h e C o r a p u ò c a p i l i ' 
l ' u o m o d e l l a s t r a d a Mil la I c o 
n a d e l l a r e l a t i v i t à ? I l i q u e 
s t a W-ot in . c o m e d i (ijjnl a i 
t i t i , e s i s t o n o d u e a p p e t t i ; l ' u n o 
è p r o p t l a m e n t o t e c n i c o , l ' a i -
t t o i d e o l o g i c o . N o n c ' è dul>-
l i io e l i o l ' a s p e t t o t e c n i c o , t u t 

t o l o t i d a t o si i p u r e f i u t ' . t i o n i 
n i a t e t i u t t i c - h e , n o n p u ò e s s e t e 
compr« ' !*o s e n z a la n e c e s s a r i » 
p i c p a r u z l o i i e , ni ; i I ' J I . ' p e t t o 
i d e o l o g i c o , o . ' . l a q u o l l o c h e 
è f r u t t o d e l l a t i f l e . s . i o i i e s u l 
l i s u l l n t i d e l l o t e o r i a , p u ò 
es.M're s p i e g a t o c o n p a r o l e (Il 
l i n g u a g g i o p e r h u c u i a p a t t e 
( ' o in i i i i e . 

Uhi» ho ni «"ff/uitfr' 
l ' o r d a t i » u n e s e i u p l o d e l l e 

c o s e d i c u i l a g i o i i a la I c o l i a 
d e l l a ì e l a t l v l l a . |w>s:!i iuno r i 
c o r d a t o c o m e t u t t i n o i s a p 
p i a m o e l i o I c o r p i c a d o n o c o n 
la hti"-.-.a a c c e ! e n i 7 . l o i i e . ( i n c 
i t o >i s a «la ( p i a n d o ( ' n l i l c n 
f ece l a c e l e b t i » «-.sjK't ienz^i «hil-
ta ' l ' o r l o d i P i s a , i n a , l i n o n l l a 
f o i n i u l a / i o i i i . d e l l a t e o t hi d e l 
l a r e l a t i v i t à , n o n s e n e e o n o -
s i ' i ' v a 11 p e r c h e . U i c a d u t a d e l 
c o r p i c o n la --.te-• a n o o o l e i n -
z i o n e e i a c o n s i d e i a t a d a l ll-
sh-l u n f a t t o a c c i d e n t a l i ' . 

C I si p o t e v a c h l e d e i e : p e r -

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I M I I 

IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI CANNES 

E' tornato Jean Renoir 
con il vivido "French-Can Can„ 

» 

I/o poni (• stata prvsnitata fuori programma - (Iravv Kelly in < l,a ragazza di campagna > 
Dmnli'itzti di Kazan e di Dntytrylc - Conformismo vlvrivalv in un film spagnoli» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A N N K S , m a g g i o . — Il 
film niu ( l ' / p l u i i i l i l o . l e i i-'c.-./i-
rul ili C n i i t i n e s i a l o i m / i l " * 
J u o r i c o n c o r s o . .Si t r a t t a d i 
F i e n c h - C a n ( J a n . l ' i i K u n d o p c -
ra d i .Irmi llrnoir. E' .vinto 
d / j / i l d i i d i t o p i ù d e o l i nitri 
n o n p e r c h e vnlc . ' . ' a : d i ' ( . i : a i -
j i i e u t e «il p i « . m a j i c r c h r n o n 
l ' i i t e r a c c r f a i n c n t c d i m o n o , 
e q u i n d i TK»»I sa tu: e n p i e d 
l ' e s c l u s i o n e , f." -Muto u p p ' d » -
d i t o p e r c h e , CI«;;H> t r e d i c i a n n i . 
O S M I . s e y i m r d i l r i t o r n o d e l 
y r n i i a V ref / i . i tu df>Ji .sincri frun-
ct-y.l e ull'isiìirazlnm' nuziu-
ntilt: I'.' stuto applaudito, so
prattutto, parchi; più che un 
film i: uno spettacolo trasci
nante. costruito i n m o l l o dei 
strapparli e d a c a r / c r o l'ap
plauso. 

F'ujlin del (/rande p i t t o r e 
Jean si e i s p i r a t o alla tann-
l r>c;a i l i AufpmU'. K o n o i r p e r 
il suo sapienti: lavoro di araz
zo. Come cineasta ù ritornato 
alle, arloini della sua carrie
ra, dando alla sccnonrnjia e 
aliti coreografia tpicllu j>rc-
jtondcranzu clic fu del s u o 
L-occhio / i l m N a n a , m a c h e 
per fortuna qt i i si risolre in 
T t j o r i m e n t o e n o n i n s fa l i cc t 
e rauuclata contemplazioni*. 
I.a m u s i c a p u r i m n i s s u n a d i 
Civnracs Vini Pnri/z, impic 
liala come c o n t r a p p u n t o , da 
vivacità e freschezza nl'a 
rievocazione d e l l a • helle 
vporpf ><. 

" • f a l l i l i » |M ' l l .N i l • • « ' . . 

1 l i m i t i del film s l a n n o n e l 
s u o c a r a t t e r e d i <• c l u e r t i . s i ; e -
ment -, conforme all'attuale 
filosofia r i n u n c i a t a r i a di J<>an 
Renoir che fu uno dei reoir.ii 
p i a " impegnati •• del mondo 
ul tempo dei suoi fp-andi film 
sociali, t Nessun messaij'jio. 
linai a pensare. In sensualità 
e tutto . ecco alcune delle 
attuali ' idee » di Ilcnoir. che 
egli continua a ripetere 
con ostinazione dopo il suo 
r i t o r n o dall'Aim-rir-a. Ma 
F r e n ' h - C a n C a n . dopo il falli-
men'.o dei tentativi ( o-mopo-
hti del F i l imi" ' e della C i T r o z 
z a d ' o r o dimor.lra nii'he la 
verità d i una sua vecriiìa con-
vinzioite: e cio<- che l'artista 
non può f.tcccar'ii dal suo 
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m o n d o , (Idil l i . imi terni, deve 
" mttuulnrc formiifinio e l>ere 
vino ih'l s u o parse ». come s i 
e:./ji-ìiuei;d un tempo lienoir, 
se l'uni essere c a p a c e d i r e 
s t i t u i r e s u l l o s c h e r m o , s u l l a 
tela o in uno spettacolo, pli 
o r i : r o n f i d e l l a c i u i l t a che l'ha 
nutrito e la prozia della gente 
tra cui è n u l o . 

/ . a s t o r i a c h e s e r i - o d a t r a c 
c i a a l / i t m «• t u t t i / di fanta
sia e c i o n o n o s t a n t e e m e n o 
- fantastica <. delia ric*;or<i"Jo
n e '' .-doricd •» della vitti, di 
Toulouic-lAiutrcc n e l M o i i l i n 
r o t i l e dì lluxtvn. Jean C ìno ln 
1) i l j i r o d i i f t o r e imrnuuiiutrio 
iter cui lo spettacolo è tutto 
(e cp io . i to , a n c h e se Renoir 
non accetta che lo s i e l ica, «'• 
il ' u i c s sc i f io io . d o t f i l m ) ; 
Fraurohe Àruoul e la piccola 
lavandaia di M o u t u w r t r c c h e 
diventa danzatrice, e Maria 
Fell.e (in una parte u m o r i s t i c a 
d a l l a q u a l e esce n r U I a u f c -
m e n f e ) In -r f f c i n i - r n o i i d d l i i o « 
dei C'hanips-F.lmée.t, che abi
ta un suo tiòlcl addobbato 
all'orientale con imitazioni di 
moschee, mollemente inghiot
tita ila divani alla turca... 

L'operatore Michel K e l h e r 
Ila fotografato le ricostruzio
ni, le danze, i numeri di can
to e di varietà in mi gradevo
lissimo t e c h n i c o l o r . 

drace Kelljf è venuta a 
dare il cambio ad F.sther Wd-
liaif- e ad aiii'.trrc alla proie-
- ì o v d<-l film che le ha valso. 
nuepfanno, ;r premio Q.iear: 
L'i r:\VL'-i7.7J\ di Tii-oviri'rin. F.rxa 
>-i ^ottiene In unrtc della mo
glie tU un cantante ubriacone 
filino Crnshii) ch'amato da un 
agente teatrale che ha fiducia 
in lui (William Uolden) a rc-
'•itarf corno nrotagonìstu iv 
un dramma. Il terzetto -non 
r'>Tf-e n movimentare if firm. 
'•ÌIP «"• arsni moimtono r J 'n-
pm'.ntn cu ronfi''*' barin,i 
f/l>tfe vo'tr v'fti a ' C'ner>0,O-
gra ft*. 

Anrr,r peggio è il e :i-.-r.a-
?."or)f d i FA'a Kazan F->•-*. of 
YAr-n. da un romanzo >/• 
S'fhtbCi \: amhirrita^o in ui< 
villa {/aio americano al'.a ligi' 

cu, a n c h e l e s u e « u p u c i t a 

tecniche. CHI Stali Uniti n o n 
p o s s o n o c o n t a r e c h e s u l f i l -

metto indipendente Mai- tv , 
p o r un riconoscimento della 
giurìa, e anzi siamo lanvintl 
che a M a r t y n c r r i i d.-.:ej/iui(o 

u n o d e i premi maggiori. 

Un altro regista la 1 in de-
c«ide?tr«i appare t e r r i j u - a i i t e e 

Filtrarli Dmgtrgk, clic ha fir
mato u n - d r d i n r n a d ' i i i i i i n e - , 

presentato dalla Crini llrc-
tagua, \.,\ Unii d e l l ' a f f a r e . 
o d i o . v i i m c i i t e i n l r i i o dx c o n -

form'tsmo. Se s i penta che 
Dmgtryl: gualche anno fa 
aveva realizzato in Gran llre-
tagna C r i s t o f r a i m u t a t o t i 

rroti da concludere che gne 
sto insopportabile film d i j i r o -
pagmida clericale tratto da un 
r o m a n d o d i ( l ' r u i i ' i n i f . ' r o o i o j 

n o n r i i p p r o . - i o t t i la fine del-\ 

Vaffarwcio ;entiuientale tra 
Deborah Kerr e Van Johniou, 
i (piali vi affermano con ti
rate da oratorio 1' tema della 
riìiunria, ma la t i n o d i ogni 
dignità per il suo autore. 

un c o n v e n t o d i j r n t t ) jier d i -
mo.vfrdre il l o r o assunto. Ave
vamo n e t i t o . i t r o D o n C a m i l l o 
un crocifisso parlante : (/iti 
( j l i l ) i ( i ino u n i - roc i / i s . i o e l i o n o n 
.ioti» p a r l a , ma .1» m u o r e . I n 
f a t t i (piando Marcellino gli 
reca pane e vino i l dsu 'n le , 
tra eh in r o s e a ri m i s t e r i o s i e 
unniche ila film giallo, al 
ge.ito lento e solenne del brac
cio del (,'ri.ifo the concreta
mente accetta l'offeriti del 
P ' c c o l o I r o r a t i i l o . 

i;<;<> C A S I K A t . l l ! 
I l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l i l l l t l l l l l l l l l 

o l iò i b a m b i n i e i d i e l e f a n t i 
e ru i iHto c o n l a s tcs .nv n o o e l o -
1 jiz.ioiii.*-.' M ' i i / a p o t e r d a i c 
u n a i - l . - | xu ta l ' a i ' . i n n a t n . A -
v r c i n i n o a i n i i e p o t u t o i i n i n a -
( / I n a i o u n i n o n d o n e l v - u a l o 
;; l i e l e f a n t i (.jallei ' i- 'hiiio n e l l o 
Hiii/,10 e d i b a i n b l i i i p r e c i p i 
t a n o a l s u o l o e l i K - n e i n e p o . : -
:n l ) l l e l ' c i U I c n z u . 

Il p r o h l e i n a . d u n q u e , 01 a d i 
• ;apot« ' p e n i l e t u t t i i e o i p i c a 
d o n o c o n la *.te<Mi a c c e l e r a -
/ . I o n e . I ,a ( e o l i a d e l l a t e l a t l v i -
t a *.plo}':i le c ; i u>* d i q u e s t o 
f e n o m e n o , i n a il p o t e r d a r e 
( l u c i l a ',-pic|»uz.ioiic h a r i c h i e 
s t o p r o f o n d o c o n o - c o n / e d i 
m a t e m a t i c a . 

I n l i l ev e ; a l c i l l ' e c o e p ò . : 
s o n o « • - . e i e ; p l c ' a l o a t u t t i , 
a l i l e n o . M a le i»< , U t i l i t à 
d e l l a d i v i i l i ' a / i i ' i i e ' c u / a d u b 
b i o a n n i e n t e r a n n o <• (-o | • a-
l à pos-Mhih» lai- e o i i i p i e n d e i e 
Un « e l n p i e lii .ii ' . i lior l l l l n i i ' t o 
d i c o e a u n e m p i e mri".i,,io».' 
i i u m e i o d i i i e r - o i n * . 

t ) . - L e i p e l i : (l «'ho fa fon 
i-la della relatività pus. a in 
fluite sul m o d o d i p e n s a r e d e 
l/Il u o m i n i ? In eln- misura 
crede che il modo d i n i f a e 
lo ( i h i t l ' d i u i dell'uomo p o s t a 
n o essere mutate dai risulta
ti già ottenuti e da altrt iati-
giuiiglblll .«u (pieliti e i a che 
la teoria della relatività ha 
aperti» agli scienziati'.' 

II. - l . i t e o r i a d e l l a t e l a l i 
v i t a h a - ' là a v u t o u n a . t i a o r -
i l i n a i ' i a i n l b i e i i / . a s u l m o d o d i 
v i t a ( l e n i i u o m i n i . K.-sa «• la 
p i ù i m p o l l i n i t i - d « q i e t e o r i e , 
f h ; n ! h'izt{e t ì s i c a le deve o b 
b e d i e n z a . C o s i c o i n è u n t e m 
ilo ; i p e r n i a v a c h e o" .nl h't'.K'-
d o v e - ' «• t i> i i o i i de i i * a l | i i i m - i -
p i o d e l l a eoit'-ei-v,-i/.ioit«' «h ' I la 
e i u ' U ' . l a . OJ ;HI è « i t i a r o c h e 
o j jn l l e jo jo li . joa d e v e o b b e d ì 
r e a l l a b o r i a d e l l a r e l a t i v i t à . 
A q u e l i t i t e o r i a é c o n n e . - o lo 
s v i h t n p o d e l l e c o n o a - e n z / ' a t o 
m i c h e . I t a - t e r e b b e p e t i . a i e a l 
la p a n i a c l i c i n c u t e a m i l i o n i 
d i U o m i n i il p e t i c o l o d e l l a 
j ' uc r r . - t a t o m i c a in-r i'oii.,:i(l<*-
r a r e ( p i a n t o la t e o r i a d e l i a r«» 
l a t l v i t a a b b i a l i i f l i n ' r . > u | n o 
• t i o m o d o d i v i t a . 

K' d i f f i c i l e « l i re o^lj l ( p i a 
li n o ' r a t i n o e . »•!•• 1«- e- i i t "»-
(•',l« I l / i ' f i l ' u i e . p e ' - e h 
e n t r a n»-l c a m p o «l 
.:i n o n e o n t r o l l a b i l i . 

f ) . - Duiiipie. la scienza di-
gioite di m e - " i /« ' o r i c i e pra 
tifi per voi"l"rte a profondi 

m o d i / i t a - i o n i n o i " i n d o d i t ' i 
t a d c l i ' i n i i i t n l i a ; d i m o c c i t u 
l i che, usati p o r / l u i puclflcl, 
po . ' i i o i io a iM' i i i r e l . i i i lhi s t r i i d u 
d i u n c o n f i n i l o , i m p o t i m n o p r ò 
p r e s s o ; h td c l i c , me.» 11 u l . icr-
e i c i o della guerra, possono 
pollare alla scomparsa della 
c i i ' i l f d da l ia" faccia d e l l a / e r 
r a . ( g i t a l i ne i i «a che s h i u o (e 
re.«poii.*«d<»IU/(l d e l l o scienzia
to moderno di fronte a q u o -
stit alte tu ali va'! 

II. . K' u n a d o m a n d a ( tra
v e . q u e s t a . L ' u o m o d i . ' e l e n / . a 
d e v e . «o l i t i l e l a s u a t e i p o n s a -
b l l l t à i«-t- le a r m i c h e v e n d o 
n o o o . t i u i t e c o n 1 p r i n c i n l l t i n c l n i 

da tu 

•Ih 
«pu • 
ipot« 
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Il punto ili t d a dell'ow-U-
r a r t t i x i n o c a f t o U c o :>itl n i l r a -
colo e, invece, aljeruiato, non 
senza u n ' a o i l i l a d c o i n i t ' e r a -
m e n f e di migi'or causa, d'i' 
u n a pelluola, tipparcuteuii'nte^ 
graziosa, mi .(fa dalla Spu
timi di Fraw-o: M,u«.f.-iL..t-«.i 
p a n c e v i n o dt L'id'jlao Vajda.\ 
(ita il titolo cattivante e la-\ 
]»rexeuzn di >in 'oimbetto ni, 
cingile aviti tir'e pr'Aayoiii~. 
.-fu, i n d i c a n o t he. gli autori: 
del film non hanno ezitalo a\ 
\peculnre. sulla ingenuità i n - i 
(untile e. -u una trovata nino-, 
m f i < - a f.Vfar'-ellifi»-» « l l e r c i t o i n i 

t e o r i c i e s p e i i m e n t a l l 
c l a h o i a t i . Di f i o n t e a i p ' o s t o 
a s ) n ' U o d e ) s u o l a v i n o l o 
. e i e n / . i a t o h a t u t a d o p p i a i o -
s p o n . s a b l l i t à . Kv'li I ta l a i«--
s | x i i t s n b l l i t a d e U ' i l o i u o «•he 
d e v e d i f e n d e r e »e « . l e s ' o . Il 
s u o l a v o r o , hi s u a f a m i j ' l i a , i 
• n o i a l i t i c i e le c o .e c h e a n t a , 
d a l l a i l i ' - t ru ' / . lo i i e . Kj ; ! ! n o n 
p u ò r o t t i a r s i , in ' o m n i a , a l l a 
i c ' i p o n s u b l l l t à « h e p e s a rui o -
i;ul a l t r o c i t l a d i n o . D ' a l t r a 
p a i t e , e j i l l h a u n a r e s p o n 
s a b i l i t à m n i ' i d o r c c o m e n o 
n i o d i «c lonz .a . p e r c h è è Min
t o t r a c o l o r o c h e h a n n o c o n 
ti l i m i t o i d l a c o s t i i i / . l o n e d i 
«p io l lo a n n i c h e , In c h ' U n i t i v a , 
lo m i n a c c i a n o a n c h e c o m e 
c i t t a d i n o . 

/tintorio 19Ha pucti 
C h e co.ca p u ò t a r e l o t i o l e n -

z i n t o In t a l e s i t u a / l o i i c ? K K I I , 
i n n a n / . i t u t t o , p u ò sple<4i*ic i t i 
la c e n t i . ' q u a l i s i a n o I r e a l i 
IMM l en i i d i u n a i / u e r r n a t o m i 
c a , m a p u ò a n c h e u n i r s i a d 
a l n i / d e l i z i a t i p e r l e v a r e ; l a 
a i a v o c e I n d i f e s a d e l l a p a c e . 

10 iM'ii::o c h i ! u n e c a i y r c s j - o 
d i . ' . d e l i z i a t i * c h i a m a t o a d l -
. c t i ' «* i e s i i q u o t i l i p r o b l e m i 
. • i ! i e e h e r e b l > e u n j» rand« : < 'un-
t i i b u t o a l l a c a u s a r l c l l a p r t e e . 
IM-i c o n f e t e n / a n i i i r u t i l l z z a / l o -
n«' p a c l l l e a ( lel l '«!t iei 'KÌa i i t o m l -
c a . i n d e t t a d a l l e N a z i o n i U n i 
t e . p i t i " b b e c : . 4 ' r e u n p r i m o 
i ia- i -o v « - r . o la i c a l i z z a z . l o n e 
d i q u r . t o . ' l u s p h ' a t o i n c o n t r o 
d i : c t e n v i a t i . V.' n o s t i o d o v e 
ri ; b a t t e r c i per l ' u t i l i / . / n / . l o n ' » 
p a c i f i c a d c l r « : n e r i ; i ; i a t o m i c a 
e di 'Kl i «il tr l r i s u l t a t i c h ' H ' a t -
t i v l t à w - l ' - n t l l l c a . K i p r n t t u t t o 
p e r e h è a b b i a m o t u t t i i in«v.-
zi p e r c o s t r u i t e u n ' e p o c a 
d ' o r o , u n ' e p o c a «I! b e n e s s e r e 
p e r t u t t i « I l u o m i n i , u u ' e p o -

| ' -a (li c o n t i n u o l i u p e t u o s o p r ò -
I } ' !« • • - O . 

11 e o : l o < | t t i o c()ii i l pmf«'=; o r 
Irif ' -I ' i c o t i t n i t i a s u a l t r i a r i j o -
m « n t i . Lr\ t e o r i a «Iel la r e l a t i 
v i t à r i m . ' i u c i n d i s p a r i ' * . O r a 
ni p a r l a d e l C a f f è C i r c e o c h e 
c i o . i p i t a . d ' i l a s t o r i a d i q u e -
. . to a n t i c o r i t r o v o r o m a n o , i l e i 
o « r . - o n a ( ' j ; i c h e Io h a n n o v i s i 
t a t o n e t Mini t r e i c c n l i d i v i t t i . 

Ve' la p r i m a v o l t a chi» I n -
f e l d v i e n e a H o m a . «• d i e* ; : 
•• Q u e s t a m i . s e m b r a l a m i a 
' • i t t a . . S o n o c o :l c i n o 7 J ' i n a t o 
d a l l o v ' / d t a ! U i i e i t h e « j t n s t a 
j n t o e . ' e : « ; la c i t t a d i o t fn i 
u o m o d i c u l t u r a p e r l e Mie 
t j l o r t o - i ; t r a d i z i o n i i n of (n i 
c a m p o d e l s a p e : » - -. 

Un c . i ' r i ' - r i e r e : i a v v i c i n a 
• li x - r e t o e in* i ' ' - : nmp«- l a n o -
i . t r a r i i ) v i - r l i U i o n ' . ' . H a n n o ; S-
c o n o s o i u t o I n f e l ' l e ^ l i c h i e -
il'jTiii 'li i\pi>>iZ"': la i.'ja l'n'ii.a 
.-.ti! r e ^ i . i r ò d«-i '. 1 . i t a t o r i d e l 
c . i f f e . ( f u ' o / . o u.m i ' - f i r -
; i . " d i ( i ' i g o l . Vi* t u r H u g o , 
W a n n o r . Kca*_-, Hyr'izi, ( l a r i -

' \tu\di. ÌJi-iiii:-, f i ' A n i n m z . i o , 
C i t a r l i * - C n a p ; , n *• c « ; n t i n a i a 
di a l t :* - . I / i f e l d si sw i t t op ' i ne 
• •oc-il:ri«'iif>i a l r i t o . S c r i v e p*>-

-*: p a r o l e j n p*-* la e c o e firma: 
- I l c ó t r e *T' i buon*» e d I c a 
li «- r ie r i >o r io a m a b i l i . ly rop-o . ' i 
I n . ' e i ' J - . 

C ' I . K M E X T I . R O N C O N I 

Farulli all'Aureliana 
D i p i n t i . d!.-*o«nl e x i l o ^ r . i l l o 

( d a l '62 u l '.').->) d i F e r n i i n c J o F a -
r u l l i n e l l a « a l l e r l u d i v i a K a r -
dcjfiKi 2». Q u c i l o p i t t o r e r e a -
Usta t ' w n n o , c i to d a m o l t i u n n i 
v i v e e l a v o r a a F i r e n z e , ivi 
iv i i tu u n a o o i n p l c i o i 0 l o n t u 
f o r m a z i o n e c u l t u r u l e . .Negl i a n 
ni n t t o r n o a l 'IO. la p i t t u r a d i 
l h m i l fu U Mini p u n t o d i p u r * 
l e u / a . M a , c o m e t a n t i a l t r i Rio-
v a n i nrtl . i tl» F a r u l l i fu I n i o f f o -
i c | i t e «Il m a i - i t t i o d i net-Ole; <• 
f u r o n o c e r t o le e i p o r l e n z i » e 
le t i fk"" . lo! t l , | | . K n a n n i d e l l a 
(/.tterni c h e , „e n o n c r e t i r o n o • li
b i t o u n n u o v i ) p i t t o r e , c o n t r i -
h i i l i o t u i p r a r o i i d a i u o n t e a d a r e 
al l ' i t i i i i tu u n a " ' r i i t t n r a m o r a l e 
n u o v a e a e u ' i o n o l i P d l ' in «„ | . 
d l . f i i z l o a i . | i c r la i u l t u r a uff i-
c l i l e e l 'a i iala d ' u . c i r f u o r i d a l l a 
p r o v i n o l a c u l t u r a l e . N e i n u m i e -
d l . i t o diiiin « u o r i a , i n i f e r v o r e 
i l i - iuucra t l i io d e l l o v i t a I t i i lh iua 

m i filli l i b e r o c i m i l o d e l l o 
U lu lon i . F a r u l l i m a t u r ò r a p i -

d . -unent i ' e t r o v ò la /a ia s t r a d a . 
M e n t r e co l l i v o r o m e t t e v a u 
f i l a c i 1" Ideo e a r r i c c h i v a b 
m e " l o i e , tee e iiiioh'i 'Uli la JMM 

Porl i ' i tz . i e u r o p e a . , e t t h U t a ; 
m a n i ' l h i Mi'.ito t e n n i n enbv 
l ' oooh io a t t e n t o u c|uo!hi o r l « i -
m i l e e a n a l i t i c a A.i.sliidlu/.Uute 
de l hi f a r i n a ci t l ihi ta pli.'H.i.lai.a 
o h e f i u t i l i - 1 . p r o p r i o in q u e g l i 
••«nnl, o n d a v a f a c e n d o in n „ „ 
••vii" d i i m p o r t a n t i q u a d r i ; citta. 
d r l c o n mi i iv i t en t i «lolla v i t a 
q u o t i d i a n a 0110, I n t i m a m e l i : . ' 
vU ' -u t l o j i a / h ' n t i - i n o n t e r h i a -
h i i i a t l , f i n i r o n o co l r i n n o v a r e e 
a d d i r i t t u r a t n e i f o r m a r e o o m -
p l o t a i n i ' u l e !a f o r m a . K i l lu po i 
u n f a t t o f o i i d u n u ' i i a d e n e l l a 
n u o v a c u l t u r a : u n v i v o r a p p o r t o 
' I l v i t a c o n la n u n t r a «<-ntn ( . 
u n hv( i imt ' r t r e t t o c o n le Jde • 
o l e lotti» dei/11 « p e t a l e d ' i 
c o n t a d i n i I t a l i a n i . 

F u m i l i c o m p r e / t e eh«- r um p a . 
t o v a exi icre i r i n t i o v a m e n t o cu, '-
t u r a l o n o n z a u n r . ' id lca lc r i n a o -
v a m e n t o n o c i a t e ; e p i ù d i uni-
v o l t a d o v e t t e a t c o d e r e , e n o n 
xo lo a l u i , c h e u n a p a r o l a , mi 
« o s t o d i u n o p e r a i o o d i un 
c o n t a d i n i ) rhixcl.-wero n I n c r i n i ! -
re slMiuni e «eheml di i d e e c r i -
•daTUzzjitUl d « a n n i . S u q u e s t a 
b a i e u'o -iv-HujiiKito i n •(«'«ulto il 
HUO l a v o r o ; e 1 n u o v i l n n e i t i 
o u U t i r a l t . c o n t e cruci lo d c l l ' t i r ' c 
clomoi-rntle.-i m e i u l c a n a ( I l i v c r a , 
M e n d e / , O r o z c o L» K l t r u o i r o n ) . ' 
h i i n n o a v u t o u n a n i n K ^ I o r n si
c u r e z z a e» l i b e r t à . 

f)..'«l la p i t t u r a d i F a r u l l i , p u r 
nell- i mia comp\e„tn m a t u r a / i u -
in» c u l t u r a l . ' , co i i , ; e rva f r e s c a e d 
I n t a t t a ]a v - r i l j , ; | a be l l i ' / / . - . 
dell.-, f r r a {ii-.cin»a, G H ò « l t r e . i l 
t h e F a r u l l i e d i v e n t a t o «jwii 
p i ù -.cn-itoilo «die c o i o v i v e c u -
alili « t l l l e a l l o f o r m u l o . I m u r i 
d e l l e f a b b r i c h e h m ^ o 11 I l h e n -

I.o s r t r t i z i . i t n po i J n 0 I . rnpf i ld lofi-III f o t o c r u f a t o .1 I l i u i n 

• i i t i i i t i i i i i i i i i i i i i i i . i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i t i i i 

z io , l t s i p n t i n o n l a n n e r i t i e h-
c i m i n i e r e f u l v e d i ' r u b i n e , h-
l i n i e r e p i a n t e Iuiij;o 1 t o r r m ' i 
d i Spurgo, i'- r:r.,i. |)iip.3r. ,. a c u r e 

« • t ' o r n o a)U« / i i a a d c e alt*: c o n 
c e r i e «II P r . 1 ' 0 , i c l i g u r e nhr. e 
/ o r t i d e i c o a t a d i n j n e l r i t m o 
d » l l a v o r o u i i " ! n ' p o . n dt- i l» 
i n o r e i r l - i ; t u t t o q u " ! c i i c p a r i i 
d e l l a v i t a e dui l a v o r o d ' o i p i ' 
Kioi-no. F . i r u l l l s e n t e e a m a . 
I! a c n t i m c n t o c h i F a r u l l i h a 
dell.» v i t a è ji-rlo e a n c h e Un 
p o ' t o r v i e « n i v e m e n t e m a l i n 
c o n i c o ; a i a d ' u n a m a l i n c o n i a 
p.'e.-j 1 d ! H e v e r l t a . T c m p e r a m c n -
'o p u w t o n a l e c n e u n a f e r m a 
v o l o n t à d o m i n a «• c o n t r o l l a ; e 
1 q u a d r i m u r i a m o proprio dui-
J ' e q u i l i b r i o d i - n ' i m o / i o n e soy.. 
-,'«•:ti va c o n ;a re. ì . ' .a d e l l ' o s -
^•• t to . 

Spazzapafk alla Alibert 
l'i'tu.-*» d i L u i ^ l SiHiMpun 

ne,.:, ^.. . ' le. 'Ja d i v a M a r ^ u f . j , 
n . CI. Qj ' .vc.o r a f f i n a t o p i t t o r o . 
d.' cui l'-.i.'.iuM Biennali: ha p n -
-••ata'*» u n ' a m p i a enaur i i -n tA 
r ' - T o .;•••:*. va , e a.i o r i « l . : a l c «• 
c ó l t o d ' - c ' i . - i t o r - o i - . - r u ' o . A ri ch'
il M I O v i r ' . u o - i s m o t e c n i c o h a 
u n e ira•.'.«;.-*.• d e c o r a t i v o . U n 
-«--.ito d . J c>:v.-e t r a a v i d o f» 11-
neoro-.i>; u n d.-.e^'r.o t u t t o a c u -
1* I. tpi . - i" , mncch.v. , ' i l ame . i t i 
o - a co in . j lna ' . l <->:i e . - ia jp- j ra/ io-
:.'.• ^"ornr- t r lc - i o r a c-- iot .c i rncr i -
*.*.- f l u t t i m t i vi.a, « u p i - n i c i o d*-: 
q u a d r o . Un o r i l i i u t e buiaiizv 
i.:.'- r r . evco l i a.-sai a . i i l rm. 'at- ; > 
'. I'.X.- il K'...uZ con t\j>V,'; y i 
K a . . i . : . . k v e ni D j . ' y . U à d t -co -

I I 

'•a dell'entrata nel! pr'ma 
tratta. mondiale. Si 

r ! ' ' r ' o . d i nn « r-r,rr.~ 

Quardo mai Kazan 

e occupato di rora

ri q u a t c ì 
a l t r e a UTÌ.I 

i n i p c r * c r - i -
n : a t " \ « » a l i -
è . n*m i n -

« 1 

ori* 
d a 

a n i . t r i 
ii-« . I I Ì V - O I : e q m - ' i 1 l a 

c«»n*3p«-v*. '«v7i t r o v a l a 
u à r o i i - j i i . M n i ' t c^ji-e---. '»-.»' 

n e ; ' i r o n i a 

r . i * - . i n d * > 5 p - 1 - ' - . *iarr 1 -

f i v a . 1 . m i m o rar>-i'»:t«> « . n ' «l'r. 
- : è « o n i m i r . n.'-riì»"* (!••—"r:i:«i 
t r . i i f a t t i e ' . ' i n . r i i i - ; i r i d n - i 
c-e i n i n r*nrnìrt't d : n n ' ' - r : i 
e * i ; l c . O - i . i n d o *i di»"c : r o a : a . | 
^i « l ice i n f . i : ; i >:"•*" c« i* ì r ; i i "o . 
•*C3!tram-' ,rò<- " • • " ' 
4.1:0. I ] ; .-i> , 
hVlati"» a i.-a.i 
*»i-a t«-i n i c 1 

c«-»:ii5»,r.a!o e «J*>-1 

;»-• i n i . . . t i t t o a f 

. • i i ' . l ' - ' m i e p r ò 

• • i . T M p p . n t - : . 

«•a. è '.o «•ìi'.e d ì (t-.orz.ct l ' . i - -

* a n ; . per il qu, i!«- . a :::«•>» ir.-

d k a t i v o . >i «orso f a t t i i n o m i 

d i H e n r y J . r r ; c < e «J-'.Vi J o y -

<•+. M a q . t c l < h o p i ù < o n t a «• 

c h e n e l n<>^tro - i - r i t tor»» c - n 

n a •H.O - d a ' i V - i r e r i / a . p r o f i i n - d a -

r o e m e ' e n t i t à e **. i—11 a . d i u n a 

*7 ' i e r r« 
i l ' l ' i f e 
;».'c.-<:o 

n'tn si 

jilc.»<-i, n e i suoi f i ! " i * Un p i o -

•••inr, Cc.l, ~i tormer fa e. s> 
i c . n i T . o r ' a r.ttnr<nteer,te parche 

on '• crriato in farnig'.i.i, v f*n-
ifr." il frale^.o Aron «• jì CÙ~'O 

di pipa Adam, e C-T « « 1 fi
danzare, Cai -copre che li 

.•'•ladr^, creduta morta, dirìge 
la ccf*j * lii'isn d"\ p i e - e , ri fa 
prestare da lei dei s o ' d i yier 
mccu'are si uni o l ' t r n ^ i o - j 

, ? •• ri» tegoli i l c - ' i prezzo r i - , 

| ,*i»-«x cri la guerra e cr,'-, in-', 
1 <:TC.z'ar. » i'. o i t ì r o r - ' . . ; i : .><ri-

'io'l'i i denari prt'i it. ;.-i uif.'i j 
' ! , i r*i t ' . - d i l e ^ u r r i ' . Ma ^ j ' -eo i r i ' " ' 

il '.n''"re nor gre-', r - . ' II re-' 
(.'.''». il i'.z'i'i fi 'mey.'l\cr j,Tr-\ 
.en'r.rd'i la madre r.l frr.'.c.'o', 
C'( n.iilzre, <hc v **» e i-,do:t',\ 
e'.'.a d'~per.TZio*,c, portar, dog': 1 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

V>re d il 
0.-.I ; ; * -

•-ì q - i - j 

a . t r : ".'-.-T.p. avre->'j*» fa 

: - i ' a i l gr^.z:e: vè.i'.'i d 
e:, d e..- ' , c : , , ' . i i TC.'.-\ 

• 1.'.-. A: ~-.:«\:a rr.»-

i n f a . i u l ' * 
-. ce- 1:1 
•o la 1?-

zr.ozi 1-
i t : c o J . c ; 

""' " ' J . a -A > . 

Ingiustizia da r i p a r a r e 
fV Tr-it-n'e Pi p rc - ' t i i t i - r io - i - -

I...-1 ( '.c.U-.cT-., <ltl pt.T'.e e.-. 
l'rc.-'ic-,-., fel f'nn'-.'din 0 •'. I 
Mzr.u'.ro tirile i i/Mi.lze, di :in 
ii.'egr.i/ u: !*";;••• tor .Ct-r ; • ..-• 
;)*-ci-l i i ' . ' r . i - , , " . .11 n.,;','• r.i: • i 

ti 

. ' ; ; ( i l i M ) . r; 
'•gr.o r.'jw..-di 
-: Siria, ur.rti 

circhi, T"IITL-

v.z le. 
d'i il ci 

ynr.nza'a 
li 

e ;»r". 
«re. 

r : . r . . ' »-r-.r ..•; 
.';'*• '.l^'.ol. Il '1 
c i i * - 7 j i c . : < - ' ; : n i 

•• o r . : c i - - - . •.' 
i-.Ir.,»T.:-'.- ' ; o -.'.: 
ir.c-.if. Tir.- . /• -'t.~- o . . i / p o r ; . t ' « : 
: v.th'- rt.n.'.re «•: ar:»-. ;c.<-
~.'-r.c. ; v i . 1' -.u.: '.Cr . . 
'.' • z' ~ 'ir. ;"i 'J.Z •> ,1: ò 'l'i-
r » \r<i'i. • fl'fì''"'.Z O.V ' li-
$..• 1 t ^'.1 »/!£:?. : •••- . t i din'. 

I' • r rl 1 1 \ 1 . * *" 7'*«-"'-.•» 
-.1'O -, t -.-eh'* ' ~'."'o e. ro 
•irvxso ;> ; o.ip'j'f-n o, : . ; 
.""."it 'o e.':-- i .r .- ' i- ' 1 -ITO • 
•! "".»- ' . e'. '*"'-' '". ' ' .*'• .'•: 7 .:'•••• 
.- ,. ;i'cw..-> - - u - c ' . - r o £.-•»-.\a-
." : J - . Ì . ' . in :- o r -* •» • - * ' - " '•-

<-•'• -••: . 'v . . • :-l V e 

1 • - -
ZC.'l C, 1 !l)r\l-

r l e O T -L7'.'-
»,-'.*>:.-. eoe. ^ 

IJC.'I.Iol. ;,.-*> 
i ; 'ii •'<• rt-r-za 

• t .-.- n.-i,<.n:--

ri'.o:lrr.irTTU::.-
-. / . : .= :••--.. 
t-: y : psr >,;\ 
'•.ai" ì t - C , co , 
.- z>rr ; - / 'o-

:;! 
- 1 -

- • -o 

llri.ì. .In,:l. c'ut- T.rj'l *~:i:e <..c-.t-
r. 1 tu rtif',l" p-oriiifnze 
O ' . r i f , prr-^r. -o.-r/-; '~*> :*/ 
' . - • • : - ; . : . ;.'.»• « - e >••- il :-:c:.-o 
Jl — rnr.r-.l, Jì ,1 ?. r;-0 f« : l'-J'j-
1 r.'.T'r.'. r eh" e'. .".' • i : '/.*>• 
: : -j " ' T.-.O -r.* •• frrf e :«r,;..»->-
r . . . - . " . «-JT/O . ' '•'>' ; ""."-.'.. i.c li 

• ! i.''.-'. *•'.• . . - , r . ' r , r / , - c > n . 

'.'o r.';c.-},'*i-f'» il lorO p~'i-
f ,,• o : - . -* • ' - , e ~..'. .re. e 1,1 
•ii—: re."..": 1*" b- •>•*<: ro''>~-

• ; t ." "• ~ ; 'ri'. Tr"f r. "r.-
T.a'i"~r.'c ', n.'.' -r.n'o-r «r *>,»-
-,,'t.il r. Ci.-- 'r .".r '•.:••' •', ~ "Z 
.o.v» l'arce '.'z'rt " i — ' 1 •••;:-

l r / loàrzrr.-
rr. . - ,c 11. 

a.-r,o r.'Ck pei 
1 

oda antiquata ! 
'< C'ii.'.W.'j K'.t.lC'i 

vcr-iure, di ri.zr.il: 
'inaggi ripugnanti, I 

aa Kazan co.i ligua-' 

.««•era d i i c i p ' . i n a a n i ^ t i c a : u n a 
nìgtuza, c©de*?ta, a l i a q u a l e l\ 

il 
o ,._. 

''we , 
ai per 

_ ì-VO'.lO 
dral'tre n^hcmbc, secondo w.a\ 

, moda di v e ni'a r ni fa, cr,n un' 
• colore oscuro e la c-,-uu-*:-i 

>erie 'lei c o l p . di scerr, dcu'>\ 
tir'.ccci e degli effetti b r u i r l i 
e g r r : : u i * i . 71 / i l » n , cìie c\"ra 

j d a c o r e , è esasperarne e p e -

l . » M ì R . t — I l r r r i s t a e a t t o r e s t J t n n i t r n s c O r s o n \ V e I l e s j r . o ^ o . e segr.n. i l c r o l l o di un 

si e *pr .va to d o m e n i c a c o n l ' i t a l i a n a P a o l a M O T I , a l s r c o ì o j recpslz che s e m b r a aver smar-

r o n t e u i n a d i G i r i f a l c o . E c c o i d a r c o n i a r i d o p o l* c e r i m o n i a I r i t o , con la coscienza, artisti-

i : ( . ' ; . - T : '/ Ì : '• 
r.:-' n> "•-,» •'. 
e cu in 1, . : . t i 
po '.,' -._• . r*>.:•» 
:•- I - i-:-:<,--.<- :: 
..Topi-.'l r.-,. li'.; i _ 
.-.- rcijo't'. • •.: — 
ru' . . l ;,*c-~.-

t -. » s^n.-
; > , ' - . - - . . • < - ) • • - • 

or:e :I £0"-T n 
; •». .lire 7, . . e„.".. 
'..-..i ir.-r. . ," -t ; 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

ALTISSIMA PERCENTUALE DI VOTANTI ANCHE NELLA SECONDA GIORNATA 

Si chiudono qnesla sera le woiaiioni 
per le Commissioni interne dell'MM 

Domani i risultati - Impegno propagandistico senza precedenti dei giornali - « Il Tempo » vuole 
si voti per Sales! - Le meschine tesi difensive dell'organo d.c. - « Il Popolo » contraddice la C.I.S.L. 

Oggi /mmio termine le vota-
rioni per it rinnovo delle Com
missioni interni' ilelì'ATAC. 
Anchi' Ieri, doi>o la sosta do
menicale, Vaff lucuta dei tran
vieri alle urne ha segnalo per
centuali particolarmente etcua-
te, nll'ttictrcu intorno a quelle 
clic si sono optile nella giunta-
In di sa liuto: dal 96 al 100 per 
cento. Alle ore 20 di questa »e-
ra, come si e detto nei l/ionil 
«corsi, le ultime schede entre
ranno nelle urne. Domani mat
tina si jjrorrderd allo spoglio: 
i risultati dell'importante con-
«ulfa:ioue elettorale ji porrmi-

/renare la categoria, m{ ei'ilare 
scioperi, ostacolarli, aurl, renan
do i trant'ieri /ossero spinti da 
esigenze ineluttaliili a «cerniere 
in lotta. 

Partlrolare iudi{/ri(UÌoue «an
no suscitato oli sforzi uropngun-
distici (leiroroaiio della Demo
crazia cristiana. In primo luogo 
e stata notata l'affannosa into
nazione difensiva dei lunf//il ar
ticoli del Popolo, elte li a spinto 
oli incauti cromiti a contrad
dire lo stesso sindacato della 
CISL. Come «4 noto, la CISL 
ha avanzalo demirnot/lciimeiite 
la richiesta di un premio *di 

i '\ 
PER: LJT TUTELI 

DEI tUQI INTERESSI 

-i 

VOTA M UOMO UBERO! 
». . .1. .XV « v ) , ì ! * V « V | ^ i t O 1 » ^ « . - ! ' . . . ' " • ' . , . . . . 4 

t iuesto è il manifesto del Sindacato unitario sul voto al
l'ATA C. Tranvieri volate 1» lista n. 3 per l'unità e la (West» 

delle Commistioni interne! . 

no avere non oltre 
pomcripaio. 

Cessata, come è d'uso, la prò-
papuuda diretta dei sindacati. 
mentre si svolgevano le opera
zioni di noto, sono stati { gior
nali ad impegnarsi nella cam
pagna elettorale. 

Non si ha memoria di un 
analogo impegno — anche del
ia stampa di partito — nelle 
precedenti consultazioni di ca
rattere sindacale, pur riguar
danti aziende di grande rilie
vo come l'ATAC. f inche t pa
ludati giornali dì informazione 
— quelli che amano" autodefi
nirsi ~ indipendenti ~ — sono 
scesi in lirro, sostenendo nni-
matamente le sorti del ie liste 
jcissioniste. Chi ben ricorda le 
astiose campanpe del Tempo e 
del Messaggero contro i tran
vieri, ogni qualroltn In catego
ria è stata costretta a scendere 
in sciopero per la difesa dei 
propri diritti e il miglioramen
to delle proprie retribuzioni. 
non ha potuto sottrarsi allo stu 
pore di fronte all ' improrriso 
interessamento di questi gior 
nali per i bisogni e le aspira
zioni dei franneri , sollecitati. 
naturalmente, n dare fiducia n! 
l'arienda. cioè ai sindacati li
beriti!". A parte la futilità di 
questo goffo impegno propagan
distico che ha messo in luce — 
se ancora v e ne fosse stato bi
sogno — come orientarsi verso 
i sindacati scissionisti altro non 
fosse che dare forza all'azienda 
e ai suoi sistemi, vale sottoli
neare il desiderio del Tempo 
che - !J rittorw di un'organiz
zazione dirersa da quella rossa 
pesa modificare la poli ridi fin 
qui seguita dalla categoria -. 

E' superfluo rilevare a que 
sto proposito — come non han
no mancato di fare i tranvieri 
— che il giornale di angiol i Ilo 
auspica proprio l'elezione di 

il primo rendimento» nelle officine del-
l'ATAC. sottolineando l'aumen
to della produzione mentre II 
numero degli operai e sempre 
Io stesso. Ebbene il giornale 
democristiano scrive che - tutto 
questo (cioè l'aumento della 
produzione - n d.r.) e" avvenu
to anche per la cura che giu
stamente l'azienda ha posto nel 
potenziare e modernizzare te 
Officine -, limitandosi a nota
re, per ovvie ragioni di op
portunità. che questo rilievo 

era /annulli lo «• senza voler iti 
i/iInmre in nulla II merito dei 
valorosi operai dell'ATAC -. A 
parte le espressioni di circo 
stanza, quello che colpisce è la 
negazione del supers/rutfameu 
fo che lo stesso sindacato cisti 
no era stato costretto ud am
mettere, pur avanzando la ri
chiesta di un premio che vuol 
legarti al «rendimento* degli 
operai e tende, quindi, come 
notava upporluniimcnte il com
pilano Ruben sull'Unità, a per
petuare ed aggravare lo sfrul-
lamento. 

Circa le altre considerazioni 
del Popolo inerita ricordare le 
stentate giustificazioni per l'in
vio (ti pacchi-dono, ai tranvieri, 
a poche on* dui roto a cura 
lieU'OAMitMO. L'avv. Sales — 
.scrive il cronista democristiano 
— aveva d«'ci«» • molto oppor-
tuuuTiiciile di rinviare ad al
tra epoca In conseguii dei pac
chi Qualcuno, pero, gli fece 
notare die almeno per I più 
bisognosi la dfifribuzione 
avrebbe potuto /nrsl subito ». 

II rilievo di .Tulei era «• mol
to opportuno* — .scrive 11 Pu
lsilo — ma qui! «qualcuna» 
(chi sarà mai? Padre Rotondi? 
luoniigunr lliildetli? jl pro/es-
sor Martelli.') oppose una più 
valida ~ opportunità - e i pec
chi furono distribuiti. 

I'.' difficile tener conto delle 
altre con/use annotazioni del 
giornate democristiano, soprat
tutto perchè mancano assoluta 
meijte di concretezza, a parie 
il ri/luto di associarsi alla ri 
vendicazione della CGIL per 
la corresponsione ni tranvieri 
di un premio intitolato al De
cennale della Liberazione: que
sto premio — osservano i d e. 
— potrebbe turbare l'armonin 
del personale, potrebbe. ciao, 
urtare I neofascisti e il MSIl 
Nulla dice II Popolo sulle con
tinue rio/azioni della leiige sul 
collocamento, che risultano — 
tome scrivevamo nei giorni 
scorsi — da una signi/ìcafiva 
ammissione dell'ingegner la
trassi alla CI, di Prenestiuo, 
mentre il foglio democristiano 
ha l'impudenza di sbandierare 
(e dichiarazioni di un dirigente 
cisliuo, secondo il quale i fa
voriti nelle promozioni sareb
bero stati i tranvieri del sin
dacato unitario. Si guardano 
bene, tuttavia, dallo smentire 
i fatti che noi abbiamo riferito, 
citando i nomi di alcuni funzio
nari, Incaricati «Il controllare il 
personale, reclutare l nuovi as
sunti nel sindacati scissionisti, 
minacciare di punizione quanti 
non si piegano all'imposizione. 

D'altra parte, sono proprio i 
tranvieri a conoscerle queste 
cose, mentre a nessuno sfugge 
l'enormità di questa ansiosa ri
cerca di voti per le Commissio
ni interne, mentre costante e 
rabbioso è stato l'impegno dei 

«indurati scissionisti tiel sabo
tare gli organismi rappresenta
tivi del personale, nel tentativo 
di trasformarli in docili stru
menti della direzione aziendale 

Arrestalo il direttore 
dell'INGIC di Firenze 

AU'alUi ul ieri lUcunl udenti 
del (.•(Hiunlusuriiito di Pubblica 
hlcuru//u Hftiurlo limino uno-au
to ìirliu bini tibitu/loiie ultu In 
\lii I*u«o di l^i.iiut un li «i^nor 
C'Iumeiite l'rhjlerl di 47 anni col
pito ti a umndiito di (ottura cinr.-
M> Il mi aprile ili qiu'M'nnm. dui 
Tribunale di Ari-.-vo 

Il Kili;leil è- imputato Ul con
torco In |«>cuhil<i pei avere. l:i-
Hemo iiu «Uri o In qualità eli 
direttolo provinciale deil'IMlti" 
ili Hien/o «1 ò servito dolla noia. 
znu dt 700 rullìi lire elio posse
deva pei Ululoni Ul untelo. U 
l'rltfloil t> Muto ur.sorl.ito nella 
iniittliiiitii ul ciirteie tll Itccli'ti 
c<*-:i a tiis|Kisi7!ont> <iei MBJ:1-
htnito Inquirente 

; ^ A? 'i *•* w -*tf * • 

I l ,A FOTO 
del giorno 

^T W i ' •' mt^mméf 

2000 sigarette 
-̂ 1 minuto 

IM Manllaltura, Tabac
chi. cambia cu**. I,a foto 
mostra il nuovo ttll l l i io in 
costruzione ali» Garbateli». 

nel pressi di via l'itafctta. 
IA> stabile, a quanto è ila-

lo sapere, sarà ultimato fra 
circa un aiuto e mezzo, e 
\ r r r i anche fornito ilei più 
moderni macchinari per la 
fabbricazione delle s l turei-
le. Si dire che le n u o \ e 
attrezzature permetteMuuo ' 
una produzione di circa 
duemila sigarette a| minuto. 
Ottocento operaie, attual
mente adibite a questo la
voro alla Manifattura Ta

bacchi di piazza A1ast.il. si 
trasferiranno nella ninna 
sede. 

Nel vecchio cdillclu, op
portunamente riattato, ver
ranno sistemati tutti s i i ut-
liti della Direzione gene
rale. t)uando la Manifattura 

Tabacchi si trapianterà, ar
mi e battagli, alta viartu
telili. si potrà parlarr \ era-
mente di un fatto storilo, 
per la città di itom.i. Iurattl. 
l'ultimo trasferimento della 
sede della Manifattura Ta
bacchi, ebbe luogo nel se
tolo scorso, prima ilei 1870. 

Allora, questa importante 
Industria dello Stato ponti
ficio si trasferì ila Pala / io 
Torlonl.i, a piazza Venezia. 
al nuovo etllIUln tll piazza 
AI.iM.ii. 

UN NUOVO MONTAU'1 INFORTUNIO SUL LAVORO 

Si sfracella dopo un volo di 15 metri 
un operaio in un cantiere di D. Olympia 

// /<if/o p uvvmluto irri mattina in uno stabile in costruzione in vìa Federico Ozanani 
In tiravi condizioni un contadino caduto da un silos — Un altro infortunio aWE.U.It. 

Un altro opeiaio edile ha 
perso la vita in un infortunio 
sui lavoro, nvwnuto ieri mat
tili i in un cantiere dulia .so
cietà « PiMoin » in via Fede— 
ileo Ozanaut. Si ttatta dcil'.iiu-
to eiirpentlcTe- Armando l'or-
zlimi abitante a Omlstto In 
provincia de L'Aquila. 

In via Federico Ozanani si 
stanno costrucmlo Ire stabili 
n Min muti quasi alla .sommità 
della salita. Nell'ultuno dei tre 
stabili, In stato di avanzata co
struzione, è. avvenuto il tra
gico infortunio, i l Porzinnl era 
salito sulla terrazza posta alla 
altezza di 15 metri, all'Inizio 
del turno mattutino di lavoro. 
Erano da poco passate le 10 
quando egli si spostava da un 
capo all'altro della terrazza 
stessa. Non si conoscono con 
esattezza 1 motivi che l'hanno 
indotto ad abbandonare il suo 
posto di lavoro per recarsi al
l'altro lato della costruzione. 
Con ORTII probabilità doveva 
chiamare un compagno di la-

Alte percentuali di scioperanti 
tra i dipendenti del commercio 

I negozi presidiati sin dal mudino dagli agenti — Nume
rosi fermi tra i manifestanti immediatamente rilasciati 

Una intinsu giornata di lotta 
ha caratterizzato, ieri, lo scio
pero dei lavcrf.tori del commer
cio, nel quadro dell'urlone pro
mossa su scala razionale dalle 
tre Organizzazioni sindacali per 
t.ttenere i n.iglioramenti eco
nomici attraverso il congloba
mento e la pi 11 quazione delle 
retribuzioni 

Sin d il mattino, discitimdo i 
negozi, numerose donne e uo
mini. impiegati nei ^r.unh ma
gazzini nella citta, si som» riu
niti in assemblea alla Camera 
ticl Lavoro, mentre adenti di 
polizia, chiamali a FosleKno dei 
titolari delle grandi ditte, si 
sono prodigati per spezzare lo 
sciopero. L'acme della massic
cie mobilitazione decli agenti 
si è registrato, in momenti di-

Commitrioni interne disposte a versi della Kiorr.ata. quando 

ò proceduto al fermo di venti 
lavoratori e di quattro dirigen
ti sindacali. La retata ha ina
sprito lo s-ciopero che ha volu
to, insieme con le rivendica
zioni di carattere economico, 
porro ni centro della mnnife-
«fazione la difesa dei diritti sin
dacali e democratici. 

La forza della manifestazio
ne. che nel pomeriggio ha vi
sto unirsi nllo sciopero nuche 
gruppi di lavoratrici costrette 
nella mattini a non di-ertarc i 
nc£o?i presidiati dagli agenti 
di i*i!tzia. è riuscita a far ri
lanciare i fermati. 

Altissime sono le percentua
li depli Fcioperanti. specie nei 
grandi magazzini, alla Ilina-
yetnte. nelle liliali della Fri-
mn. alla Feeer. Siderurgica ro-

IXVITO DELLA FKDKRAZIOXK A TUTTI-: l.K CLLLULK 

Assemblee di eomnnisti e di popolo 
sulla risoluzione della Direzione 

La Segreterìa del la Fede
razione coraanbta remati» ba 
esaminato la rfsalaziMie del
l a D i r e s i M e de l Farti te del 
7 maffKia sv i la aitaaaiane po
l i t ica quale t i presenta al-
f lBdomani del vota «oi tar i* 
per l 'elezione del rres idente 
d e l l a Repubblica. 

Le indicazioni del Partito 
c o m m i s t a sv i la v i a d a segai-
re per superare la t r a v e cri
s i determinata dal la ot tvsa 
pol i t ica de l governo quadri
partite . rispecchiano le e l i 
c e n t e di pace, di l ibertà e di 
r innovamento sociale del la 
stragrande maggiorava» del 
popolo i tal iano, che s i sono 
nmaaifestate in maniera par
t icolarmente ev idente attra-

QnsU unt tlU M-I 30 ti trr-
r«a» im HtU !t »«!«! li r.«k»l 
iti naititi iinttiTi li tizia». Or-
iat te fàm: 

1) «D (MtrìHti in t n n i i t i 
air li raliTTiTi—i i«U* ntl ixui 
Itili UaifHss ir U t*u-. 

7) Imi*. 

Terso le aspettative fiducio
se che hanno fatto seguito al 
voto dell'assemblea plenaria 
del Parlamento. 

Allo scopo di portare a tut
ti t cittadini le indicazioni 
del nostro Partito e organiz
zare in tal modo an largo 
movimento popolare rivolto 
ad ottenere la costituzione di 
o n rovento ene r e a t i n i una 
politica che vrnga incontro 
alle aspirazioni della mag
gioranza degli italiani, la se
greteria della Federazione 
comunista invita tutte le cel
ia le a convocare pubbliche 
assemblee di comunisti e di 
popolo, nelle quali dovrà es
sere dibattala la risoluzione 
del la Direzione del P.CJ. 

Attraverso l'azione tenden
te ad attenere un sostanziale 
cambiamento in senso demo
cratico dell'attuale politica 
governativa, le cel ialo del 
Partito dovranno moltiplica
re i loro legami col popolo 
romano, sv {lappare e rattor

ta laro o r g — I m i l o t w 

reclutando centinaia di citta
dini. di lavoratori, di donne. 
di giovani, che nel Tarlite 
comunivU no««ono trovare la 
guida più sicura per il rag-
giuncimento del le loro aspi

razioni di pace, di libertà e di 
benessere. 

La Segreteria della 
tederai , re taso» del P.CJ. 

Domani il convegno 
dell'Attivo della F6CI 

Domani atto Iti, noi locali «lol
la union» Tostacelo dot PCI in 
piatta doli "Emporio IsVA. avrà 
luogo il eonvogno dot l'attivo dot
ta FOCI di Roma. Debbono par-
toc (para i membri dot comitato 
foderalo, i comitati dirottivi 
doì circoli dai giovani o dolio 
ragocto o gli attivisti- Il oonvo-
gno sarà presieduto dal compa
gno Otello Hannuiii , segretario 
della federai ione romana dei 
POI. 

mana. Zingone, UPIM. Sorelle 
Ariamoli. 

Vittoriosa la lista della CGIL 
nelle cartiere Tiburtine 

Uno nuova vittoria * e>tot« re-
t::v.r.ita tl«:.'a lista untturU clcl-
ài COIU nelle cartiere Tiburti
ne di ..viccenale e di Vontclujrano 
nelle recenti elezioni per 1! rin
novo delie t'oinmisAionl interne. 

l j tutoria delia lista Ulularla 
è <|u.vito mai significativa se 
al coiwWlerft. che lo v'ISU r.on è 
stata in Rrado di presentare una 
propria lista e l'UIL, che nelle 
i-'.e-.'ìo: 1 scorse «ve\a raciir.o'.ato 
2i voi!, ha rir.nr.ci.ito a pre-cn-
tare !n M t̂n 

AI termine ue-li berutini la 
uraninUtà del coin>er.st cono on
dali aV.» CGIL, ne'.io «Ubiiimen-
to di ÈVnte'.Ufrano fìd tot! validi 
e ne".o staNlln-.er.to di Mecenate 
l'S voti validi. 

voro per ehi^ileiKli qu licosa, 
dato che dall.i partu uve lui 
noimnlmente l ivoi. iv.i . p.isMiva 
In strada e ali .iltii opei.u si 
trovavano d;sl l.itn opposto. 

h\\\.\o sta elle il Por/iam si 
è avvicinato al bordo della ter
razza ed ù repeutinamentu pre
cipitato ul suolo. I/urli) di ter
rore del r o m a n i e btato udito 
dagli altri muratoli ilio M f o 
no precipitati «ul po.-to della 
tclaRura jicr ^oceoirere il po
veretto. Il i'nrziuni giaicva in 
una \HIUM di sanituu e, seb
bene le .sue condizioni appa
rissero immediatamente piavi, 
respirava aneoia. Con un'auto 
pri\-ata CRII Ù «-lato tr.i=;pottato 
all'ospedale di S. Camillo do
ve purtroppo perù, dieci minu
ti dopo II .suo arrivo, ò dece
duto. 

Un altro infoi tunio è e v e 
nuto nelle pi ime o i e del pa-
merigigo di ieri nella tenuta 
« Sentano -, dì proprietà della 
pr inciperà Elisabetta Maximo. 
Camillo Ilonlfaei, mentre sta
va allestendo una nrm itura por 
un s i los è caduto dall'altezza 
di circa 4 metri. Il Bnmfaei è 
statt» ricoverato in osservazione 
all'ospetlale Ul S. Spirito. 

Nel cantiere « dei settemila » 
che sorge nll'EUR un ojicraio, 
tale Giuseppe Viti di 40 anni 
abitante in via Albalonea 51 
ieri alle 1G, per la improvvisa 
rottura di una « palanca » ù 
caduto dall'altezza di tre me
tri circi 

11 Viti è f t i to curato allo 
ospedale di S. Giovanni della 
lussazione della spalla destra 
riportata nella caduta. 

Muore una bambina 
per una caduta dal letto 
Aniiiui'-ar.ii David di 1 anno 

«bitume u Nettuno e l'ccr.lnta 
ieri i!r<»>! <• i,i> civl'e di Nettu
no In sor;-.ii-o alle ferite riporta
te per ni.n caduta dal lettino 
nei qua -' d o—ni va 

Tratto in arresto per omicidio 
preterintenzionale 

K stato tratto m arresto «.otto 
l'i-iinuta. ione di o-r..c:,lli-» ;>rf-
terintenzlona'.e tale Ru^grro 
Boniul ».tì: vn'e in via del lar 
ghetto 12 et 41 nnri i: Pontr.l 
in stato di ubriftehezrA lt:iE-> 

Carosello a favore della CRI 
domenica a piazza di Siena 

I n a augKes'.lva tnftnife»-juHo-
no che avrà luogo domenica 1-̂  
n.iiirgio alle 16 30. in p:«zza cu 
fc:ena, a favore dftia Croce R*je<» 
Ita.lana. Uno sj>c:t<»coio di de
strezza sarà otrerto al putbltco 
roa.»r.o. nella ^tIg^»Uva o.>rnt-
ce di piazza di Slena e le evolu
zioni autoiTioblitsivche delle 
scuole d»lla motorizzhztone ter-
rar.r.o :e*o 1 ir.terejse Cei gran
di e Cej piccini. 

AI consueto lancio di piccioni 
viASVTlatori dei:* Piombare mili
tare ««effutrA urta pittoresca .sfi
lata di attacchi delle diverse e-
poche. Si^uirA il trsdtTiona'.e 
* Otoco deus Rosa » la brillante 
corrpettzlor.e tra g.l allievi m-
rmrrtnleri * carello, l a manife
stazione «1 concluderà ron li ca
rosello equestre dello squadrone 
del carabinieri, che presenterà 
quest'Anno, figure nuovissime e 
grandt^irr.o eiteito 

I bJ^ltetU sono in vendita da 
oc^t. presso 1ARPA-CTT (Piazzai 
Colonna) te:e:. 634.310, 

None 
Ieri mattina nella Chiesa del 

Sacro Cuore del Suffragio, ti s i . 
ffnor Franco CriiUar.i. membro 
di Commissione Interna della 
UESISA. si è unito in matrimo
nio ron la jrentire simorina Sil
vana Santo. Auguri vlTiuisd, 

lille 20.1)0 dei 7 corrento con 
Paolo liencdettlnt di Sfi anni ed 
Il tlicllo di quest'ultimo Otello 
tll 114 unni, uncliw>l ubriachi. 
in via Applu Nuova. 

Duranti» In eoilutn/lono Paolo 
Ucneiletttni cadeva e -venno per
ciò ricoverato all'ospedale di 
San lìiovnunl per una ferita al
la t e t n . L'ultro ieri li lleuedetr-
llnl decedovn per <-ul ORIJI 11 
co'nuil!i.sariuto di Tu'v-oliitio ha 
urrc.-ttato e denunciato il feri
toie. 

t - • É . >- • 

Incendio su un filobus 
ustionato un operaio 

Verso le 17.30 in via Ange
lo JEino, angolo via Candia MI 
un filobus della linea 46 .ii è 
.-A'iluptKito un piccolo incendio. 
Durante l'operazione di ?pc-
Knnnento 1" operaio dell 'ATAC 
Ferdinando Gentili <U 43 anni 
abitante in via Enrico Gial
li ini 12 ha aperto uno {.portello 
di sicurezza. Un improvviso 
ritorno di tìnmma l'ha ustio

nato al vls,i j>er cui è dovuto 
ricoriere nH'oyprdalf ili S. Spi
rito i love ò .st ito ricove: .ito e 
giudicato yuaribllL- in 25 giorni 

Un bimbo di 4 anni 
investito da_una moto 

Il l)l:iil>o Vincenzo Tortura di 
4 unni abitante in vln Ivrea 'M, 
Ieri alle ore 18, mentre nttraver-
wi\u a! strada nel pressi della 
Bua abitazione, f stato Investito 
da una .moto rimasta «cono-
HCl\\tA . . • • << • - - - -

Si uccide lanciandosi 
da quindici metri 

Ieri mattina 11 falegname Oiu-
«cpiie Sindone, tll 53 unni, abi
tante tu via O-sUenae 433. fel •> 
tolte» la vita lanciandosi <U\ una 
finestra della sua abitazione. 
posta a ciré* 15 metri dal suo
lo. eemtca che i motivi dell'in
sano Kesto s 'ano da ricercarsi 
nelle precarie condizioni di sa
lute del Sansone. 

CONDANNATO L' EX MINISTRO FASCISTA 

Quattro mesi a Bottai 
per oltraggio a un vigile 

Km slato lcniiu(o pei' infrazioni 
tillo regolo della circolazione stradale 

Quatti o mesi di reclusione 
con tutti 1 benefici di legge 
sono stati inflitti ieri dalla 
settima sezione del tribunale 
a ( ì iuseppe Motta!, acculato di 
oltraggio u pubblico ufficiale. 

I / ex gerarca e ministro In
sculti incorse nel reato conte
statogli il mattino dell'I 1 ot to . 
lire 1051, mentre con lu sua au
tomobile oltrepassava il .sema
foro che iegola il traffico alla 
altezza di via Condotti. Aven
do proseguito nella marcia 
(|iiiiiituii(|iie il segnale stesse 
p.Ksandn dal verde al rosso, 
egli fu feimato da un pei un
tano fischio del vigile urbano 
Aldo C'intani, il quale lo multò 
per l'infl.i/ione commessa. 

Fra i due sorse una vivace 
discussione nel corso della 
«piale il vigile urbano ritenne 
a un certo punto ili riscontrare 
gli estremi dell'oltraggio. 

Ieri l'imputato ha ammesso 
di aver pronunziato una frase 
iuguli IOS.I nei confronti ilei 
vigile, ma in un momento di 
impa/ien/.'i generata dalla lun
gaggine e petulanza del tutore 
dell'ordine nel contestargli la 
contravvenzione. 

Ila deposto poi come teste 
il dott. Renato Mucci, direttore 
generale del Comune, il quale 
era piesente alla scena e ha 
potuto attestare clic Mottai rea
gì contro il vigile. 

Il l'.M. aveva chiesto la con
danna dell'imputato a otto me
si di reclusione. Ila parlato 
successivamente in difesa del 
gerarca fascista l'avv. Anniba
le Angelucci. 

Domani i funerali 
di Eraldo Sabatini 

Ieri mutilila .si è lnl/.Iu'.d alle 
o:e 10.110 lu peii/ia necroscopu.ii 
dt nruldo .Siilxitlnl uceho con 
tro colpi di pLstolu dulia libila 
Adriana Palatini di 2rt mini, tri
buto mattimi In un negozio di 
calzature alla Crconvulluzlono 
Cusliiiui II i s t i t u t o procurato
re del'" Repubblica dott Fer
raiolo ha ini/lato formalmente 
l'Ine hle-tn Mtmm.irla aUU'itgghiac 
clunte delitto. 

l a madre della parricida. Cor
dala Filippini, «i o recata ad 
nhiturc probo alcuni cugini che 
iccupano un appartamento nei 
prissl di piazzai Polesini. i4i si
gnora Aijncse D'Kmilln. che con
vive-, a con 11 Sabatiid, «i i"1 re-
cnUi anch'elsa da alcuni paventi 

L'altro ieri un fratello del
l'ucciso clic abita a Terni è 
venuto nella nostra cittì), per 
partecipare al furerai! di Kraldo 
Palatini che nvninno Uio^o do
mani 

Disarcionato dalla moto 
da un fascio_d[ fili elettrici 

•Verso le 13 di ieri l'assistente 
in cowtrirzloul ferroviarie Anto
nio Surra, di '25 anni, abitante 
in via della Ma/Ione .Mirella 218, 

tduvu trmibltando a bordo della 
MIU « Vespa « tu questa bte*sa 
via (piando è rimasto vittima di 
un slrgolare Incidente Ksrll. in
flitti. à lucuppnto in alcuni flit 
ilettrici che lo tianno colpito 
nbti gt>.«. diMircioiuindolo VJIV 
accaduto che. pioprlo nel mo-
n.ento lu cui il tìiina pn->suvn. 
nleunl ojierid avevano hollnvnto 
l fili sul (piali avevano compiu
to dello riparazioni. Il motoci
clista e- Htnt<> «ccomixiKnato al 
Hunto K|)lilto e (pil giudicato 
«uurlbllo lu una decina di giorni. 

D'istruita dal fuoco 
una baracca a F. Antenne 
Una baracca di legno occupi

la dalla lavandaia Vencz.la ru
minili di 41 anni sita In via del 
Forte Antenne ieri alle 14.15 à 
andati! completamento distrutta 
ila Un brino ma violento incen
dio. IJI l'iimlaul e rlinubtn im
provvisamente priva di allogalo 
e di ogni avere Per ora la po
vera donna ò Mata accolta nel
la abitazione di un conoscerne 
in via di Villa chlgl. 

ba Kamlani era upi>ena tor
nata dal lavoro e stava mutan
dosi d'atilto nell'Interno della 
bararci! quando ha udito uno 
K-opplo o poco dopo 11 crepita
re dello Ilamnio che già avevano 
Investito l'esterno della costru-
?10ne Spaventata e poi fuggita 
fuori invocando aiuto I vigili 
del fuoco, subito chiumntl, lieti 
poco limino potuto fare dato 
che le tavolo di legno peccato 
dal sole sono ntate attaccate ed 
Incenerite immediatamente dal
lo Mamme. 

Per stabilirò le colise dei M. 
nlstro la Polizia ha iniziato pll 
accertamenti. 

Osucrralorio 

Certificato di residenza 
Il siynor (i. M. lutto nella 

nostra città ed emigrato nel 
Belino, torna dopo 2S anni in 
pittriu. iVciftiralmenfe, dopo 
aver «tstemafo le sue cose, t*n 
all'ufficio del lavoro per mu
nirsi del libretto, necessario 
per ottenere un «pial.viusi l<i-
ro.-o. Lfn iinpiepufo gli ri-
N]Hi>izlt? che per ottenere il 
libreffo di lavoro, occorre 
esibire il certi/Tento di resi-
dcriru. fj. ìtf. si presenta allo
ra negli uffici capitolini per 
chiedere il certificato di resi
denza e un altro tmpicyalo 
idi risponde aj/erinando che 
occorre presentare il libretto 
di Incoro; in ogni caso il 
sifjnor C». 3f. può pre.«enfare 
nini dontcndii che n^I piro di 
un mc«e probabilmente verrà 
esaminata dal Comune. E 
durante questo mene, come 
vivrà il ninnar G. 31.? Come 
potrà f"re per frorare un la
voro e pvadiimzre un sitano? 
Xon è possibile in qursti ca<i 
ottenere uno .srcltimento del
le p.-eticrir bnrocrcfichc? 

Il cadavere ili un neonato 
rinvenuto in ila Dalmazia 

La morte risalirebbe a 15 giorni fa - Ordinata 
l'autopsia - Chi è responsabile dell'infanticidio ? 

Mi! PRESSI DI S. SPIRITO 

Voleva annegarsi nel Tevere 
una donna da tempo disoccupato 

Ieri -.era ve:MJ le 13.30 il m a - , ver»:.»::, roi è sUita scossa d i 
res-i tallo di l'.S. El'.g.o Bj.ar.-. | una crisi di p-.anto. E a! mare-
di serv. / .o p r e » o ì'ospedale dt l sc ia l lo , che cercava di rincuo-
S. Sp;r.:<\ ha «corto una don-J r.irla, ha narralo la sua triste 
na che c.-rr.m.nava con un pas-'>:or:a. 
so in„iiermo accinto al ivìra-
IHitto vne dà sul Tevere e; fron
te airo3j^ed.-.le. 

Il maresciallo, ;nso«pc:uto 
dall'.v.tcjo:iamcnto «trano del
la do"Tì». "ha seguit-i. l ^ àon-
na è g:u-:a n p.azza della Ro
vere. s'è fermata ancora un 
istante Addo--ala al parapetto 
del ponte che $foc:a proprio 
sulla p:»Ka e. come se avesse 
preso urti decisione, ha imboc
cato !a scaletta che condu
ce sul £re:o del fiume, A quel
la v.sta i! dubbio che era sor
to nella mente del mirescial lo 
si e fat:o certezza senza per
dere un attimo di tempo an-
ch'egli è sceso lungo la «ca
letta ed ha rnjfRiunto la donna 
proprio sulla riva del fiume af
ferrandola per un braccio. 
• Che cosa fa? » le ha chiesto. 
La donna l'ha guardato un at
timo COTI, gli occhi l u t i e spa

s i chiama X.Vìc Fiorerà.-., ha 
40 anni ed * vedova. Ha una 
figlia di 13 anni. Bianca An
gelina e con c<sa vive in v:r. 
Farmene S- Percepisce 5 m:la 
lire at me-=e di pernione ed è 
ò.-H-vecupata da gennaio. In 
quello s;e>»o mese presentò al-
l'ONARMO una richiesta di 
sussid.o ma finora r.on ha avu
to una r ipos ta . Ieri tcra, :n 
preda ad una profonda CTI«« di 
«conforto, non sapendo p:.ù co
sa fare per uscire dalla mise 
ria che l'attanagliava, ha lascia
to che l ì figlia si addormen
tasse ed è uscita di casa dec.ta 
a buttarsi nel Te \ere . 

. Arrestato un falsario 
Giulio Tuliozzi di 61 anni di 

pro fe .«oac legatore abitante in 
via Man2cn! 91 * stato arrestato 
per contraffazione e smercio di 
moneta falsa. 

Ieri mattina nei pressi di un 
cantiere edile in via Dalmazia 
un passanti* ha rinvenuto il 
cadavere di un neonato avvol
to in alcuni stracci. Dal ma
cabro involto si levava un fe
tore insopportabile. Essendo 
stata avvertita la polizia, si è 
recato sul posto lo stesso dott. 
Ferruccio Marchetti, capo del
la l i Divisione di polizia giu
diziaria. Ad un primo, som
m a n o esame la morte sembra 
r.ra'.ire a enea quindici giorni 
fa: il cadaverino infatti pre
senta i --*%?n; di u-i preces1^ 
putrefatti-.o avanzato. Per ac
certare esattamente le cau^o 
nella mor'.-'' ed eventuali tracce 
di vioitnza ò str.ta disposta 
tuia autopsia 

I*i a:i<va dA responso dei 
jv—i'i so*\v-!. la polizia ha ini
ziato le indagini per indenti-
fi—:r« t ir-;po'ifabili dall'infan
ticidio. ^ _ _ „ — 

Violento scontro 
tra pullman e scooter 

Un violento scontro tra uno 
scooter e un puttman è accailu-
:o Ieri nei pressi del por.:e fer
roviario «Se!"a vUi TuscoCar.a, lo 
lng. Atb«rrtco Alberti, mentre pro
cedeva a bordo dt un rr.oto^coo-
er è stato travolto da un auxo-

rnezzo delta ditta « Zeppleri » 
Trasportato a! S. Giovanni. Io 
Alr*rtj vi è *"ato ricoverato con 
fratture varie e tjludicato g"J*ri-
'.i*« In tre rresl di «r«ire. 

Vendita all'asta 
nella Depositeria Urbana 

Lunedi 1S alle ore 9J0. avrà 
luogo nella Depos.teria di Via 
Bixio. a*>. j a vendila tìecli ogitotn 
pignorati a cor.tnbuer.'.i morosi 
consisTenti i r : mobilia, tr.acchi-
r.e. oggetti vari e quadri (dipin
ti ad olio attribuiti a G Romano. 
A. Mancini. V. Caprile). 

Questi oggetti aarar.r.o esposti 
al pubblico il gtorr.o 14 m a g r o 
dalie ore 9 alle 12 e dalle 15 al
le 1S ed il giorno 1S dalle ore 9 
alle 12 

Prende a bottigliate 
il figlio j l M 4 anni 

Cn padre un po' vto>r.:o. 
nell'Interno del bar Orioni dt 
vla'.e detta Regina, ieri alle ere 
17 ha «ferrato una bottigt^ita in 
testa ai proprio figlio Claudio 

Icamevati c i H anni abitiate m 

\ la TU^coJana 10 garzone delio 
s»tc*o U'ir dove li padre 6 occu
pato come barista 

I a bo'.tlK'lftfa ha sug^cUnto un 
rimprovero che il padre aveva 
mowo n! ragazzo. Claudio Car
nevali <• stato curato alla testa 
at Policlinico e jttudicato gua
ribile in pochi glorili. 

Va in « vespa » ubriaco 
cade e si ferisce gravemente 

L'impiegato Eros Tumiati di 
39 anni abitante in via de i 
Quintili 96 ieri alle 14,30 sulla 
via Tu=colana nei pressi del 
r i s i i tu t j LUCE, è rovinosa 
mente caduto dalla - Vespa» 
che guidava. 

II Tumiati, che appariva in 
evidente stato di ubriachezza 
poco prima era montato sul 
moto^eooter ed era partito 
procedendo a zig zag lungo la 
strada. Ad un certo punto l'al
cool ha voluto interamente la 
sua parte e i l Tumiati ha perso 
completamente l'equilibrio. Al
l'ospedale di S. Giovanni è sta
to ricoverato in osservazione. 

« Gala » di beneficenza 
questa sera al Capitol 

Questa w r s ti.'.e ore 23 15. a! 
cir.ena Ca|»::o:. verrà presentata 
Jn aerata di ^ala ur-a'p'roduzio-
re a co.ori Ir. cinerrA««ore de'.la 
20th Cer.t-.iry Fox: « i: prirxipe 
Ojj.t attori ». 

A^a serata Interverrar.r.o per-
s o n a i t i de::arte e de".:a poUtt-
ca presenti a Roma. I/Intero ri
cavato de"..a ««rata *ar* a rene-
Scio de.:a C«*=a di riposo deg'.i 
artisti «11 BologTA 

Rinviata la seduta 
del Consiglio provinciale 

Ui MMlutu ilei Consiglio prn-
v incitile per domani (v stata rin
viata a venerdì 20 lille ore 17. 

CONVOCAZIONI 
Part i to 

Oli tpl -pro; «i»l!<> w » , > i eh* R".i 
hna.« vii.-"- ij.jia'1 i . a r i m a o Ai ion 
pa^s .-<> n • ' i 'J « m i l l d. CJJI 53 1>-
i!.-.*ii.oa^. 

Oggi, A u t a b l u jtntral i <?•''.'» M I . » . 
no | - .a! i ì'Ai or» 20 pif!« perì .1 
c>*t»,u^nj IV-oaT-'.-J 0! C. •„, o J-1 Coii.-
l'.tt IV i tn ' e M Tari.!". 

F.G.C.I. 
vtjiK'» u n I'.'M A V l ' i . '» arri Icv-ji 

*•! . l i lx i» T! ontcg- . i J^Tait-ro «li} r --
tj!t <r<>»i3iH >'rt>i t'astrili tvxav.. 

lot- -ti-rr* il iiimpiyoù Vl>!<> d.uati >.>-
j-r"_jn* «h!U l'tìL'l Ji KIKIII. 

P a r t i g i a n i d e l l a P a c e 
Damili, alle 19, M k-.-rì pn,*.» .1 

Cnv li'.o Prov.ih-'a'.o i i r'-i T"-r« \ ^ - -
t - i 17 u&i r-.-ji <»-.« 5'.rani| s j - . a ii. 1 !••• 
i r(<p-y3vj!j !! >'^ t'Ti 'ati c - r a ' <i- i 

Sindacali 
f i s s ion i t i : Q*-*U raaMn» a!Iy i«-# : 0 

nf! «i!i>in iK'Ia (iim*ri .W IATH-O 
( F . n a l .^ tr l .n j . J) »-is^ab:«a di luf i 
i S-fjf i i - l .11 r,ra?p-i (a-jinLTrùt-inT:*.-', 
i<—oif—.: » ' J ' I ! - : poctfV>r>af.>!r'fi: fni1-
5-uto.; tttnolt^ri • CH^Jjri-.c.-:) « t»-
E . I J ! ; <> r-tt \ - «ri » « : - » e e 41 <J:J?JH 
t rf.-ttl-n) <!T-1 I. (hlwjto p"»vliK-l3:*'. 

Ettlirìci; D.-M3Ì «Ho ore 17.30 *i-
«•>i7iVt»i 5 ."»n'« Jr', ItTon'o-: <*! ì 
tOKl zi Cs-al (vi i &-,£; .Vttsl i, ir,,. 

ANP1 
0 ^ : i 1!* •>"* l** ^ntriVaa <k>l.V ««.<>-

n. 13 \ZJL 7aDJ7L<o!i. 2 . 

It i l>IO e TV 
PROGR.1MMA NAZIONA-

LK — 7. 8. 13. 14, 20,30, 23,15 
Giornali radio. 11,30 Canta 
Dna Dal Mare. 11,45 Musica 
da Camera. 12,15 Orchestra 
Milleluei. 13,15 Album musi. 
cale. 14,15-14.30 Arti plastiche 
e figurative. Cronache del tea
tro lirico. 17 Orcrcstra napo
letana. 18 Orchestra Ferrari. 
18,30 Questo nostro tempo. 
18.45 Pomeriggio musicale. 
19.45 ZA voce dei lavoratori. 
20 Orchestra Cergoli. 21 Tre 
motivi e una speranza. 21.35 
Tre uomini su un cavallo. 
22..45 La bacchetta d'oro. .24 
Uitimc notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13.30, 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
13 Rasccl e le sue canzoni. 
Album delle figurine. 14 II 
contagocce. I classici della 
musica leggera. 14.30 Schermi 
e ribalte. 15 Orchestre Segu-
rini t Canfora. 16 Tersa pa
gina. 17 Parata d'orchestre. 
18.30 Orchestra Olivieri. 19 
Classe unica. 19,30 Orchestra 
Sciorini. 20 Radiosera. 20.30 
Tre motivi e una speranza. 
Il mot-vo in maschera. 21,30 
Teioscopfo. 22 Concorso pia
nistico « Bartolomeo Cristo-
fori ». 23-23.30 Siparietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 5toria della letteratura a. 
mericana. 19.30 La « piccola 
posta ». 20 L'indicatore eco
nomico. 20.15 Concerto di ogni 
sera. 21 11 Giornate del Terzo. 
21.20 Le sonate per clavicem
balo di Domenico StarlattJ. 
22.23 Johannes Brahms. 22,50 
La Rassegna. 

TFXEV15IOVT: — 17.30 Ve-
t-ine. 18.15 Entra dalla co
mune. 20,30 TeVegiomale. 20.50 
21 Ecco lo sport, 21.45 Co-ne 
vivevano. 22.45 La posta rfegj 
soortivi. 23.05 Replica tele-
giornate. 

lanieri» - Heterin - Drapperia » Biancheria, 

. . . . . il restante cremrtmdm delle 
rendlUe, è megnm ii*cff«ndihfle 
dell'affermazione della fMtta 

Ugo Romagnoli 
MI Reparto è al completo 
delle nltime fiorita emtire 
Articoli diamtotuto fiducia 

Vi» Rip«Mav 1 1 8 (Ponto C*T 
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101 COLPI DI CANNONE PER IL NUOVO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Come si svolgerà domani la cerimonia 
del giuramento del Capo dello Stato 

Gii spettueoli di oggi 

Deputati e sonatori ni riuniranno «li 
tco presidenziale ~ Einaudi riceverà 

nuovo solennemente a Montecitorio allo 16,30 - Il cor-
l'ou. Gronchi al Oiiirinulc - Il mcssu«f<|io alla IVn/.ione 

Domani le due Camere si 
riuniscono nei -palazzo tli 
Montecitorio, alle ore 16,30, 
ver ricevere il giuramento 
del I 
òJt'cu 
del Pri'-iiiicute della Itcpub 

giù 

Il Presidente verrà rilevato 
nella .sua abitazione dal se
gretario generale della Ca
mera dei Deputati e accom
pagnalo a -Montecitorio con 
macc)iina della Presidenza 
della Repubblica, scortata da 
dodici t>iotociclt.s(i. 

•La partenza del Presi
dente dalla sua abitazione va
ra segnalata dalla campana 
del palazzo di Montecitorio, 
vite cesserà di suonare all'ar
rivo della vettura del Pre
vidente. 

Il Presidente, sarà ricevu
to ai piedi della .scalinata di 
Montecitorio dai Presidenti 
della Camera e del Senato, 
uccompugnati dai vice pre
cidenti dei due rami del Par
lamento. La guardia presi
denziale renderà gli onori 
militari lungo il passaggio del 
corteo attraverso il corridoio 
di sinistra del palazzo ed il 
« Salone dei passi perduti ». 

Quattri» guardie del Presi
dente della Repubblica pre
steranno servizio nell'interno 
dell'aula, (due ai lati di cia
scuna porta). 

Il Presidente della Repub
blica, seguito dai Presidenti 
delle due Camere, salirà al 
banco della presidenza, po
nendosi alla destra del Pre
sidente della Camera, alla 
cui sinistra si collocherà il 
Presidente del Renato. 

Quindi il Presidente della 
Camera dichiarerà aperta la 
seduta e, letta la /ormala del 
f/iuramento. a norma dell'ar
ticolo 01 della Costituzione, 
inviterà il Presidente a giu
rare. Il Presidente risponde 
« giuro ». 

Dell'avvenuto giuramento 
verrà dato annunzio con 101 
colpi di cannone. 

A Montec i tor io 
Il Presidente della Camera 

cederà quindi il posto al Pre
sidente^ della Repubblica e 
inviterà t parlamentari a se
dere. 

Il Presidente della Repub
blica, rimanendo in piedi al 
centro del banco della pre
sidenza, leggerà il messaggio. 

Al termine della lettura, il 
Presidente della Camera di-
cliiarerà chiusa la seduta av
vertendo che. ciascuna Came
ra sarà convocata a domi
cilio. 

Subito dopo il corteo, com
posto dei due Presidenti del
le Camere e dei rispettivi 
vice-presidenti, uscendo dal 
lato sinistro dell'aula e per
correndo lo stesso itinerario 

dell'ingresso, riaccompagne
ranno all'uscita il Presiden
te della Repubblica clic, nel
l'atrio del palazzo, sarà os
sequiato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 

Saranno resi nuovamente 
nella Piazza del Parlamento 
gli onori militari. 

Il corteo percorrerà il se-
giiente itinerario: Piazza del 
Parlamento, via del Parla
mento, via del Corso, Piazza 
Venezia, via Cesare Battisti, 
via Quattro Novembre, via 
Ventiquattro Maggio, Piazza 
del Quirinale. 

Lungo il percorso le trttp-
pe del presidio di Roma ren
deranno gli onori militari, 
mentre verranno ejtfettuati 
passaggi di formazioni aeree. 

Il corteo sarà preceduto da 
due vetture di servizio sco
perte, nella prima delle qua
li prenderanno posto il co
mandante della legione cara
binieri di Roma e l'aiutante 
maggiore in prima, e nella 
seconda i consiglieri militari 
aggiunti del Presidente della 
Repubblica. 

Il corteo al Quir inale 
A distanza di cinquanta 

inetri seguirà lo squadrone 
della guardia presidenziale, 
formato da due trombettieri, 
dal comandante di plotone e 
da sedici uomini in doppia 
fila. 

Seguirà la vettura del Pre
sidente d e l l a Repubblica. 
/ìaucheaoiutu: a destra, dal 
comandante del presidio mi
litare di Roiiiii e a sinistra, 
dal comandante dello squa
drone d'onore. Verrà poi una 
/orinazione di carabinieri i-
deutica alla precedente. 

A distanza di cinquanta 
metri seguirà un'altra vettura 
di servizio scoperta, sulla 
quale saranno il questore di 
Roma ed il suo cupo di ga
binetto. 

All'arrivo del corteo al Pa
lazzo del Quirinale, la mac
china del Presidente sosterà 
nel porticato dove sarà ad 
attenderlo il consigliere mi
litare. 

tVel cortile sarà schierata 
la guardia d'onore del Pa
lazzo con bandiera e musica. 

IL Presidente, della Repub
blica, accompagnato rial con
sigliere militare, passerà in 
rassegna la guardia del Pa
lazzo, giungendo ai piedi del
lo scalone d'onore dove a ri 
ceverlo saranno il capo del
l'ufficio affari generali e il 
capo dcll'ujjicio relazioni con 
l'estero della presidenza della 
Repubblica. 

Al sommo t dello scalone, 
lungo il quale saranno sca
glionali corazzieri in unifor
me di gala, sarà ad attende-

Auto sottovesti e sci 
tra gli oggetti rinvenuti 

Clic cosa hanno smarrito i romani 
distratti durante il mese eli aprile 

t e c o l ' e lenco degl i ogge t t i r ln-
i c i i u t t da c i t t a d i n i prlvuti , n o n 
c h é q u e l l i r i n v e n u t i n e l l e vet
t u r e i le i l 'ATAc e d e p o s i m t l 
p r i s c o 11 c o r n i c i e n t e Ufficio c o 
.•mnm'.o nei :iu\so d i a p r i l e ; 

1 a s t u c c i o c o n r,plnn e le t tr ica . 
3 accendis igar i , 1 a l topar lan te . 
B ane l l i , 1 n-stucclo c o n s t r u 
m e n t i t a n n a r ! , 1 a u t o v e t t u r a 
vecchia , 44 l,»rbv. 3 borM! tli pla
s t i ca , 6 buschi, 2 3 borsetto . 13 
bracc ia le t t i . 4 borse l l in i 2 basto
n i . 30 bic ic le t te , 1 berre t to da 
n o m o , 1 c o l l a n a di m e t a l l o , fi 
c o l l a n e di peri1'. 22 ch iavi , i car
te l lo , 2 c a t e n i n e . 1 c o l l o d i pel
l icc ia , 1 c a p p u c c i o d i t e ia . 1 c a p -
•;>ei:o d a u o m o , "i c o p e r t o n i di 
^ o m m a . 1 Cornice b i a n c o . 1 c i 
c l o m o t o r e « M o s q u i t o » . \ a r i c 
pa ia d i ca'.7c. 1 ro to lo d i c a n a 
l e e l e t tr i co . 2 laz^o'.etti d a co l 
io. 2 fazzo le t t i d a na-*o. 1 fer
macravat ta , vario Integrano. 107 
RUantl. 2 golf d i lana . 1 g iacca 
tli lana . 18 libri. 1 moto l eggera . 
2 m a t i t e a s jera , 1 m i s c e l a t o r e 
bronzo por l iqu id i . 2 rr .ante iUm. 

1 m a t i t a a u t o i n a t i c a . 1 rnri.a-
g ' iono . 3 m e d a g l i e . 2 m.vjchin». 
fotograf iche . 22 paia a i tvc l i ia l l 
d a vlsti i . o g g e t t i relI^oM va.1. 
13 orologi . 2 2 3 ombre;: i . 5 c:^-:-
< h in i . 31 pala d i occh ia l i d * Sii
le. 61 portatog l i c o n e 3e ira c e -
n a r o . 78 portarr.enetc cor» s s«-.?«-
/•a d e n a r o , fi p e n n e a ^Tira. 6 
por tacar te , 15 p e n n e stilo^.-afl-
c h e . 1 p a i o tli p a n t a l o n i usaci . 
2 pa l l e di eomn-.a, 1 pe: : i to :a , 2 
p o r t - a t e i e r e . 1 p a i o di p a n t o 
fo le . 1 p e t t i n e . 1 p'r.za. 1 pal
t o n c i n o i>er b a m b i n o . 1 porta-
p r a n z o . 1 p o l t r o n c i n a s e n z a fo
dera. 1 p o r t a p e n n a 1 porr.potta 
;>er i n a z i o n i . 2 ruo^e p*r au
t o . 1 n i t r i c a . 13 t ra sr-Ia'.M e 
sc iarpe di lar.a. jfi sp i l lo . 2 paia 
d i -Varpo. 3 p a i a di w a r p e - f e . 1 
fo<^. 1 f t o i a <:i pr lo . 2 pa la di 
«ci. 1 « j t tovps -o 1 tOTagi:e'-:a. 1 
targa d a m o t o c i c l o . 1 i e ' c r . e c l -
r.crr.atoerafìco cor; c a v a l i e t t o -il 
a l l u m i n i o . 1 t o n d o n e p e r ca -
TT.'.OTÌ 1 tappo-»-."» rll gomrr» per 
motovoepa , i 'rir:Clo. 1 -.-"io r.O-
r<\ 1 -ra'.igi» c o n carr.nlonario «ti 
s-of.'o. 3 v * < i t l d a dor.na, J va-
5t3Pi»a g i o c a t t o l o *--J a"*re v a ' l o 
p i c c o l o c w denari . dornrr.T.t ì . 
m e d i c i n a l i ce,-. 

Ol i ir.tere?.<ia\i p e d o n o otTo
reri» !a cer.«ie?T!a riegil o e c o t t i 
amarrit i rivo'.eoridOM e.UTTfncio 
c o m u n a e o r s e t t i r l n v e r . u ^ s i t o 
i n p l a » a Vi t tor io E m a n u e l e HO 
d a l l e o re 9 a l > 12 d e l giorni 
ferial L 

Censimento dei sordomu < 

L'Ufficio stampa del Comune 
informa che l'ente nazionale 
per la protezione e l'assistenza 
cei sordomuti ha disposto, con 

l ' ; iutorizz. ' izioi ic d e l m i n i s t e r o 
d e l l ' I n t o r n o e d i c o n c e r t o c o n 
l 'Is t i tuto c e n t r a l e d i s t a t i s t i c a . 
u n a rilevazione g e n e r a l e d e l 
s o r d o m u t i a l 15 magtf io 1955. 

M e d i a n t e t a ì e r i l e v a z i o n e e 
.'mila ba-«e d i d a t i prec id i e c o n 
c r e t i . l 'Ente i n t o n d e s v i l u p p a r e 
l e a t t u a l i f o r m e a s s s t c n z i a l i . 
fino a r e n d e r e o p e r a n t i l e p r o v 
v i d e n z e d e l l a l e g g e 21 a g o 
s t o 1950. 

P e r t a n t o gl i i n t e r e s s a t i c h e 
d i m o r a n o a b i t u a l m e n t e ne l C o 
m u n e , a n c h e s e n o n r e n d e n t i . 
s o n o i n v i t a t i a p r e s e n t a r - i p r e s -
s j l 'Uf f i c io c o m u n a l e d i crn--i-
m o n t o . =i*.o in VÌT d e l l a G r e 
ca n . 5 . da l 16 m a g g i o p . v . 
p e r c o m p i l a r e la r c h e d a d i 
rilevazione». 

G l i i n t e r e s s a l i s o n o p r e g a t i 
d i o s s e r v a r e s c r u p o l o - a m e n i e 
l ' o r d i n e d i p r e s e n t a z i o n e e 
l 'orar io , c h e «saranno fiA--ati e 
r e i i not i p o r m o z z o c i a p p o s i t o 
m a n i f e s t o m u n ì ? . 

Insediati in Campidoglio 
gli amministratori dell'ATAC 

l i S i n l a c o h a i n s e d i a t o : er . 
m a t t i n a . LÌ C a m p i d o g l i , l a 
n u o v a C o m m i ^ i o n e a m m h i -
s t r a t r i c e d e i l A T A C 

I n p r e c e d e n z a . U prof . R o -
bcccJi ini a v e v a r i c e v u t o i c o m 
p o n e n t i l a C o m m i s s i o n e u-Trente. 

re il Presidente Einaudi con 
il segretario generale della 
Presidenza della Repubblica, 
il prefetto addetto e il segre
tario privato. 

Attraverso il .salone dei 
corazzieri, dove un plotone 
schierato renderà gli onori, 
il Presidente della KcmttibU-
e« ed il Presidente Einaudi 
si avvieranno ver la * Sala 
degli stucchi », la < Sala gial
la », t Sala delle battaglie », 
sino aliti « Salti degli unizet », 
dove saranno raggiunti dal 
Presidente del Senato della 
Repubblica e dal Presidente 
della Camera dei Deputati, 
proi'unit'iiti da pttlurro i\l<m-
tecitorio. 

Quindi il Presidente della 
Repubblica e il Presidente 
Einaudi accederanno accom
pagnati dai presidenti del Se-
nulo e della Camera dei de
putati e dal Presidente del 
Co;i.\'tf//i(i dei Ministri, al sa
lone delle cerimonie, dorè 
saranno già riunite le alte 
cariche dello Stato e la stam
pa e tlore, frattanto, saran
no convenuti, provenienti da 

Montecitorio, i idee presiden
ti del Senato e della Camera, 
i membri del governo, i com
ponenti gli uffici di presi
denza e i presidenti delle 
contniissioui permanenti dei 
due rami del parlamento non-
che i direftij'i dei gruppi par
lamentari. 

La seduta della Camera 
oggi sarà teletrasmessa 
Oggi , i i i le t u e 16.-J5, di>l-

l 'aula di MoiUec l to i lo sarà 
t r a s m e s s a la l e l e c i o r r i i a 
d e l l a o le /Ioni» d e l n u o v o 
P r e s i d e n t e d e l l a Carne i . i . 

D o m i m i , a l l e Hì.'JS, M-m-
p i e d a l l ' a u l a iti M o n t e c i t o 
ri", la T V t r a s m c t t o i a la 
l e l e c i o n a c a d e l glut a m e n t o 
e de l m e s s a g g i o d e l n u o v o 
C a p o d e l l o S t a t o al l 'ai la 
m e n t o . S u c c e s s i v a m e n t e .va-
ta t r a s m e s s a t inche la t o l e -
t t o n a v a d e l e o i t e o presule ix -
vta le e dell 'm:.e<liamenti» de l 
l ' i e s i d e t i l e «Iella l l e p t i b h l i c a 
al Qui i ina lo . 

Il Presidente della Repub
blica e il Presidente Einaudi 
prciidcraiuto posto nel salone 
adendo ai lati i presidenti 
delle assemblee fem.<:lntit>c, il 
presidente del Cousiulio dei 
Ministri .e l'ex Presidente 
della Repubblica. /),. Nicola. 

Il Presidente Kinaiidi pro-
nuncenì un breve indirizzo 
di saluto «l quale risponderà 
il Presidente della Repub
blica. 

Successivamente, le perso
nalità contenute s/Heranuo 
davanti al Presidente della 
Repubblica e al /'residente 
Kiuuudi per prendere con
gedo. 

Il Presidente, della Repub
blica ed il Presidente Einau
di raggiungeranno quindi la 
soglia del Salone dei coraz
zieri, dot'e si coiif/ederanno. 

Il Presidente Kinatttli di
scende lo scalone e. «CCOIII-
pagnato dal consigliere mi
litare, passerà in rassegna la 
guardia del Palazzo schierata 
nel cortile, ratjfjiunr/erido suc-
cessivamente la palazzina. 

PRIMO BILANCIO DELLA CARATTERISTICA MOSTRA-FIERA 

Straordinario concorso di pubblico 
ma scorsi affari a via Margutta 

Forse mozzo milione di oisitufori in Ivo giorni di min-
ter rotta esposizione — Unii stiitnn di Peikoo decapitata 

A l l e o r e p i c c o l i s s i m e , q u a s i 
a l l e p r i m e luc i d e l l ' a l b a , lui 
c h i u s o i ba t tent i la s e c o n d a 
M o s t r a - F i e r a d ' A r t e di v i a 
Margut ta , v i s i tnta , s e c o n d o u n 
c a l c o l o n o n a z z a r d a t o , a n c h e s e 
s b a l o r d i t i v o , d a c i r c a m e z z o m i 
l i o n e d i a m a t o r i , c u l t o r i , c u r i o 
si d i co.se d 'arte . G l i u l t i m i s s i 
m i v i s i ta tor i , a q u a n t o e. d o t o 
s a p e r e , h a n n o -<chlu.*o. . La M o 
stro p o r t a n d o s i a covro, a p r e z z i 
a s s o l u t a m e n t e i m b a t t i b i l i , a l 
c u n e d e l l e o p e r e e s p o s t e . F o r 
se , m o l t a p a r t e d e l p u b b l i c o , 
cos i in m a s s a a f f l u i t o a v ia 
M a r g u t t a . ha t ra t to d a l l o M o 
stra cpja lche d e l u s i o n e , t a l e e r a 

so. In c o m p e n s o , l e e s p e r i e n z e 
v i s s u t e in q u e s t e tre g i o r n a t e . 
la r e t e d i c o n o s c e n z e , a m i c i / l e . 
c l i e n t e j e in t e s s u t a a t t r a v e r s o 
un cos i m a s s i c c i o c o n t a t t o col 
p u b b l i c o , hani> > d i s c h i u s o , s p e 
c i a l m e n t e a i g i o v a n i , p o s s i b i l i 
tà e p r o s p e t t i v e d i i n d u b b i o i n 
t e r e s s e . 

II p i t t o r e Z o z z i , i d e a t o r e or
mili da c i n q u e a n n i d i q u e s t o 
g e n e r e di f iere d 'arte , e o r g a 
n i z z a t o r e d i q u e s t a s e c o n d a e d i 
z i o n e d e l l a m o s t r a , si è d i c h i a 
ra to n e l c o m p l e s s o a b b a s t a n z a 
s o d d i s f a t t o , a n c h e s e d a l l e s u e 
p a r o l e t r a p e l a v a l ' i n t e n z i o n e di 
m e g l i o q u a l i f i c a r e g l i e s p o s i -

\ l u Tur d e i S e l l i m i N.tto l'I-' ]n-
li ' inn 2 Ieri al lo o i e l'J fi r.tuto 
u s t i o n a t o d a l l o s< oppici di u;i 
c a n n o n e f i n t o appi'intint»» per 
la r ipresa 

II OiSiino «* « ta to n .rdKuto «'.-
l 'Oipedale di Kon Cilnviinnl da l le 
u s t i o n i o l l a m o n o di primo (rol
l io r iportato noli Incidente, He 
la CIIWTA i n pochi «torni 

LE PRIME 
CINEMA 

Il terrore 
corro sulI*auioK(racla 

U n m o d e s t o f i lm, fa t to s u m i 
s u r a per il « p i c c o l e t t o » d i 
H o l l y w o o d , M l e k e y K o o n e y . La 
.itatura e la s c a r t a a v v e n e n z a 
del>\ Iso. d e t u t p a t o . p e r lt> p i ù . «la 
u n a c i c a t r i c e , h a n n o r e s o m i s o 
g i n o un m e c c a n i c o , d e s l t l e r o j o 
d i d i v e n i r e un f a m o s o (t.sso de l 
l ' a u t o m o b i l i s m o . Di q u e s t o 
.< c o m p l e s s o .. appro f i t tano d u e 
(iUtiu.ifers, i qua l i , p e r p o r t a r e 
u b u o n l ine un - c o l p o . , a una 
b a n c a , h a n n o b i s o g n o d i un 
a u t i s t a c h e p e r c o r r a a pazza 
v e l o c i t à u n a .strada ir ta d i pe 
r ico l i . OH m e t t o n o d i e t r o una 
d o n n a , d i cui il .< o j c c o l e t t o » si 
i n n a m o r e r à a tal p u n t o da re -
d e r e a l l ' i g n o b i l e t r a m a . C o m 
piuta hi rap ina , la d o n n a Impie 
tos i to s v e l a l ' intr igo al . . p i c 
c o l e t t o • . il q u a l e , d o p o « v e r 
fatto fuor i i d u e , v e r r à arre 
s ta to m e n t r e , f er i to , s i n g h i o z z a 
ai p i ed i d e l l a d o n n a . 

L a s tor lo , a b b a s t a n z a Incre
d i b i l e , e t inche s c a r s a m e n t e 
r a v v i v a t a d a l l ' e m o z i o n e d e l l a 
. «Misponw ... 

A c c a n t o a M l e k e y I tnonny, 
s e m p r e d i s i n v o l t o , la s c i a l b a 
D inu i i e Fo.stfr, Ln reg ia è d i 
U Cjuine. 

». AC 

CONCERTI 

I concerti di maggio 
di S. Cecilia 

Poiché |M-r es igenze «li ordine 
orKuiiU/fltfvo la consueta Magio
ne di nmsli'.i Alnfoi.tr» po|>oinrc 
del la prima metà di ot tobre non 
potiA oues t 'nuno Kvolgeri.1 ve non 
in trrmlnl di li-mpo po') b i cv ì , 
l'Acenili'inln ili S, Cecil ia hi» prov
veduto ad al lest ire a lcuni con
certi (.intonici pO|>olarl do|R> la 
Une della btugione in abt>onn-
tnetilo che lo ('• «orc lusa tinnii— 
inea. Ne l )>erlodo dal 11 al ^1 
innKglo avrimno pertnntii luogo 
al Teatro Argent ina tre concert i 
a prez/ l popolari dedicati II pri
m o a I lee lhi iven, Il uccondci n 
Menile ls 'ohn e il ter /o a Ilralmr; 
t eoncrrtl saranno tenuti nel 
giorni M. Iti e 21 maggio . 

T E A T R I 

Il «New York City Balle!» 
al Teatro dell'Opera 

Nuovi orari da oggi 
sulla « 2 7 » notturna 

L'orano del l» l i n c i 21 nottur
na v e r r i modif icato n partire dal
la no t t e da oggi a domani e le 
parten7e «diranno le m-guertl: 
D o I' .III O i u o u r ore: 1.20; 2,00: 
3.10: 4.20; 4.54, qu«-«t'ultinia da 
Via le O, Cesare, altezza Vi.» l^e-
pnnto. 

Ha S. Maria «e l la Pietà o r e : 
1.25; 1 55; 2.33; 3.45: 4.55; 5.20. 
Ivi corsa del le 1,53 (• llniitnt.i n 
Viale Ci. Cesare altezza Via Le 
par.to. 

IVim.uri, a l le ore 21, pr imo spot-
tneolo del « N e w York City 
llnllet » diretto da flroriro Ha-
liirelniu' l - i rappi ewntax io i . e 
ttiiKli.mdo li Ut) v / i l . l offeriti in 

I Adriano: Squadra InvcstlRottvn 
con » . Crawford (Oro 10 17.25 
111,20 21.05 22.05) 

Airone: L'idolo con l). N l v e n . 
Alba: Il maiio l l oud ln l c o n T. 

CurtlH. 
A l r y o n e : Il v i sconte di I)ra«clon-

mi con Ci. Mnrcbul 
Aiu l iasnator l : /vua i ine a ntid. 
A n l e n e : I-a Krnude t n l m t c l u 
Apol lo : L'etc tno vaKabondo con 

Ci L'Iitipliu 
Aiqilu; l i vincunte di Daruclonno 

con (J. Marcimi. 
Ai | i i l la: Ctliiiitlzlu di nonoio con 

V. rofcter 
Ari-luiut'ue. Il terrore corro Mil-

rautotttrada con lì. Kojtcr 
Arculialeno*. I l io eternai Sea 

(Ore 1(1 20 22) 
Arrnula : I-a pinta di fuoco. 
Arltton: IA strnblltanil Impreso 

di l'Ulto. Pippo o l 'ancrlno Jl 
Walt Disney (Oro 13,13 17.18 
lU.t>5 20.05 22.43) 

A t t u i l a : Itobsiiii II t iranno con 
('. l^iiiKhton 

Astra: Senso un» A. Valli . 
Atlante : Del irio con li. VAIIOIIO 
Attualità: |.u Btrnbiliiintl imure-

R" di Pioto. l'Ipno o l'aucrlno 
dt Wall Dlsnev 

AticiMtii%: Prima di «era con P. 
Stoppa 

Aurea: Cantfstcr.s In . l ionato con 
i\ Slmili a 

Aurora: Schiava e slcnoru con 
S. Maynard 

Antonia: Fol l ie del l 'anno con M 
Monroe (ClnemaBcone) 

Avorio: I KacihcKttiutorl del sole 
con (I, Ford 

Harbcrliil: l.a belva con II Mit 
chiiiti (Ore 10 17.40 l'J.33 22) 

l ir l lari i i luo: Itlpcso. 
Urlio Arti : HlpoMi 
Iteri)lui : Ln fiamma o la carne 

con L. Turner 
HoliiKiia: Hapnulla con V. t'.nss-

iiiann 
l lranrarr lo: Il v isconte «Il lira* 

Kelonue con ('• M.uchal 
f 'apaiinrlte: Itlpono. 
Capital: Il vlnKKin Intorno al 

m o n d o della Heirlna rl'lrurlilltor-
ra (Ore 10,n» 10.15 20,25) . Al le 
ore 'SI: Scruta di «ala < Il prin
cipe ileKll nttoi l • ClneinnscoiiR 

Cnpranira: Il terrore rnrre hiil-
l 'antostrada con U. Fosler 

Capranlrl iet la: Ln finestra tul 
corti le c o n O. Kcl lv 

t'astrili)-. 11 mostro dell'isola m n 
V. Marzi 

(.'entrale: Anpa i s lonatamcnte con 
A. Na-/7.irl 

Chlena N u o v a : C'IttA atomica con 
(i. Harry 

rii-iiRtia: Hlpo'sii 
Clne-S lar: L'uvvcnturlcro di P a 

nnina 
Cintilo: Cameriere per idKnora 

( o n Fernandel 
Cela ili ltleti7o: Il v isconte di 

Hrai'elonne e o o C. Marchili 
Colombo: Nessuno ha tradito i on 

II. Hlsso 
Colonna: IA< due tlcrl 
Ciil»««rii: A m o un a>sa.sslno 
Corallo: Il eououtstatore del MCK-

FICO con II Davis 
C o n o : Controaiilonntfirlo con I. 

Turner (Ore 10 17.30 2o 22.10) 
Cnttnlrncn: Hlpo'o 
CrlsoRono: t l lnoso 
Cristal lo: 1.IU con !.. Caron 
Hrrll Srlplruil: Ln spo'in «tignata 

con C Crnnt 

l 'Ia/a: Una ninno nell 'ombra con 
11 Palmer 

I'UIIIIM: Ln città spenta con S. 
i lnydcn 

l'rrueklr: Il ci amie canmloi ic con 
K. DotiKlu» 

Pr imavera: M, 7 non rlsnonile 
Quadrato: La bestia m a s n l d c a 

con Miroi lava 
Qulrtnatc: i tul lo di tamburi eoo 

A. Lndd (ClncmnscoDB) 
qt i lr lnrl ta: Giovani amanti con 

O. Versola (Oro 10 17.30 10 
22.10 Ingresso cont inuato) 

Tu ico to : Canzone a d u e voc i c o n 
I. Dnr7l//,i 

U l l i i e : Fratell i senza paura con 
R. Taylor 

Ulplano: CittA canora con M. 
Flore 

Vernano; L'Ispettore cenera i* 
con 1). Koyo 

Vittoria: Il m o n d o £ de l i e d o n n e 

Quiriti: HIIKISO 
Hea 

IHDCZIONI V.XM. - CINEMA: 
Ambasciatori , Attual i tà . A r c h i m e 
li e, Arcnii la, A i tor la , A«tra, A u -
Ruitus, Autonla . Alhambra , A p 
pio. Atlante , Acquarlo , Hrancac-
rio. C'alleilo. Corso, Clodlo, C e n 
trale. CrUtaltn. Del Vasce l lo , D e l . 
le Vittorie, l i lana, Kdrn, E s c e l -
slor, Impero, rìarbatel la, fìotden-
elne, ( i tul lo Cesare. Impero. I ta 
lia. Irl«. La Fenice . Martini , M a n -
nini , Mat^lmo, .Mondlal, * 'uovo, 
Olimpia, Odrsralrhl , Orleo . O t t a . 
Viano, IMlcUrlna. Parloll , P l a n e 
tario, Quirinale, «aletta Moderno, 
Itex. Smeraldo. Ucale , l loma. B a . 
la CmUerto, Salone Marehentm. 
Kal^rno. Tturolo . Tt le s l e , UIHse, 
Verbano. Vittoria. TUA m i : O o l -
ilonl. Itnsslnl. Pirandel lo . KlUto , 
IV Fontane. 
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Oggi « Prima » ai Cinema 
IMPERIALE e MODERNO 

ale: Il visconte- di Hragelonnc 
con (>. Mnrchal 

l l e y : ni(io-,o 
Itex; Follie del l 'anno e o o M 

Monroe ICIncmnscoo' l 
Klalto: Ari i\ .in le r a d a n e con 

T. Martin 
Itlposo: l l l i ioso 
UHiill: ( i iovanl alnnntl con O 

Verso l i (Ore 10 17.30 20 22.10 
tni!re-:<:o cont inuato) 

Itorna: Aititela con M Lane 
l ln l i luo: Macinini Kntel con K. 

flrnvson 
Salarlo: Jo l inny (ìult . ir con J. 

Crawford 
Sala Ceinina: Itlposo 
Sala F.ritrca: I l lpoio 
S a l i P i emonte : I(lpo<'o 
Sala Sessorlana: Il Inoro 
fiala Tra ipon l ina : Hlpo<n 
Sala Ciliberto: Nessuno hn tra

dito con It. HISMI 
Sala Vicinili: Itlposo 
Salerno: Hlpnso 
Salniic MarKhcrlla: Atto d'amore 
Sant'Acosl lmi: l l lposo 
San Fel lre ' ltlp«iso 
San Pancrazio: Il regno del (er

rore 
Savoia: Il v ln-onte di Hragelonno 

••on c Mnrchal 
Si lver «'Ine: Giu l io Cesnxe con 

M. Brando 
Smera ldo: Madame Do Dnrrv 

con M Caro! 
Si i lrndore: L'nmontn sconosciuto 

con V Heflln 
Stadli i in: Cielo di fuoco ron O. 

Peck 
Ste l la: l l lposo 
Si iperrlnema: Handle.'.i (Il r i m -

batt imento con A. Smith (Ore 
10 17 55 20 ?2.I0) 

Tirreno: I coiiriulstntn'l 
Virginia eoi» A. Dcxtcr 

Tl / ln iuc L i tnnlf. i con J 
.»,# .. - ' r ' l n n i n , , ' ' " ( 1 T l p ) 

Tor 3laranrln: Hlooso 
Trastevere: Illno^o 
' ' ' T H : Il jcn|v.ir"l<i ron M. Brando 
Trlanon: Cespite II fuoco 
Trieste: Saltalo* amlgos di W. 

Dlsnev 
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JÌNJVUIVCM SANITARI 

l ' e l k o v (al c e n t r o ) c o n R e p a c l (a d e s t r a ) a c c a n t o a l r o t t a m i 
d e l l » « t a t u a r a f f i g u r a n t e u n n u d o f e m m i n i l e 

la c o n g e r i e d e l l e o p e r e , s e n z a 
a l c u n c r i t e r i o . se lez ionate . .=e 
non q u e l l o d e l l a . -pontane i tà . 
r i m e s c a nt!li ar t i s t i s t e s s i . 

C o m u n q u e , i l s u c c e s s o d ì 
pubbb' . ico s ta a d i m o s t r a r e c o 
m e 1 r o m a n i s i a n o s e n s i b i l i . 
u n a v o l t a s u p e r a t e Is b a r r i e r e 
c h e p e r s v a r i a t e r a g i o n i p r e c l u 
d o n o j 'accesK» a l l e e»po5Ìr ion i 
perdona l i e d o i m u s e i , a i p r o 
b l e m i d e l l ' a r t e e a"..e sue r i 
c e r c h e . 

M a al s u c c e s s o d i p u b b l i c o 
( t u t t a v i a M a r g u t t a n e r e g g i a n 
te di fo l la , d a l l a m a t t i n a a n o t 
t e i n o l t r a t a , p e r t r e Eiorni c o n 
s e c u t i v i ) n o n h a f a t t o r i s c o n 
t r o un p r o p o r z i o n a t o STJCCCSSO 
n e l l e v e n d i t e . 

L" u n f a t t o c h e . p e r u n a m o 
stra p o p o l a r e c o m e q u e s t a , a n 
c h e ?e e u f e m i s t i c a m e n t e o r n a 
ta de l n o m e d i « fiera ». q u e l l o 
d e i r i n c p s v » n o n è c e r t o da c o n -
Jiderar^i il o i lar .r io p i ù v i r t o -

Piccola cronetea 
IL GIORNO 
— O f t i , martedì i t m a < f i o <1^0-
235). S . Antonino . Il so le sorge 
al le 5.1 e tramonta al le 19.39-
— Bol let t ino democrat i co . N a t i : 
maschi *3. f e m m i n e 51. Morti : 
maschi 15. f e m m i n e 30. Matri
moni 76. 
— Bol le t t ino meteoro lor ico . T e m 
peratura d» ieri: m««=.i:r.a -i.\. 
minima 5,3. 
VISIBILE E ASOOLTABILE 

RADIO . Programma m u l o -
na ie : Ore 17 Canzoni napoletane; 
18.45 P o m e n c p o mus ica le . S e 
condo programma: Ore 14.20 
Schermi e ribalte; 16 Terza p a 
gina; 21.30 Te lescopio; 22 G i o v a 
ni pianist i . Terzo programma: 
Ore 3X13 Concerto: 21JO Le s o 
nate di D . Scarlatt i ; 22.25 M u 
siche di Brahma. T V : Ore 18,15 
Entra dalla c o m u n e : 21 Ecco l o 
sport: 22.15 P a n t o m i m e . 
— TEATRI: « Gigi » all 'Eliseo; 
« Porgy and Bess » al IV F o n 
tane. 
— CINEMA: « Senso » all 'Astra; 
« L'eterno vagabondo » aliAroTlo. 
De l l e Maschere: « Il conquis ta 
tore del Messico » al Corallo. 
Fontana: « Giul io Cesare » al S i l 
v e r Cine: «-Tutti jrli uomin i de l 
r e » a l Folgore; < Morte cu u n 

c o m m e s s o viacffiatore > al l 'Eucl i 
de ; < Tr>'..\ e Carolina » Ml'Holrv-
w o o d : « Il rrar.de carr.p.one » a l 
l'Impero. Prer.este; « n v : Iva?-
p»o > al Trev i : « Hohson i l t i ran
no » alI'Astoria; « Lill » al Cri
stal lo: « \jf rajrazze rii San F r e 
d iano > aU'Odescalcfci; « Pr ima 
del d i luvio » al D e l l e Terrazyc; 
« Madame tìo Barry » al F i a m 
ma. Srreraldo; « 4 tn medic ina » 
al Del Vasce l lo : * Squadra i n v e -
st i^atlra ». a l l 'Adriano. Gal ler ia: 
* \JC strabil ianti imprese di P l a 
to. P ippo e Paper ino » a l l 'Attua
l ità. Aris ton. Moderno; * La gran
d e not te d! Cavane.va » all'Orfeo: 
* II s/'duttcre » a U T d e l w e i K 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— t n l v e r r i t i popolare romana 
fColleCio R o m a n o ) . Ozs\ Darle-
ranno: al le 18.30. il prof Renzo 
Uber to Montini . de l l 'Accademia 
di Napol i , s u : e Storia del la C i 
viltà I ta l iana: 6» II romant ic i smo 
nella letteratura e ne l l 'ar te» ; ed 
alle 19.30. i l orof. V incenzo C a 
rocci -Buri . de i rCnivers i ta . s o : 
« L'Iran m o d e r n o ». Proiez ioni di 
foto nrie inal i . Ingresso l ibero . 
MOSTRE 

— « 8 « n Marco » (v . de l B a b u i -
no 61) OCKÌ al le 18 inaurura-
zior.e del la mostra de l pit tore 
S irtr ido P f a u , 

tor i , s e n z a 5 a c n f : c a r e i n o m i 
d e i g i o v a n i . 

For . 'c . u n p i ù l a r g o r e s p i r o 
d i a r t e p o p o l a r e p o t r à r e c i -
s t rars i n e l l a m o s t r a d ' a u t u n n o . 
C o m u n q u e , v e n d i t e v e n e t o 
n o s t a t e . T a l v o l t a , s i è a s s i 
s t i t o al c u r i o s o f e n o m e n o di 
ar t i s t i i q u a l i p u r r i c h i a m a n d o 
u n a c e r t a a t t e n z i o n e di p u b 
b l i c o , h a n n o c h i u s o q u e s t e t r e 
R i o r n a t e q u a s i in b i a n c o , p e r 
c i ò c h e r i g u a r d a I» v e n d i t e . 
B e v a c q u a , c o n i «uoi m i m a t i 
q u a d r e t t i da s a l o t t o , h a f a t t o 
• b u c o » c o m p l e t o . T r e v i s a n , il 
c a r i c a t u r i s t a s p o r t i v o , ha p i a z 
z a t o d u e q u a d r i , q u a l c h e s t a m 
pa e v a r i d i s e g n i . V a s g h e n . Io 
a s t r a t t i s t a a r m e n o , M è l i m i 
t a t o s o l t a n t o a f a r e d e l i a p u b 
b l i c i t à a l l e s u e c o m p o s i z i o n i 
t r i d i m e n s i o n a l i . C r u c i a n i ha 
v e n d u t o d i v e r s i d i s e g n i e u n a 
t e l a . C a p a c c i ha t r o v a t o u n 
c l i e n t e . C l e m e n t i ha v e n d u t o 
u n i d e l l e s u e ^ t a t u i n e . S o n o 
s o l o a l c u n i n o m : . n a t u r a l 
m e n t e . 

A l l a m o s t r a - f i e r a q u e = i a v o i . 
ta h a n n o p a r t e c i p a t o art:=ti di 
f a m a r o m e O u t t u s o . M a f a i . D e 
Chir-.co. M a c c a r i . e c r . T r o p p o 
s c a r s o , t u t t a v i a , è s t a t o il n u 
m e r o d e l i e o p e r e p r e s e n t a t e , 
c o n f i l i » e s c h i a c c i a t e in t a n t a 
c o r n e r : » di c o m p o s i z i o n i . 

T r a i c e n t i e c e n t o e p i s o d i 
c u r i o s i e t a l v o l t a s p ; a C c v o h . 
r e ? : s t r s n in q u e s t o i n i n t e r r o t 
t o p e I I e ? r i n a ? E : o d i c e n t i n a i a 
di m i g l i a i a di v i s i t a t o r i , q u e l 
l o di c u i è s t a t o v i t t i m a Io 
s c u l t o r e b u l g a r a Pel fcov . m e r i 
ta u n a m e n z i o n e p a r t i c o l a r e . 
A l l ' a l b a di i e r i m a t t i n a , t a l u n i 
i g n o t i g i o v i n a s t r i o — c o m e 
al tr i s o s p e t t a — q u a l c h e v i s i 
t a t o r e u n p o ' a l t i c c i o , h a n n o 
a t t e r r a t o u n a s u a « c u l t u r a 
u n a f igura a t r e q u a r t i a l t a u n 
m e t r o e m e z z o , s c o l p i t a in m a r 
m o — d e c a p i t a n d o l a . 

Corso assistenti di colonia 
Dal 23 n.a«f,'lo «1 4 « l u g l i o «I 

s v o l e r à prc..s-<> Il com:iils<*iriii-
t<> jjcr !u fr!<v.entu itwìlnnu u n 
corno per d!r'<;e:itt e ( in i lntcnU 
di co lon ia . P o s s o n o pnrteclpore 
a tu ie COJ-M) ciovitnl tra 1 18 e 
1 2H a n n i i m m i t e di dlp!o:nn d i 
miwrlfitnCe I e elornnn'Je, in cor
t a Ubera. (SeM-o:io enfler»* i n v i a t e 
a l r o n i m l s ' i i n o jier la fjloventiì 
ltalIariH. I.u:«:ote*.ere IXoz 20, 
n o n o l tre i; 15 

SETTE COLLI 

Terapia \w invalidi 
L'ass i s t enza m e d i c a al m u 

ti lat i e inv i l i r t i d i g u e r r a 
v i e n e e s p l i c i t a c o n s i n g o l a r i 
p r o c e d i m e n t i s u i q u a l i a l c u 
n i l e t t o r i l u n n o v o l u t o r i 
c h i a m a r e la n o s t r a a t t e n z i o 
n e . A c c a d e q u e s t o . I / i n v a l i 
d o I m p i c c a un g i o r n o p o r la 
v i s i t a m < d i c a e u n a l t r o 
« i o n i o d o v r e b b e d e d i c a r l o al 
r i t i r o d e l m e d i c i n a l i c h e i l 
s.'init.-irio ('is-»':jna p e r l a c u 
ra. M a q u i a v v i e n e i l b e l l o . 
Il r i t i ro d e i m e d i c i n a l i , c h e -
d e v e a v v e n i r e a l l a C a s a M a 
d r e . p u ò e s s e r e c o n c e s s o 
c h i s s à p e r c h e , a n o n p i ù d i 
4 0 persor . e al g i o r n o , t re v o l 
to la se'.'im.ir.a. G l i I n v a l i d i 
cominci- i .no -iliora l a c i c c i a 
a l l a medicin.-j . c h e b i s o g n a 
c o n q u i s t a r e a d u r o p r e z z o , 
r e c a n d o s i d i p r i m o m.-ittino 
a l la C a s a M a i r e , t a l v o l t a a l 
l e 7 e p e r s i n o a l l e o r e 6, 
n e l t e n t a t i v o d i e n t r a r e n e l 
la - r o s a - d i c o l o r o c h e 
a v r a n n o p o r q u e l g i o r n o l a 
m e d i c i n a . 

La c o n c l u s i o n e d i q u e s t a 
s 'ori ' i v i e n e con «è. M o l t i i n 
v a l i d i , c h e p u r e h a n n o d i 
r i t to a l la c o r r e s p o n s i o n e d e i 
m e d i c i n a l i , s o n o c o s t r e t t i a 
r i n u n c i a r v i p e r e v i t a r e c h e 
i l r i s p a r m i o , m e t t i a m o , d i 
1 0 0 0 o 2 000 l i r e n o n s i g n i 
f ichi r a g j r a v a z n e n t o d e l l o 
s t a t o d i s a l u t e d e l l a p e r s o 
n a e h ? d o v r e b b e e s s e r e c u 
rata. Co-;l l ' a f f luenza d i m i 
n u i s c e . i m e d i c i n a l i n o n v e n 
g o n o r jv . i r i t i r a t i e c h i r i 
s p a r m i a . ali-» f ine , n o n s o n o 
i rr.uriij'.i m * l ' o r g a n i z z a z i o 
n e c h e dr.T«»bbe a s s i s t er l i . 
E ' 1 u l t i m i g r i d o d e l i a t e r a 
p i a m e d i c a 

7el-Il . i |nneli lne, L'apre)! ni idi d'un 
Faune ili Orbussy-Itoliblrts e 
/( «uoTintore *|rOi-(i(innle di Cop-
lard-Itobbin.i Direttore d'orche-
utr.i Incori M.ir7ln f ; lovr i l | secon
da rappresent.i7ioni< con diverso 
programmi! 

ARTI: Ore 2 | Comp. l ' eppln» 
D e Fl l inno « N o n è vero . . . ma 
ci c r e d o » 3 atti di P. D e H -

AIIT1STICO « l 'KHAIA: nipi)so. 
ATKNKO: l l lposo. 
AULA MAf iNA DELL'ATENEO 

A N T O N 1 A S O (V. lc Mnn7oni 1 ) : 
Ore 10..1.I; Comp. IVOriijlla-
l 'a lml : «Mar ia Corett i » 3 a t 
ti ili Tatasc lone ( comment i m u -
»icall) 

CIUCO TF.DKHCO Al>UI.I.O (P.lr 
O s t i e n s e ) : Tutt i I elornl due 
cnettacoll ore 10 e 21.15 nre-
eise . Visita de l lo 200 del «ir» 
co dal le 9 a l le In. Prenotaz io
ni : ARPA (Clt P.Tza Colonna) 
tei . 684.309 - STAR P.zza Har-
hcrinl te i . 471.593 e al botte
ghino. 

COMMEDIANTI: Ore 21.15 C la 
•Libile dr-1 Teatro del C o m m e 
dianti c o n M. T Albani . A 
Ctu l frè « I nemic i non m a n 
d a n o f ior i» di Bloch (novi tà 
assoluta) Prcnot . IJott. Teatro 
Te l . 32.410 e Arpa Clt 

OELf.F. MUSE «Via Forlì 43 -
Tticf . 802 MA): domani ore 21.15 
d a Barbara. OI7.1I. Annlcel l l 
Schlro » Flrcnr.e - I lologna. si 
cambia ». di O. Cataldo. 

T K A T H O S I S T I N A 
SETTIMANA IlEI.LA 

llivisl» l'FI! TUTTI 
COMPAGNIA 

TOf.AAZZI - c;ilAY 

P O P O Ì A R I S S I M I 
300 7001.000 1.500 
AtTrettatevi a prenotare '. 

Si ferisce una comparsa 
con un cannone finto 

r>jrar.:e > r t p ^ s e d e : f i lm 
t La re-rlna de : : e C*nar .e » c a e 
s i « a s v o l g e n d o a::e Cave Ar-
deat lr . e u n «^nerico . t«:e Vi to 
P M e n o d i 0 3 a n n i ablt&nte l a 

Rilevazioni statistiche 
a cura del comune 

1: CTT.'^TS- mrorrr.a c h e ne::a 
s e t t t m a r a dal 15 ni 22 a :cu"e 
farrtg-.le. v e : t e a ca>«o secor.tfo 
prec i s e r.crrr.e t e c n i e b e s tabb i 
l e d*ii'X»*.i*.u*.o «Centrale Ci S t* -
itst lca . s a r a n n o i n i e r r l s t a t e a.s. 
p e r s o n a l e incar ica to Cai c o m u 
n e per la compt .az ior ie d i a p p o 
s i t o moCu'.o p r e d i s p o s t o £U.;o 
I s t i t u t o stes1»^. 

L.T s c o p o d i ta le i n t e r v i s t a o 
CI r l l e i are a :cune n o t i n e n e c e s 
sarie ai prede t to I ^ u t u t o p e r 
tracciare u n q u a d r o s ta t i s t i co 
de i ia «situazione d e l i e forze d i la
voro e s i s t e n t i ne l n o s t r o Paese 

La rL«*vazìone h a p e r t a n t o ca 
rattere s t r e t t a m e n t e t e c n i c o - s t a 
t i s t i co e '.e n o t i z i e ind iv idua i : 
a?il Incaricati d e l C o m u n e «sono 
sogget te al segreto d ufficio, 

ELISEO: Ore 21 Compagnia D e 
Lullo . R. Falfc. T. Duazzell i . A. 
M. Cuarnicr l . R. Valli e con 
L. Braccini « Girt » di Colette 

I»A FIABA (Via Forlì 43 - T e 
le fono 76ófi43i: Sabato 14 alle 
ore 17JO: « L o fcrtrr.o di m a 
r o B a c a » di O Bapiardi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 
C.la L'KO Toenarz i -Dor ian Grrv 
« Parso donnlo » 

P I l L \ N D E L L O : Sabato 14 alle 
ore 21.15 C ia stabile « C i a o 
a t txrot » nov i tà di Aldo Nicolai 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21: 
« Porgy and B e t s », opera l i 
rica dt Gcrshv . ln . 

ROSSINI: Ore 21.15 Corr.pajtnia 
s tabi le diretta da C. D u r a n t e 
• In camnatroa * un'altra »-o<a» 

SATIRI: Ore 17,30: Assoc iaz io 
n e Romana Concerti Storie! 
« II Lied, da Shatz a Straus» ». 
Tenore A Parigi. I l lustratore 
C. V i labrr^a . 

VALLE: Venerdì 1.1: Ore 21: C.la 
Br-JsT-.r.ne-Santuccio-EjttiitelIa: 

« La tiari^ir.a » di Henrv E e c o u e 

C I N E M A - V A R I E T A , 

Alhambra: «Operaz ione Z » c c n 
R. Mttchum e rivista. 

Alttett-. La tìoir.erilca non *1 s p a 
ra e rivista . 

Ambra-IoTlnel lI: F.B I. operaz io 
n e Las V e g a s » con J . Benr.et 
e rivista. 

Pr inc ipe: Letto matr-.rr.oniale con 
R. Harrison e rivista 

Ventnn Apr i l e : Fratell i d l t a h a 
con E. Mannl e rivitta. 

Vo l tarno: I-a donna del irangTter 
con S. Forrcst e rivista. 

C I N E M A 
A J I . C : Nasce u n a stella 
Acquar io : Il m a g o Houdmi c o n 

T Curtis 

VDE'i. 

Delle Terr."»77e: Prima del dllu 
v lo con M. Vlariv 

Di-Ile Vit torie: Follie del l 'anno 
con M Monroe (Clnfmancone) 

Drl Vasi-elio: 4 In medic ina con 
D. BoRarde 

Diana: CU avventurier i del le In
die 

Por la : Due l lo ni sole con J. Jo 
nes 

Ede lwe i s s : Il seduttore con A. 
Sortii 

Eden: (.aiiK.st<--r% '•'> ''««uato con 
con K. Sinatra 

Esporla: F.B I. opera7lone I^I-J 
VeRas con J. l i c n n e t 

Ktpero: Mniiltn Houuc (fin J. 
Kerrcr 

Eucl ide: Morto ili un c o m m e s s o 
vlarjRiatore con F. March 

Europa: Il terrore tot IL ..i.il'mi-
tostrada con D . Fostcr 

Exrrls lor: A l larme a cui! 
Tarnr.ir: I pionieri del la Califor

nia t o n R. Cameron 
Faru: La colna del marina io con 

D. Rogarde 
F iamma: Madame* D u Barry con 

M. Carol 
F iammet ta : I lalf a Itero (Ore 

11..^) 1D.45 Z Ì I 
Flamin io : Arrivan le r a s a r l e con 

T. Martin 
Fogl iano: L'Isola nel l 'asfalto con 

J. I l i v . k l n s 
Folcore: Tutt i Rll Uomini del re 

con l i . Crawford 
Fontana: Il c o m m u t a t o r e del 

Messico cori II. Davis 
Gal leria: Snuadra investigativi! 

eoo B. Crawford 
r iarbatel la: II tesoro di Montc-

T i s t o con J. Maral» 
Clovanc Tras tevere : Riposo 
Giulio Crvarr: 1 fu illcrl del 

Bengala con FI. Hud'on 
Golden: Il m o n d o * de l le donne 

con J. Al lv«on (Cinemaaccoe l 
I l o l l v u o o d : Toto e Carolina con 

Totò 
Imperla le : I valorosi c o n Van 

Jcjbnvoii (Metroscooe) In.rio 
ore 10..10 ant imeridiane . 

Impero: Il pranrfe c a m u l o n c con 
K. Douvias 

fndtino: Il m o n d o e de l l e d a n 
ne con J. Al lyson 

Ionio: SiRnorine de l lo 04 con A. 
Lucidi 

Ir i \ . .<apn!i 7ilr.nr;t r ride con 
L Ta\ i . l i 

Italia: Il ca<o Mauri t ius con E. 
Rosni Drago 

La Fen ice : Fol l ie de l l 'anno con 
M. Monroe ( C l n c m a ; c o c e i 

Livorno: Riposo 
L u x : I-ontar.o dalle s te l le con L 

Hcott 
Manzoni: Ti ho vis to ucc idere 

con O. Sar.ders 
M . i ' l m o : IJ* s ignorine del lo fri 

con A . LuaicAt 
Mai / In i : M i " . ' n e * -::c:d.o e.-,r! 

T. Curtw 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: Bandiera di s o m -

batt imento c o n A Smi th «Ore 
16 17.53 20 22.101 

Moderno: I valorosi con V. J h o n -
»on (Metroscooe) 

Moderno Sa le t ta : Le «trabiliant» 
Imorese di f i u t o PJcno e Pa-
w n n n di ".Valt Dtsr.ev 

Moderniss imo: 5 i ! a A: Tra d-.* 
a-vr.ri con Cr. Gar=on S-.;» li 
Rao^^dla con V. O a t r r . s n n . 

Mondial: L'isola r»ira«5alto r c n 
J I f ^ n k t r s 

N u o v o : I^i iu»'TC:a dei Riear.tt 
Vonienrano: Rt--o«o 
N o v o e l n e : Berrett i r^^ssl c n A. 

Ladd 
Odeon: *•'••-. rtrca'e r«sra»s:r.o 

con J. P a y n e 
Odetca lcnl : Le rarazze i l S a n -

Frediano con M Mari i l i 
Olympia: La f.danrata di tutti 
Orfeo: La fTar.de not te di Casa

nova con B. Hope 
Orione: Rir,->so 
Ost iense: R.'DOSO 
. - -»- . . - . -»• j . ur.cia c h e ocetde 

con S T r a - v (Ctnerrascere i 
P i U n o : I derortat i d i Rotar.? 

B a y con A. Ladd 
Paiertr ina: Fo l l i e de l l 'anno con 

M M O T O « <C'n»»masccr>e) 
Parlol l : Fo l l i e de l l 'anno <-̂ a M 

M o n i r * 
P a x : Riposo 
P lanetar io : Rassegna Interr.ario-

r. i le del d o c u m e n t a r i o 
P la t ino : L'avventuriero di Pa 

r.ama 

della 

S l m -

VAN JOHNSON WALTER PIDGEON 
LOUIS CALHERN DEWEY MARTIN 
KEENAN WYNNFRANKLOVEJOY 
Stretto <6t 

AN0REW MARTOti 
Cont jr4M/l4rt OAttA 

SESSUALI 
41 o » l origina • forma • Da» 
f idanza caft itozlonall . Baiti» 
U U . Anonuui* - Aecerta-

mtnt l pre-matrtmonlaU 
Cura rapida radicali 

Prof. Orand'Uff. DB B E R N A R D l t 
S p e c Dcrrn. CI In. Roma-Parigi 

Docente Un. SL M « L Roma 
P l a n a IndlpeDdeaza, 8 (Staziona) 
Orarloi 0-13; 18-1» _ p n t 10 -U 

Dottor 
DAVID 

8PECIAMSTA DERMATOLOGO 
Cara sc l ermante della 

VENE VARICOHB 
VENEREE . PELLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RiBflO 152 
Tel. 334.301 . Of 8-2» . Fast, g-13 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapida 

Drematrimonialt 

DISFUNZIONI S t S S U A L I 
di arni origina 

LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . 8 A N Q U E 
ll lrett . Or. F. CaUndrt Spectallsta 
V U Cari» Alberto. 43 ( S u z i o n e ) 

DOTTOR fìTDAlff 
ALFREDO 9 I l i UFI 
VENE VARICOSE 

VKNERKR . PRLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presta Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 . Ore S-20 . Fest. i - U 
• M I i l l u n i i i i i m i i i i i i i i i i i i n i i i i n 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKRCIALl U 14 

A. A K l i u i A N i c a n t o s v a o o o 
camereJetto oranxo «ce k.rraaa» 
menti oranlusso - e c o n o m i c i f a 
cilitazioni . Tarsi 32 'rtlrimoetto 
renali io 

INDART • PLAST BtabtUmaoto 
Roma tpec la i l sza io lavoraxlonl 
materia plastiche ant iacidi • ari-. 
t l i o l v e o u v l p u , pol ie t i lene , p l e -
xtulas. Tubazioni , rec ipient i , v a 
sche , serbatoi , r ivest iment i , v e r 
nici protett ive . Sopra luoth l p r e 
vent iv i : Indart «SJM Pa lermo U . 

7) OCCASIONI C IX 

A A J V . TAILLEUR» o u r a U n a 
modell i assortiti da 7.0.» o l i r» . 
VESTITI ESTIVI D O N N A assor 
t imento model l i , co lor i , m i s u r a 
2.500 oltre . VESTITI BIMUJC d a 
6-12annl 1^00 ol tre . G O N N E 
1.500 CIACCHE. C A S A C C I » u o 
mo. Vast iss imo assort imento . 
PREZZI F A B B R I C A : Fratell i 
G r a n i . Fratte Trastavara 19 
(Piazza (.tastai). 

«ii I M I I H i n n i t i m i t i m i m u n t i i i i i i M i i i i i i i i M M l M M i l i u t i MMMi i i i a 

TZ 
*%€/£> ì€ttfe 

v« ̂ . i 

il sapone finissimo 
dell'uomo e della donna moderni 

e per l'igiene dei bambini 

è un prodotto 

-

IICMEBETELI «ESSO I « 1 1 2 1 , 0 1 STAMI, IE CMKMTnE 

Concessionaria : R h o d o s - S a p o n l - B « l 

|

| « r ^ t f e a > — • • • » • » • • • • • • » » m « T I L O C R A F I C N K 

fca»»^^ I 1 0 E H I I I S C R V , Z * DA SCRITTOIO 
VIA DEGLI ORFAM. 82 (Tazza dOro) " * " ^ t » 1 ^ * * ° 
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P«f. 6 — Martedì 10 maggio 1955 « L'UNITA» » 

GLi AVTEJMiMEXTi SPORTIVI 
IN MARGINE ALLA « X X X » DI SERIE A 

Il Milan vincerà 
anche perdendo 

Ai rossoneri sono sufficienti cinque punti 
su quattro partite — Il « ciuccio » corre 

Chi batte iì Milan. non 
vince la domenica seguente. 
Ormai non si tratta più di 
coincidenza, ma (li reputa te 
nuche l'Udinese, dopo l'ultimo 
esempio delta Ruma, .si e 
coni por/ci la come le altre 
vincitrici del « diavolo ». / 
giallorossl, come ni i learda, 
passarono a San Siro con ap
parente grande, facilita, via 
otto giorni più tardi vennero 
travolti In casa da una fresca 
e i>it<tl(? Fiorciitimi; così e 
capitato all'Udinese; prima ha 
si piegato tra le mura amiche 
del « Moretti » il Milan, ma 
ieri l'altro non «1 riuscita a 
vincere a Busto Arsizio, su 
curi campo dot) avo prima di 
lei in quattordici partite ben 
otto volte gli ospiti avevan 
fatto bottino pieno e ben 
quattro volte, avevano portato 
via un punto. 

Dunque. Ir vittorie sul Mi
lan si r isentono a distanza: le, 
gamba accusano stanchezza e 
il morale, la tensione nervosa; 
in fondo e quasi un elogio in
diretto ai rossoneri. In questa 
circostanza si può trovare una 
giustificazione ben véra alla 
inattesa scialba prova fornita 
dal friulani, perchè altrimenti 
non si può credere che la sola 
sostituzione di Zon.i con Mo
relli possa aver coni oidio In 
squadra tenace e vitale del
l'incontro con il Milan nella 
compagine sbiadita e senza 
fuoco vista contro i «tigrotti». 

Con il punto perduto dal 
friulani è andata perduta an
che quell'ultima speranza che 
il campionato covava nel se
greto dei suo cuore: ora a 
quattro giornate dalla fine, 
lutto sembra davvero finito e 
la vittoria del Milan sicura. 
Al adiamolo», dijatti, bastarti 
totalizzare altri cinque punti 
sugli otto « probnbili R per 
laccare quota 40, che costitui
sce la punta massima a cui 
può aspirare l'Udinese vincen
do tutti gli incontri rimasti. 
Ma poiché l'Udinese sta mo
strando l'usura della conia in 
gualche settore, specialmente 
in quelli arretrati, «1 lecito 
pensare che per raggiungere 
la sicurezza matematica della 
vittoria finale al Milan saran
no sufficienti altri tre o quat
tro punti. Perciò può vincere, 
perdendo ancora. 

Il Milan. comunque, ha fili
lo domenica la sua battaglia 
più grossa, quella che costi
tuiva uno degli « handicap» 
pia grandi del suo cammino 
sulla via dello scudetto: allo 
Olimpico, oltre la Lazio, ù 
stato battuto Rizzoli, il quale 
sinora aveva sempre rivisto le 
formazioni sostenendo ogni 
tolta la candidatura di Nor-
tihal a ccntroavantt, contro il 
parere del tecnici rossoneri e 
in particolar modo di 11 usi ni 
e di Puricclli. 

Come noto, il s pompiere » 
sotto il peso degli anni e del
la carne che gli si •! accomu-
lata attorno ai muscoli, non 
Ila più lo scatto e la pron
tezza di una volta, cosi che, 
pur se conserva ancora un 
grande « mestiere», non «* pjn 
un centroavanti su cui poter 
far molto affidamento tteil'im-
postazione di un gioco rapido 
« ficcante; inoltre giocando da 
fermo Nordhal coifi'fuiscc M ; 
comodo avversario per il ccn-
tromediano che deve arrnerfo*». 

La battaglia tra Rizzoli e 
fi tandem Puriccllì-Bns:ni è 
stata lunga, ina alla fine, dopo 
la brutta prova fornita ad 
Vaine da Nordhal. * testina 
d'oro-» e il suo complice riuni
r ò «puntata e hanno tolto di 
squadra lo svedese danJo la 
magl ia numero no re a \';ca-
riotio, un pi orar*; che non ha 
molta claste. via •** veloce e 
continuamente tu 'iiorimriiiij 
coYi da creare quel 11:0:0 i:c-
cessano allo jrriluppo ('.elle 
azioni in profondità: :*:o.tr»* il 
ragazzo ha buon sono della 
rete e un tira discreto. 

E* rero che Vicariolto ha 
avuto domenica la fortuna di 
avere dinanzi Giovanni^:, :in 

centromediano alla Nordhal, 
cioè lento e poco amante della 
marcatura diretta (in queste 
ultime settimane tutti i con-
triuiranli son riusciti a far-
gliela all'ex interista: Ilofltng 
ha segnato, Santoni ha se
gnato, Jeppson ha segnuto e. 
Vicariolto ha segnato!), co
munque è altrettanto vero che 
il rossoncro è riuscito a dare 
più mobilità tttl'attuciii e a 
creare quel « vuoti r, ove a 
turno si sono infilati i suoi 
compagni di linea. Crediamo 
che contro In Juventus l'uri. 
celli riconferma a Victiriolto; 
Fontana, tunrec, forse dorrà 
lasciare il posto a Ricagni, or
mai completamente rimesso. 

Al terzo posto della classifi
ca è ritornato lo sconcertante 
Bologna, il quale, benché pri
vo di Pivatelli e Pilmurk, è 
riuscito a passare u Bergamo 
confermando la bontà intrin
seca della sua inquudruturn: 
dell'exploit rossonero ha fatto 
indirettamente le spese la Ro
ma, la quale — fermata a Val-
maura dalla Triestina — si è 
vista retrocedere al quarto 
l>osto. K' la fitte del sogno 
giallorosso, dt quel sogno che 
dopo l'impresa clamorosa dt 
S. Siro parve ad un palmo 
dalla Mitizzazione: di scudet
to se ne foni fri) a parlare 
quest'altr'anno e speriamo con 
maggiore autorità e. con mag
gior fortuna. E In vista del
l'anno prossimo buone nuove 
san venute per la Roma da 
Trieste, ove. sia Stucchi che 
Losl, la giovane coppia di ter
zini dell'avvenire, ha ben gio
cato e dorè Guarnuccl, un al
tro giovanissimo, ha esordito 
in maniera più che soddisfa
cente. 

E le altre? Continuano nella 
sconcertante altalena dei ri
sultati che tipicizza le squadre. 
che non hanno più nulla da 
chiedere, a questo campionato. 
La Fiorentina, malgrado il 
gioco agile e Interessante che. 
Bernardini è riuscito a darle 
in questi ultimi tempi con l'or
mai famoso espediente, si è 
fatta sorprendere dal « contro
piede » di Sarosi e ha dovuto 
faticare le tradizionali sette 
camicie per riuscire ad ag
guantare un risultato di pali
ti), che a dire, il vero è bu
giardo. Cominciamo però a 
credere che a falsare un po' i 
punteggi della Fiorentina sia
no in parte le sue debolezze 
difensive e in particolar modo 
quelle di Sarti, che — per 
quello che abbiam visto all'O
limpico e per quello che dicono 
le crouurlie di lunedi - — «• 
perlomeno « inesperto ». tanto 
che il ritorno di Coslaoliolii <"• 
di» auf/iir.jrjsi ni piiì presto. 

L'Inter, che ha ufficiosamen
te l icenziato l'allenatore e eli e 
disperatamente sta cercando di 
piazzare i suoi ex assi per rag-
grancllarc soldini, è stata tra
volta più nettamente di quan
to dica U già vistoso risultato 
da un Napoli sempre più sor
prendente. Il «e ciuccio » e* in 
buona salute: galvanizzato dal 
polemico Jeppson. ha ripreso 
a correre e risale posizioni su 
posizioni, quasi a riguadagnar 
il terreno perduto. 

Un'altra squadra che sem
bra aver guadagnato vitalità 
dalle polemiche interne è il 
Catania, il quale con la vit
toria sul Torino di Prassi ha 
allontanato àcfìnitivam ente 
ogni minaccia, ogni batticuo
re; ora che il primo collaudo 
di serie A è stato felicemente 
superato bisognerà pensare — 
e per tempo — all'anno pros
simo. La Sampdoria. una del
le compagini ptù incostanti. 
ha travolto con un punteggio 
tennistico un Novara che non 
vede l'ora di finire, il cam
pionato. mentre la Juventus 
è tornata alla vittoria contro 
la Spai, che ha visto cosi sfu
mare la sua ultimissima spe
ranza. Ormai può comprare. 
con la Pro Patria, il biglietto 
per il gran viaggio in serie R: 
le auguriamo che sia un bi
glietto di addata e ritorno. 

ENNIO PALOCC1 
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Militi.(> Incontrerà OKKl (lurilinl In limile 

BUSSA ALLE PORTE LA CORSA PIÙ' BELLA 

Quarantasei anni f a 3 giornalisti 
misero al mondo il Giro cT Italia 

Da (/amia a Clerici attraverso le pagine del libro (Toro - La famosa rinuncia di Illuda nel '30 

(Dal nostro Invilito opeclnlo) 

MILANO. » - - Fcio un altro 
-litro*; e il X.XXVIll della 

Mvic. il •< Lì'uo » <• mito l(i ini'ii 
/n; e tuito. precnamente, alle 
me ~.i.V' del r.i mani/io 1909. 
Lo un AI ni ni mondo ite glorila. 
li ••li; ( "n .'Idii'iif/mi, Cougttct e 
Morgagni. li pnimi < ti irò ••: 
X tcippi- - lem. 2-1 IH. Sul prato 
di'M'.-\reiiii ili jì/iluiin .s'impo.se, 
tulli'-, Gannì che ..pniM'. AH e 
più per l'Iliiltn, In Miri Inci-
cle/fii a 2?,2litl km l'ora 

l'in fi'ftfM'ro fili «it'ri-, e cosi 
riempirono le pague del <• libro 
d'oro,, elle tpti di seguilo po
tete leggere. 

l'iti'.): Il Canna, l'I Caletti: 
l'.i'll- l) Galet't, '.') l'atei r, 
l'MI: I) Gaietti, 2) /l'o.vdpno-
Ii; l'>r.!: t) ~.'\f(iln-, :*) l'enoeo!: 
/!'/.{; I) Orinili. J) l'ansi: 
l'.H I I) Calzolan. J) .INiifi'.-

l'>IH: I Girouleiiuo. '.') « e l i o 
ni; VW 1) UIIIIIIM, .';) Creino: 
l'.'JI: lì Brunero. 2> IleUonl: 
!•>:••: ti Mrnneio. .'.') Aimo; 
/.''.'' ì; /> t.'inirdeiri/o. :.') Bru
itelo: 1924: I ) ' L'ima. 2) Aimo; 
i<r>;- i l 'linda. ;»> ('•runlciii'o; 
/.'».'(.'.• / ) Uruiiero. l'I nitida; 
1SJ7: l) Binda, 2) Brutterà; 

CAKUINM K MKKI.O SONO KNTUATI IX HNAI.K 

SUB "court, , del Foro ItaSico 
trionfo del tennis i ta l iano 

Sin Morcu clic Palty baltiiti in Ire set — l'ielruniivli-Sirolu 
in fiiiulc nel doppio — Lu IVurri nincc il sin&olure femminile 

Da molti e molti unni non .si 
registrava ima j:U>nmta cosi 
trionfalo per il nostro tennis 
come quella di ieri al Foro Ita
lico, che Ini visto Cardini e 
Merlo vincer»» netlami-iite le 
due seinifiiu.li ilei MliKolan» 
maschile, Pietranci-Ii-Sirola eon-
cpiistare contro Ho>c-Worthiiij:-
ton il diritto a disputare lu l i 
naio del doppio, menti»» i gio
vani l!crc,amo-Fachini. dopo 
ItiiiKu e sfortunata lotta, veni-
van») hattuti di .strettissima mi
suri., nell'altra M'inifinale. tla-
i;li assi AToren «» Larsen. Og'ji. 
dunque, la finale del singola
re. .sarà disputata in famielia, 
(<»d i» d;»l iniU che un italia
no — allora fu Palmieri — 
non vini-e il Torneo romano. 

mcnt'i» ne! l!).r«0 si vide per 
l'ultima volta un a/^ut io in 
finale); e anche nel doppio 
l'ietranKcli e Si iola hanno la 
po>sil)ilità ili far ttioi ifaic i 
no tri colui i. 

Si è cominci;.lo pimtiialnwnto, 
sul .v centrale >.,con hi sennli-
inile tiaitlini-Morca. Il milanese, 
come sempre pronto »» deciso fin 
dalle prime hattnte, si porta 
rapidamente a 4-0 mentre il 
lnnso argentino sembra fatica
re a tmvaro il ritmo «iu.sto. l'oi 
però si riprende, accorcia le ili-
. • l > i , t - « .k • . t - i * i i > . r, . !_ '» t i n i f i f l - * l i»t in ?*i i i|tii-uni, «.ii.i'iv*.i «i- di
stanze prima a 4-1!, poi a !>-.'!, 
5cn/n tuttavia dar mal l'im
pressiono di poter sopraffar»» il 
nostto campione, che U> con
trolla abbastanza bene e vince 
il primo set per t>-4. 

Un drammatico incontro 
La secondi: frazione vede una 

curiosa altalena, poiché i due 
atleti vincono alternativamente 
due nicchi ciascuno. Kcco in
fatti la p r o c e s s i o n e : per Car
dini 2-0. 1!-1.\ 4-2. 4-1. A questo 
punto l'azzurro stringe nuova
mente i tempi e si ae,nindiea 
anche il secondo set con lo stes
so punteggio del primo. Nel 
U\nr«i è niiovr.niente Cardini n 
portarsi in vantaggio, prima 
per 2-0 e poi per 4-1. Nel qunt-
tr«> f iochi successivi sia Gnr-
dini che Morea sì apRiudicnno 
il proprio servizio, arrivando 
così alla definitivii vittoria del 
nostro rappresentante per G-3. 
Morer., pur difendendosi egre-
ginmvute, ha subito (piasi co-
.stanteiuente l'iniziativa dell'az
zurro e non ha mai dato la yen-
sazione di potersi aggiudicare 
la vittoria. 

Ben più drammatici. In suces-
siva semifinale, che ha vi;t»ì al
le prese il :iostr»> n. 2 (almeno 
-lilla carta; egei sul campo, nel
la finale, vedremo poi come 
andranno l e coso* Beppe Mer
lo e il fortissimo statunitense 
Burige Pa'ty. vincitore dei cam
pionati dello scorso anno. I /az
zurro ha iniriato in maniera 
travolgente, v incendo il primo 
-ri addirittura per 6-0. Merlo. 
in questa frazion*\ è stato ve
ramente formidabile: continuo. 

|precis iss imo, ha costretto Patty 

a viaggiare sulla linei, di fondo 
e, »>gni volta che l'americano ha 
tentato eli venire a rete per con-
cludere. lo ha .< passato >- ili 
precisione lungo le l inee late
rali. Un Merlo, tli valore mon
diali*. e non solamente europeo. 

II ;>econdo set .«.embrr.va ov
viato a ricalcare le orme del 
primo. Ala, sul 2-1 a favore del 
bolognese. Patty reagiva da 
quel grande campione che «*: 
giovandosi in particolare dei 
suoi formidabili servizi e di 
numerosi colpi smorzati, egli 
riu>eivr a portarsi a sua volta 
in vantagcio por 4-3 e 40-0. K" 
stata cini la svolta decisiva di 

I risultati 
SINGOLARE MASCHILE 

SEMIFINALI: C.arillnl <1t_> b. 
Morra (Are.) 6-1 6-1 6-3: Merli» 
l lt . ) !.. ra l ly (CSA) 6-0 S-S 8-6. 

DOPPIO MASCHILE 
SEMIFINALI: l'irtransMi-SiTo-

la (II.) b. Kn&r-tVoTthincton (Ali-
stratta) 6-1 :-6 6-3 e-A: I.arscn 
(l"SA)-Morra (Arie.) b. Hcrsamn-
Farhini (It.) 6-8 6-3 t-9 6-1 6-?. 

SINGOLARE FEMMINILI: 
FINALE: Ward (Inch.) b. \ oll-

mrr (Ker.) 6-1 6-3. 
n o r r i o MISTO 

FINALE: non ascitidiralo. I.r 
ropnir UnalUtr erano IVnrnsr-
Roif (Amtralta) r Ward (ln<:o.)-
Morra (Ars.). 

tutto l'incontro. Se l'anu-ricano 
avesse vìnto il gioeo. poi tandoM 
a ft-,1, avrebbe probabilmente 
vinto anche il set e la pattila 
si i ebbe .stala ancora aperta. Ma 
Merlo, tenace come un mastino. 
ha rimontato, vincendo lui il 
giuoco e, dopo alcuni aintics al
terni. il .«et per It-t! T e i / a fin-
/ ione non meno drammatica, 
poiché »'• stato tli n inno Patty 
ad ti \ vnntuggit-r.-a, prima per 
:M, poi per 5-3; Mei lo però, an
cora una volta, e riuscito grazie 
alla sua cccczloniile regolarità, 
alla potenza e all'-, i .nticipo.. 
del suo rovescio a «lue inani, a 
rimontare lo svnniagi'io: a-a. 
poi (5 G. poi 7-lì IM-r Merlo. «• in
fila». a conclusione di un [/urne 
ispraniente combattuto in una 

altr.lena di . \ a n t a g g i - . la cla
morosa vittoria. Pntty battuto 
in tre soli set. uno dei quali 0-0. 
è un risultato di cui il bologne
se pili» andar fiero. E oggi Gar-
«lini avrà da sudare per riusci
re n domarlo: se ci riuscita. 

Nel doppio maschile. P ie tnm-
geli e Sirolr. hanno «'liminato 
uli australiani Uose e Worthing-
t«»n con maggioro facilità »li 
quel che non dica il punteggio. 

He-i altrimenti eobattuta 
e ilr.imtnatica l'altra s e n i -
finale. nella quali- Facilini 
»• Pergamo (quest'ultimo han
dicappato ila uno strappi? mu
scolare che si «-rn. procurato do
menica) sono riusciti a vincere 
il primo e il terzo se.' contro i 
fortissimi Larseti e Alorea. fa-
cendo sperare in una loro vit
toria. che avrebbe trasformato 
anche la finale del doppio in un 
affai»» di f.-.ir.iglia. Ala negli ul
timi «lue set i ragazzi erollava
no e la c(>ppia argentino-ameri
cana aveva la meglio , rispet
tando il pronostico. Comuntpie 
una lode pit'iir. va «lata a 13er-
uam.< e P-ichini, '"il «rande 
progre--o 

La finale del s ingol ire fem
minile è stata vinta con facili
tà dall'inglese Ward la quale. 
per»"», avemlo dovuto partire ieri 
-err., ha rinunciato a disputare 
oggi la finale del doppio misto. 
perdendo eo-à la possibilità di 
ac^iudicar.-i. in coppia c»>n Aio-
tea anche questo terzo titolo. 

G. C\ 

J.0:»,V: 1) Binda, 2) I'aneera; 
l'.H'ìl: I) Btntlu, 2) Piemontesi; 
VJ'Mì: lì Miirciti.tio, 2) ( ì iacob-
Iie; IMI: I) Cnmus.m, 2) Gia
cobbe; iy.1L': 1) l'esenti, 2) 
lìemuiiscre; lUXI: l) /lincici. 2) 
Deniui/scre; MJ.'H. I) CìinTrn, 2) 
Camusso: /!'.'.'•: I) Bergama
schi. 2) Martano; l'JMì: l) 
ItartaVt. 2) Olmo; 79.17: I) Itar-
tali, l'i Valettl; HKtS: D i a l e t t i . 
:•> (Vivili: /'U.<>: 1) \'aIc/M, 2) 
Bnrte.li; IMO: 1) Coppi. 2) 
Mollo; Hill',: l> Burlali. 2) Cop
pi: 1U47: 1) Coppi. :•) l'urtali; 
II'I.V; 7) àfiin-ii. 2) CccchU 
IDIH: I) Coppi. !•) Uarfali; 
l'.Kaì: l> K'oblet, :') Uartali; 
7.''.'./: 1) Mattiti, 2) Van Steeu; 
II'.'»:': I) Coppi. :•) Maoni; 
7.V..I; lì Coppi, 2> h'olìlet: 
l'J.,1: 1) Clerici, 2) K'oblet. 

La g u e r r a : alt !... 
CIMIMI le f/iierr»», il ,. Ctroi 

non renne i/^.t/iiilnto negli an
ni: INI.», liìlti, 1U17. I.9IS, UHI, 
J'tK', I.'M.I, I!>M e 1915. 

Nel l'.ll'ì classi fica u imuti e 
per squadre: vittoria dell',' Atti. 
/a»». Cini flillefL'-PcineM'-Jlfielie-
I.lfo 

iVe! UHI' «li dette il nome «li 
• Ciro di Guerra » a un cojn-
plesso di H imre (Milano-San
remo, Ciro del La;io. Ciro del
la Totcnvn, Giro dell'Emilia, 
Ciro del VcM'fo. Circi del Pie-
n'Olile. C'ro della Campnnia e 
Ciro di Lombardia), per le 
(inali si rompilo poi min r'.as-
•iftea a punti: I, Partati, 2. Fa
llili:. .?. / .coni. Idem net L'i-1.1: 
•l « Giro di Guerra >• si chiuse 
alla quarta prova, allorché c/ne. 
sta era la clmsifica: t. Serva
tici, 2. m-r' . 3. Banal i 

1M classifica del < Ciro •>: a 
•comma dt punti da! l'JOO al 
1913: a somma di tempi diti 
1914 In poi. 

La m a g l i a rosa 
Come e perrile* fu scelta la 

ni'iglia color di rosa per il 
-, leader n della classifica del 
" Giro ». 

Desgniiig<', ideatore e » pa
tron .. del Giro di Francia, sta
bilì di far hidossarp una maglia 
color piallo al «leader» della 
corsa, in quanto gialla era la 
carta del MIO giornale: « l'An
to ». Coù si fece. poi. in Italia 
per il .. Ciro n; rosa e* il colore 
'lel'fl curia de « La Gazzetta 
dello Sprtrt «; la tleciiione fu 
presa nel iS.1I. . 

No a Binda ?... 
Una voce corrente dice che 

nifida non partecipe"! al « Giro » 
del 1930 » per dichiarata supe
riorità sugli altri concorrenti ••. 
Invece. Binda rintmeìA alla rif-
foria quasi certa più clic of
fro per tentar l'avventura nel 

« Tour "\ il forfait, clui.y/tie, non 
i/fi renne imposto; lui stesso. 
Binda, se lo impose, perchè 
(come la maggior parte de! ai
tici d'allora) crederà che, per 
aver i>05.dfi-l:ta di vittoria nel 
n Tour ... fo.*»c IncIKprni'ilnle 
non (teer nel'.- gambe le fati
che del • Ciro». Quel tecnici 
sono poi \difi .tmcfifitl, non min 
ma «Ine rolli-: Coppi, inflitti. 
guadagnò il •< Ciro » e i! .• 7'onr >. 
i-I 1949 t n-I 19'2. 

A n c h e una donna 
Fu nel 1921: la donna in ga

ra: Alfonsina Xlnid'i. lai quale 
mandò la clofiiancla d''»erl*inne 
e, «Iato chi' la intra era •> liliera 
a tuffi ». fu oiami'sin. 

Q-u ! • Cini „ fa ritifn da 
l'arici 

Al fonti va strada ai rirò a /'«•-
riic/ia fuori d< I .. tempo u.usci
tilo »; uni, in einisii/riii;;one del 
M i n ilir» )n l'iif.mn di una ci-
data, la Giuria dee se di rimet
ti ila tu i «ina. 

AI/onvii.M Strada et use, r-a 
l'altro. .1.7 ornili iireun in gerc 
di iv'ocità; nii.,te. s'intende 
Andò a correre anche in .S'pa-
piiu: e .siivome trovò avversari 

non troppo forti ebbe sueceno: 
in Spigati, Alfonsina Strada 
e.use petjmo ti a'» americana » 

Fuga lunghissima;... 
La pia ltui«j»t fuga, in ima 

teppa d i l i> Ciro », e .sfata c/nel
la di /lordili; M (ratta di un 
record di distanza irraggiungi
bile, ir (putirlo .( o/idonicfrac/-
e/io delle gare d'oggi è più ri-
dolio. 

/lordili iediterò I - e.c)iioif,' 
nella tappa I.ncca-Koimi (chilo
metri 4:10) dei » t;;ro •. «i»-i IMI-I, 
La coi sa parli JXICO dojio la 
Vtezzt'uoite. Nei pre.-si di Alto-
pa.<ci«>. /lordin era nel gruppo 
co^trelto a /.»riiiur la corsa per 
culpa d'Ili» pa.s-.vipi/io il lil'ello 
cliitiso. Bordili «tirprn/ittò della 
con fusioni- e sgusciò via 

Ini-io «-«isì la •• !iiH</lu'.'st'uia 
fiifil ••; per .17.0 7,m. Bordici 
•capilo. M t la sua tuga, che re-
•la un rècord, non ctdic sue-
ces<,o» a 70 L'in, dall'arrivo, 
Bordili l'enne colto dai erompi 
cli'IIa fame: » .. poco distante 
— dice ora /lord-il — c'erti una 
trattarti d'i campa«/na; e non 
rifiutai l'incito... ». 

ATTILIO CAMOUIANO 

DA LEGGE!»' AUIlllO 

Le notizie 
del giorno 

Cicl ismo 
LIPSIA, U. — Il tiitcsto ht-liur 

ha \into OKKI la VII taiivu dri
lli l'rafja-llcrlliui-Varsavla liat-
teiKlii in volata KII lliiillel rimi. 
Iiaiciil «Il una luca durata oltre 
130 rhlltiiut'trl. Srroiido »l è 
titaizalu II bvlica Vutt-ltt'lst. chr 
Ita ciiiiiiiilit.ito la madia cMll.t 
Mraiipaiulula all'liuctrs»» Urli. 
talli. KIIIMI» c i lilotoni» i-oii ol
tre <M»I minuti «Il ritardo. 

!.'liii|in-sa di inirstt dodirt 
corridori, (ra cui vi erano nliat-
Iro tvdi'ictil, è stala la nula do
minante della (apiia odierna chi» 
«la Karl-Marx-Stndt ha norlalo 
I rorrtdorl a Lipsia nltravrr.su 
2U5 rhlloint-trl iirrrorsl a una 
andatura «•«•«•("sloiialmriitc fl<»-
vala senza mal un allluin di 
rrsplro. 

I.a rlasAlllea ceiicrale. In vir
tù del rllino Impresso alla cuna 
da uurila doc/lna dt audaci. Ita 
asMinlu Ktasrra un ninno vol
ili Fa-cola: 1) Joseph Vrrhrl.it 
( Urie lo) In :i: ore JT.-.6"; 2) Ca
sati Addir Scltur (ccrmaiila <•-
Finitale) In ore 3J.27'iK"; 3» 
Vlilor Vrrsi-liiln (I IISS) In «ire 
.T•.•»«|•|̂ ••: -1) Slan llrlllaiii (C. 
H.) In ore ".LMIPIB"; H> Karl 
Amcll (S\i-/la) In ore l'.'-'l'JJ"; 

Calcio 
MILANO, «I. — lai l.«»K4 Cal-

rln rou riferimento j , nnuntii 
piilililieato da nlriuil clornall. 
smeiillsee di aver cl.i deliberalo 
sul ti-nlatlvn di corrn/loiu- l ire. 
sela-Vrrona. Soltanto ntprrolr-
«U Inr.itll II COIISÌRIIII si riuni
rà per deridere in merito. 

AL 50" DEL 2' HO UNI) 

Cavicchi per k.o. 
prevale su Degreef 

IlOl.OCNA, :i La riiinio-
nr piiicllistiea ilalo-h«-li;a svol
tasi Masrr.1 alto stadi» «-oniu-
ualr di lloloKiia ha visi» la 
netta afTrrmazIoiir «tri inizili 
Italiani. Nell'ilu-oiitro • ilou •• 
Infatti li lampione d' Italia 
del pesi massimi Cavirehl lia 
mandalo al tappeto per il 
conto totale lircrecf a | JO" 
della seconda ripresa iiienlrp 
ne»;ll altri Ire Incontri protes. 
sionistici pi proe ramina II 
campione d'Italia dei • mt-
dloU-KKerl » Marconi ha bat
tuto Uulf per abliHiidono al 
3. round. Il peso leRRi'iu ro
mano Maiale ha «Illuso alla 
pari rmt He Vi« ed II \larei:-
Slnl Del ('arto s'è Imposto ni 
coriaceo Alleo al punti. 

Ecco il dettaRllo U'clilco 
della riunione: 

PESI MASSI.MI : Ca\ierlil 
(Iloloena). campione d'Italia, 
kit. yo.MMì batic l)rKrcer (Hel. 
Klo) kp. 86,500 per r.c. al 50" 
della seconda ripresa. 

l'KSI MElllOLKliUk.l(l: Mar
roni (Grosseto), campione 
d'Italia, kt. 67,500 batte Unir 
(Ilelcio) k j . 67.100 alla S. ri
presa per abbandono. 

PESI LEGCEKI: M a c a i e 
(Roma) ke. 61.30»» e Ile Vot 
(IlelRlo) kR. 61,300 Incontro 
pari sulle 8 riprese; Del Car
lo (Viarrcclo) k c 65 batte 
Alloo (litigio) ks. 62.600 al 
punti sulle 6 riprese. 

L'INCHIESTA SUSI! SCANDALI DEL CALCIO 

Attese le deposizioni 
di Da ir Ara e Pattini 
Depositata alla Procura la querela di Panciroli al « Tifone » 

MILANO. •». — Nessuna novità 
di rilievo v venuta «>K(ti ad inse
rirsi nella vicenda che, facendo 
perno sulla Società Sportiva 
"Milan". ha messo a rumore fili 
amh'eiiti «lei ealcio nazionale 
«laudo origini» ad una serie di 
querele e cimtro querele. 

I fiiunonari «li polizia, che si 
occupano delle indagini loro per
tinenti, attendono «h sentire il 
prcsitlenti» «tei " Bologna " com-
mendator Dall'Ara e il giocato
re «lei "Catania" Pattini: 1 quali 
tin«> a stafer.i non si 5<»nn pre-
^eutatl nrRh uffici «iella Questura. 

Di pan cassi» soni» continuati 
Kli nccertanienti intrapresi dai 
competenti organi sportivi che si 
mantengono ancora riservati ir. 
attera «li aver»* esaurito il pro
prio ccimiMto. Se.-or.do l'opinione 
dei hene informati, la doDoia In 
ct-.ie.sta dovrebl't- orm.»i \ e leere 
al termine rtl e probih'Ie che nei 
prossimi cmrni il «.ompr«.»ii*Jb:Ic 

riserbo «li chi sta «ouduceiido le 
indagini posca essere sciolto. 

Frattanto i lctfali «il Naldo Pan
ciroli .avv. Cillario e De Marsicu, 
hanno depositato ofjjd alla segre
teria della Procura perei»"» venga 
trasmessa a Roma, la querela nei 
confronti del settimanale romano 
che pubblicò la lettera incrimi
nata in ordine ai re.-iti di »icet-
t.-uiuno, di violazione del secreto 
epistolare e di «hfiania/loee con
tinuata a mcTYo «Iella st.imp.-i. 

Prima di due anni 
Perez non lascerà lo sport 
MIAMI (Florida). 9. — Il c . m . 

nione mondiale dei cesi ritorca. 
l'argentino Pascila! Perez, ha 
i>n;ont!ti> ieri le voci di un suo 
ore-ssimo ritiro. ERII ha detto rhe 
caliheiA ancora il rirv almeno 
per «lue anni. 

COSI' HA SENTENZIATO LA COMMISSIONE TECNICA 

Irregolarità tecniche 
falsarono il Motogiro 

Meiulogni e Speziali tolti (Ialiti classi fitti 
finale - Pronto reclamo della « Marini ^ 

MILANO. !). - - L:i «oiiiinls-
shuie tecnica sptirtiva di tnoto-
eiclisino riunita in seduta jde-
uariii, presa vis ione dei rap
porti del Conunis's.irio Tecnico 
•d III Ciro motociclistico d'Ita
lia. ha deciso «li: 

1) totdier-j dall 'ordine di ar
rivo della prima tappa il i-ou-
duttore Ferri Itoniolo su Mo:i-
tl'al per riscontrata irregolarità 
tecnici , ma'iten«»;ulolo p«r al
tro telil i classifica della 2 a e 
3.a tappa: 

'2l .ojiliere uaLl'ouii'ie ti: 
arrivo della prima e seconda 
tappa i conduttori: Mondo-ini 
Kinilio <» Speziali Ferdinando 
su molo Moriui. per riscon
trato irregolarità tecniche, man
tenendoli per altro nello »*lns-
sifiche delle tappe .successive 
tari. 21 «lei IL I*.»: 

.'O te oliere daHa c l a ^ i i u a 
finale e «onorale i conduttori: 
Men«loj;ni »» Speziali in quanto 
esclusi dallo classifiche della 
l.a e '2 a tappa. 

4) togliere dalla classifica 
Lattanti Giuseppe su Mondin! 
in «pianto, come vincitore di 
tappa, non ha presentato la 
macchina alla verifica di fine 
«ara. 

ConseRuentenienio i risultati 
di tappa e finali del le classi: 
7ó «-e. 100 ce. e 173 ce. sono 
omologati, con le varianti di 
cui sopra. 

Per la classe 11!.1» ce. l'omo 
locazione è in sospeso in attesa 
dei risultati tecnici dell 'esame 
d«»l carburante, o m e t t o di re
clami. 

Dopo le decisioni prt*se dalla 
C T S . il Motorini riijultercbbe 
vinto da Mattei. in cor.-n su 
Morirli 175 ce. Rt.srta. però, ria 
attendere le div is ioni <!'-lla 
0»:T»n\>ssione d"Anr>e!!o della 
F.M^L alia fjink* l i «Morirà 
appaia appre.-se» le <ìeci-=:om 
del la C.T.S ha pr.»*en'.ilo ri-
»-ors.>. Ier; sera ir.fa-.ti la Ca ca 
ha «.n-.e.'?.» :1 .-emier/c comuni
ca to; 

•• La M.>:o Moriid por r«*-
-t.-.ndo in osni e.-'.̂ o !a vracitri-
•*e assoluta «lei III Unto/tira, di
mostrerà in modo inoppu,2r i-
bile la fondate7za de'Ie su'* TI-
«ioni che la Commissiono d'Ap
pello sarà chiama*» a vagliare 
eotnpiutamen'e -. Sinora, infat-
'•'•:. \ ì 'Morì:1! ri er ; .irr.'.it •> 

ad attendere j;li (»/•••': I ' . -I 'I-
earidosl appunto «li ì .u »vvens. a-
•̂» Manto dopo aver* COIIO^TIIO 
le «ielihera/.ioni «Iella C.T.S • 

Per i Giochi del '60 
Roma è la favorita 

LOS ANCIKLKS, '.I - - Al suo 
ritorno dal via.Ui'io in Austra
lia. Avery Brandnj:c, ha dichia
rato di ritenere che 1 * ('iochi » 
del lilfii; non saranno tolti alla 
Aust ia l ia «» che per «pianto ri
guarda l 'asse^nanone «lei «Gio
chi » ilei lillìt», che saranno assi--
Knati a l'ariui. in •'iui'n'), nel
la riunione «lei C.I.O. Homa ha 
le mair^iori probabilità di otte
nerli . 

Multati col « massimo» 
i titolari biancoazzurri 

A mente fredda, e come ri .111-
Rur.ivamo, il conte Vaselli ha fat
to marcia indietro, sia pure p« r 
metA: difatti, convocati ieri sera 
i titolari IiMiicoa/^urri li hi am
moniti per la scialba parti'a .1.'-
sput.it.i e ha coni.lineato loro 
che la società, ha deciso «ti mul
tarli con la cifra massima pt-r-
mi'ssa dai regolamenti. I«i RIIIP.I 
è t-tata «-stesa in»iplieabilmcn<e 
•mrhe a ZilH-tti. il »jii;il«- domi
nici c«>n Rranite stoicismo ri
mase 111 c i m i » sino all'ultimo. 
malgrado tu:.» vasta contusi»».- «• 
riportala all'occhio sinistro. Finii. 
inoltre, è stato temporaneamente 
SUSJK-SO dalla « rosa ». 

Oggi i biancoaz/tirri riprcnd»1-
raiiao la loro pr«-|>ara7ior.c coi. 
una seduta ginnico atletica a'.l.i 
quale sicuramente non prcrri»— 
ranno parte Zibetti e Sentimen
ti V: quest'ultimo -ha riportato 
una contusione alla gamba dcsira. 

Nel « clan » giallorosso soddi
sfazione ha generato la buona 
prova di Guamaeci a Trieste: a 
questo proposito è g.usto soito-
Iincare che sicuramente il ra«a7-
Tjn avrebbe reso di più se avesse 
rstJtuto giocar»- nel «aio ruolo pre
ferito di interro. 1,-1 Roma «j ,-
frattanto trasferita ria Trieste a 
Ccrvignano. ove resterà oini a 
poche ore prima della partitissi
ma di domenica con l'Udine?»-. Al 
« Moretti » con tutta probabilità 
farà il suo rientro in sq.i idra 
Giuliano il quale l».i sx-or-'.a'a 1-» 
squalifica di due ciontemclie. 

IVI. 

Lti fjrandc rotitftttzo di l ì . f>. SUIVCHSOH 

*jt\. 

tarar, d i e mi era dappresso, » r v a abbattuto con urta coltri lata i l grosso nostromo. . 
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M u s s i v a . e i e v ò a l t a s u l 
c a p o la s u a l a m a , eh"; s p l c n -
dot te ne l sole . X o n ebbi t e m 
p o di s p a v e n t a r m i , nvt, ruen-
:ro il cidi>o mi po iu ieva --ui 
c a p o , ba lza i da u n l a t o e p e r 
d e n d o piedi? ne l la s a b b i a c e -
d«*\«>k\ r«»l»ilai a te-=;a pr ima 
y i ù pe l p e n d i o . 

Q u a n d o d a p p r i m a ini e r o 
lanc ia to f u o r d e l l a porta s i i 
altr i r ivol toc i s t a v a n o ^rià c a 
v a l c a n d o la pai izzata x»r «"ar
ia finita c o n noi . U n o . c o n 
u n a p a p a l i n a rossa e ti c o l 
t e l l acc io tra i dent i , e r a e i a 
g i u n t o a l la s o m m i t à , e c o n 
u n a g a m b a l ' a v e v a £ :à -•» a -
v a l c a i a . E b b e n e . ri»iter\*al!o 
fu vo-i brev«\ che q u a n d o mi 
r imis i in pied i , l ' i n d i v i d u o 
d a l l a p a p a l i n a r o ^ a ° r a z.n-
c.->ra a mozza ;-!rada. e u n 
al t ro c o m i n c i a v a apparta a 
•vo.-:r.ir la Mia testa m c ima, 
a l l a pa l i zzata . E p p u r e , i r o n e 
s t o a t t i m o di t e m p o , :! ,r«>m~ 
ba i t i r - en to era ter-.'iinr/.o e 
'.a v i t tor ia era nos tra 

G r a y c h e m i e r a dtìopT-sìO. 
.-•'.eia r.boaìtuto c o n u n a c«"»l-
t e l ì a ta il .crosso n . t s t r j m o . 
s e n z a d a r c ì i i l t e t n p o di r i 
p r e n d e r s i d o p o i l c o t p o m i n 
i a t o . L'n al tro era s t a t o uc
cido a u n a fer i to ia , Tientre 
s t a v a f a c e n d o f u o c o d e n t r o 
la casa , e d o r a p i a c e v a in 
a g o n i a c o n la Distola a n c o r a 
f u m a n t e in m a n o ; u n terzo . 
c o m e a v e v o v i s t o , e r a s t a t o 
s p a c c i a t o da u n c o l p o d e l d o t 
tore . D e i q u a t t r o c h e a v e v a n 
s c a l a t o la pal izzata , s o l t a n t o 
u n o r i m a n e v a i n c o l u m e , e 
ques t i , a v e n d o p e r d u t o i l s u o 

c o l t e l l a c c i o su l c a m p o , s t a 
v a a r r a m p i c a n d o s i un'a l tra 
v o l t a per usc ire , co l t errore 
d e l l a m o r t e a l l e s p a l l e . 

— F u o c o , fuoco d a l f o r t i 
no . — :-r:dò il do t tore . — E 
voia l tr i , ragazzi , t o r n a t e a l 
c o o e r t o . 

^ a q u c ì t e paro l e : ' m a c e r o 
inasco l ta te : n o n fu s p a r a t o 
c o l p o , e l 'u l t imo a s s a l i t o r e 
portò a c o m p i m e n t o la ?ua 
iii^n, e M ec l i s sò n e l bosco 
c o n gli a'.tri. In tre s e c o n d i . 
d e g l i a-».-a"i*ori n o n r i m a n e -
v a n che 1 c i n q u e c h e e r a n 
cadut i , q u a t t r o «al l ' interno, e 
u n o all'è.-'.tirt»') d e l l a pa'.tz-j 
zata . ; 

Il dottoro. G r a y ed | o . c o r - j 
r e m m o a tutta v e l o c i t à al r i - 1 

paro . I s o p r a v v i s s u t i s a r e b - | 
b e r o pres to tornat i d o v e a v e - i 
v a n lasc iato i loro m o s c h e t t i . ! 
e a ogn i i s tante il f u o c o p o t e - l 
va r i cominc iare . j 

L' in terno si c r 3 i n t a n t o u n : 
po ' h b e r a t o da l f u m o , e in 
u n bat ter d 'occhio m i s u r a m 
m o il prezzo d e l l a nos tra v i t 
tor ia . H u n t e r .c iaceva s v e n u 
to s o t t o la sua fer i to ia ; J o y c e . 
p r e s s o di lui. f e r i t o a l l a tes ta . 
i m m o b i l e per s e m p r e , m e n t r e ) 
al centro , il c o n t e s o r r e i i c e v a 
il cap i tano , l 'uno n o n m e n o 
p a l . i d o de l l 'a l tro . 

— Il c a p i t a n o è fer i to . — 
disse il s i g n o r T r e l a w n y . j 

— S o n o futJRiti? — c h i e s e 
il s i g n o r S m o ì l e t t . 

— Quant i han p o t u t o , s t a 
t e n e pur corto, — r l s r o s c il 
dottore , — m a c e n e s o n 
c i n q u e c h e n o n c o r r e r a n n o 
m a i p iù . 

— C i n q u e ! — g r i d ò il c a 
p i t a n o . — S u v v i a , a b b i i m m i 
g l iorato . C i n q u e c o n t r o t re . 
r e s t i a m o in q u a t t r o c o n t r o 
n o v e . M e n o d i spar i tà c h e a 
p a r t e n z a . E r a v a m o s e t t e c o n 
tro d i c i a n n o v e , a l lora , o a l -
ineno . co- i c r e d e v a m o , il c h e 
si e q u i v a l e . 

(I r ivo l tos i f u r o n presto 
o t to di n u m e r o , p e r c h è il m a 
r ina io c o l p i t o dal s i g n o r T r e -
l a w n e y a bordo d e l l a gOietta. 
era m o r t o q u e l l a s t e s sa sera 
d e l l a s u a ferita. Ma c iò . n a 
t u r a l m e n t e . n o n v e n n e a c o 
n o s c e n z a de l part i to redele 
c h e d o p o ì . 

PARTiQ QU1JSFTA 

La mia avventura iu mare 
Capito lo v e n t i d u e s i m o 

COME I N I Z I A I L A M I A 
A V V E N T U R A IX M A R E 

N o n e: fu altra r ipresa da 
p:.rte dei ri\cù:o.-i: n e m m e n o 
uii a l tro co lpo fu sparato da l 
bosco . A v e v a n o a v u t o il fat 
to loro p%r la g iornata — p e r 
dir la col c a p i t a n o — e no i 
p o t e m m o d i sporre del luo
g o e di un per iodo tranqui l 
lo per accudire a i ferit i e pre
parare il de s inare . Il c o n t e ed 
io c u c i n a m m o al l 'aperto , a di
spet to del rischio, e a n c h e 
fuori era u n m i r a c o l o se sa
p e v a m o cosa faces s imo , tan
to era l 'orrore deg l i a l t i s e 
mit i che ci g i u n g e v a n o dai 
pazient i d e l dot tore . 

D e g l i o t to u o m i n i cadut i 
ne l l 'az ione , s o l o tre respira
v a n o ancora — e c ioè u n o d o ; 
pirati che era s ta to co lp i to 
al la feritoia, H u n t e r e il ca
pi tano S m o ì l e t t ; e d i q u e s t i i 

d u e pr imi e r a n o d.i consi
derar c o m e mort i ; l 'ammuti
nato . infatt i , mori -.otto il bi
sturi de l dottore, e Hunter . 
per q u a n t o facess imo, n o n ri
prese p iù conoscenza in que
sti) m o n d o . Languì tut to il 
g iorno , respirando pesante
m e n t e c o m e il v e c c h i o pirata 
a casa m i a durante il suo ac
cesso apoplet t ico , m a il col
po gli a v e v a fracas-ato le co-
stole , e ài era fratturato s: 
cranio ne l cader»*. e nel la 
no t te s eguente , senza una p a 
rola, se ne andò al Creatore . 

Q u a n t o al capi tano , le sue 
ferite erari serie , m a n o n pe
ricolose . N e s s u n organo era 
stato i rreparab i lmente l e s o . 
La pal ia di A n d e r s o n — per
c h è e r a J o b che l 'aveva col
p i to p e l pr imo. — gli a v e v a 
spezzato u n a scapola e tocca
to il po lmone , m a n o n per i 
c o l o s a m e n t e ; la seconda p a l 
la gl i a v e v a so l tanto lacerata 
e spostato qualche muscolo 

d e l po lpacc io . La g u a r i g i o n e 
era indubbia , d i s s e i l dot tor» , 
m a in tanto , e per s e t t i m a n e , 
non a v r e b b e d o v u t o c a m m i 
n a r e . n é m u o v e r e il bracc io . 
e quas i n e m m e n o c a r i a r e , per 
quant * fo--se s ta to poss ib i le 
ev i tar lo . 

Il nv'o tag i io o c c i d e n t a l e 
-u l l e n o c c h e era u n m o r s o l i 
pulce . I l do t tor L i v e s e y lo 
lasc iò con u n p o ' di tr.tfe'.à. 
e mi d e t t e u n a t irat ina di 
orecch i per s o p r a m m e r c a t o . 

D o p o des inare . -;1 c o n t e e il 
dottore si tra t tennero un 
b u o n oo* in c o n v e r s a z i o n e r-1 
capezzale cicl capitr.no. e . 
q u a n d o e b b e r o c o n v e r s a t o a 
loro p lrcere . poco d o p o m e z 
zogiorno. il do t tore p r e s e c a p 
pe l lo e pis to le , si "infilò n e i 
c in turone u n co l te l lacc io , si 
m i s e in tasca la carta, e c o n 
u n o m o s c h e t t o a tracol la sca
v a l c ò ia pal izzata v e r s o n o r d 
e s'Inoltrò fre t to loso n e l bo
sco. 

G r a y e d io c i e r a v a m o se
duti i n s i e m e a l l ' e s tremità op
posta de l fort ino , per n o n 
essere a p e r i a t a di orecch io 
da l l e con?ultr.z:on: de i nostr i 
ufficiali , e G r a y . c h e si era 
tol to la pipa d i bocca , di
m e n t i c ò addir i t tura di r imet
tercela , t an to r i m a s e s b a l o r 
dito da q u e s t o fat to . 

— C o r p o d'un d i a v o l o . — 
disse , — è d i v e n t a t o m a t t o il 
dot tore? 

— X"> d a v v e r o . — risposi 
io . — E dire i c h e è l'ultimctl 

d e l nos tro e q u i p a g g i o c h e i o 
possa d i v e n t a r e . 

— E al lora , amico , vada 
che n o n sia m a t t o lu i , m a - e 
r.on Io è lui . segnat i l e m i e 
parole , lo s o n o io . 

—: P e r m e . — risposi . — 
ri tengo c h e il dot tore abbia 
un' idea sua : e s e n o n sbagl io . 
ora va a cercare B e n G a n n . 

A v e v o v i s t o g ius to , c o m e 
risulti) dor>>; m a intanto , da
to che n e l l a casa sì crepi*. ;-
da l ca ldo , e cine q u e l quadra
t i n o di sabbia d e l recint-» 
f :r .mmesg:ava sot to il sole d~-
m e z z o g i o r n o , un'al tra idea co
m i n c i ò a frul larmi pel cr .o j . 
che rl trettr .nto g iusta n . n 
era . C o m i n c i a i ci-oe a i n v i d e 
rò a tal p u n t o il dottore eh-? 
se -a p a s s e g g i a v a nel l 'ombra 
fresca dei bosch i , c i rcondato 
dagl i ucce l l i e dal la fragran
za de i pini , m e n t r e io *r.e r e 
.-tnvo lì a arrostir-T.l. col 
panni appicc ico?! di res ina *"u-
.-0. con t a n t o san gito addo::-» 
e tutti que i miser i crd3ve*-; 
g iacent i a l l ' intorno, che rr: 
orcse u n d i sgus to di oue l ' u > 
g o a l m e n o a l tret tanto fori.* 
de l la paura . 

T u t t o il t e m p o che o c c a s i . 
pr ima a l a v a r e il for t in i . *= 
poi a r igovernare le s tov ig l i e 
d e l l a cena , cotes to d i sgusto e 
cotes ta inv id ia andarono fa
cendos i s e m o r e più forti , f in
c h é alla f .ne. t r o v a n d o m i 
presso u n sacco di pane , m e i -
ire n e s s u n o mi o s s e r v a v a . 
feci il pr imo passo v e r s o la 
r.*.la scappata , r i empiendomi 
di biscotti le tasche. 

(Cor.tinna) 
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P«f. 7 Martedì 10 maggio 19SS « L'UNITÀ»* 

NEI CANTIERI DELLA NAVALMECCANICA 

La dittatura 
dei due "P„ 
Nei cantieri di Castellammare controllati dall'IBI 
continua la lotta per le libertà operaie violate 
II Cantiere Navale di Ca

stellammare è all 'ordine del 
lliorno per la battaglia che I 
suol lavoratori stanno soste
nendo iti questi plorili. Cre
diamo sia oiunto il Tuomcrifo 
di portar? un chiarimento 
sulla posizione della ornu-
niz ;a : ione .sindaculc e dei Ui-
voratori . 

L'Unione Industriali di Na
poli, per bocca dei suo dott. 
Mar ramao ha sostenuto coti 
noi la tesi seoiiente: 1) La 
Commissione Interna ai'cixi 
in « conce.ulone » della sede, 
oOlii la Direzione ha letto 
menilo l 'accordo inlerccmje-
dcrale e ri t iene di avere ra
gione. a suo insindacabile 
V'indizio, di abolire la con
cessione. 2\ Non si può o r -
cel tare che i lavoratori pos
sano raccogliersi nel p i a g a t e 
e fischiare il direttore, per 
imporri- un colloquio con la 
Commissione Interna, quan
do la direzione a r e c a , a suo 
insindacabile niudirio, deci
so di non discutere, ,'t) Le 
«' legittime » sanzioni sono 
state decisi- dalla direzione, 
via i nomi del volpiti nono 
stati Jattl dal capo guar-
dìauo. quindi questo d imo
stra In pia assoluta obbiet
tività. 

Noi abbiamo cercalo, nel 
corso del colloquio di risol
vere la vertenza e quindi ci 
siamo as tenut i ria una pole
mica e da una discussione 
di merito. Ma ora bisogna 
cominciare a fare Questa di
scussione. 

SI dice clic le maestranze 
avrebbero fischiato il diret
tore. Se mi si domanda: è 
lecito fischiare il proprio d i 
ret tore? Io rispondo die non 
è lecito. Ma alla JVavalmec-
canini se Io avessero fatto 
avrebbero a r a t o piena ra
gione nel fischiare II diret
tore ummjuisfrat i ro signor 
Persico. Ci sono nel cantiere 
laboratori che da venti o 
venticinque anni prestano la 
loro opera a consolidare la 
fama del grande scalo. 

Oggi se ne vengono un 
Perrotta ed un Persico a de
cidere che si può farla da 
padroni come nemmeno gli 
innconcrl borbonici osarono 
fare. I lavoratori possono e s 
sere anvclennti , trasferiti, 
punit i , obbligati ad osannare 
al ministro G a r a , ad ascol
tare una predica, ad app lau 
dire ad una ambasciatr ice, 
ad essere licenziati. 

C'era un diritto delle 
maestranze: quelle di avere 
xma sede della Commissio
ne Interna ed una perma
nenza. Un diritto non con
cesso né da Perrotta, né da 
Persico, un diritto conqui
stato dieci anni fa, un dirit
to mantenuto col primo ac
cordo sulle C. /., mantenuto 
col secondo accordo delle 
C. I., mai discusso, mai con
testato. Un bel (/ionio, per 
ordine o per propria inizia
tiva, uno dei « P » decide di 
modificare le cose. 

Si dice die le maestranze 
aurebbero tumultuato. Se mi 
si domanda: è lecito tumul
tuare? Io rispondo di no. 
Ma se fossi stato alla Naval
meccanica io avrei tumul
tuato. Quando in /a t t i una 
delle due « P » decide che 
la C. I. non deve funzionare 
fecondo la interpretazione 
dell'accordo interconfederale, 
la Commissione Interna ha 
tentato di discutere la cosa 
In modo concil iando perché 
legittimamente le maestran
ze erano offese ed i r r i ta te . 
Ebbene uno della Commis
sione In te rna si ebbe — ol -
l'ingresso — questa rispo
sta: « Venite dopo il lavo
ro... se c'è straordinario, r i 
nunziato a farlo... se volete 
farlo vi lascerò un urcierr, 
qualcuno, con cui parle
rete— ». 

E veniamo a l capitolo: 
punizione. .Abbiamo molto 
letto sui costumi dei var i 
Paesi e sulla storia dei po
poli e ma i abbiamo trovato 
ni» popolo presso il quale si 
condanni un imputato senza 
contestargli un reato e senza 
interrogarlo e senza permet
tergli di esporre la propria 
giustificazione. Comunque ìn 
Italia, nel l 'anno di grazia 
1955. a dieci anni dalla 
Guerra di Liberazione, in 
•una azienda dello Stato (Re
pubblica fondata sul lavo
ro). un tizio decide inappel
labilmente, senza investiga
re , senza interrogare, di con
dannare a morte otto perso
ne ed alla pena detentiva 
altre 13. E l 'Unione I n d u 
s t r ia l i ha voluto rassicurarci 
sulla obbiet t ivi tà della Di
rezione affermando che era 
stato interrogato per ben 
due volte il capopnardiano. 
In Italia — che si defini
sce Patria del dir i t to — un 
sovrano in quarantottesimo, 
asjist i to dal suo Richclicii, 
decide di dare fede alla pa
rola d i un capociurma e non 
sente l'elementare dovere di 
ricercare d i re t tamente la 
verirà, 

E r U n i o n e Industrial i , 
avvocati di ufficio delle due 
« P >, illegalmente rappre
sentando uno s tabil imento 
IRI contro « n espresso voto 
del Parlamento, è incaricata 
di dare il subs t ra to forma
le e cavilloso all'atto di pre
potenza della Direzione. 

Ebbene noi, che sempre 
tanta prudenza abbiamo d i 
mostrato in queste cose, 
epp ro r i amo incondizionata
mente quanto oggi fanno i 
metallurgici di Castellam
mare per difendere il p r o -

\ 
prio dirit to e la propria 
dignità. 

Siamo convinti che la v e r 
tenza può essere risolta, art- ' 
che con una soluzione in? 
tcrmedia. Ma qui r la / /er- ' 
miamo il principio della 
democrazia e della liberti! 
vìie i {•autieri uacalmecca-
nici hanno riproposto in tut
ta la loro crudezza. Demo
crazia e libertà che non si 
bara t tano con /avori e com
miserazioni, ma clic vanno 
tutelate e di/e se. .Siamo con
vinti clic le due « P •> han
no creduto matura la s i tua
zione j>er piegare i lavoratori 
e lo hanno fatto come gen
darmi borbonici. 

Oggi ]>crò tutta Italia par
ili del vostro stabilimento, 
compaoni ed amici lavora
tori, dei cantieri navali di 
.S'tabia, ongl tutta l'Italia su, 
per merito vostro, che vol 
to hanno Ì jxidroni gin il" 
noi e che coscienza hanno 
i lavoratori. 

t 'MIMl.Nir. .MA'tl.It'.TTA 
H c K M ' t i ' l l III I 4**»|1»>I1«-Jll»ll».-

ililhi C.d.L. ili Napoli 

100°|0 tra i parastatali 
Un posso dei professori 
Le agitazioni nazionali : prossimo sciopero negli ip- x 

palli ferroviari - Trattative per gli autotrasportatori 

COMMERCIO _ Nono&tnntc l ' intervento della forza 
pubblica, lo astensioni dal lavoro del dipendenti del com
mercio som» siale notevoli in tutto lo città ove e ia stato 
decibo di effettuare lo .sciopero. 

PARASTATALI — L'uston-sione dal lavoro, «empio 
coinpntti.s.stina, si ì> .stabilizzata Milla percentuale del 100 
per cento. Mint iv l'INAM, l'INCIS, ecc., proseguiranno 
l'azione In eorso, bonza In previsti» sospensione del gior
no 11, l ' INAIl, e l ' INPS trasformeranno anch'essi in 
sciopero «oneralo l'astensione. dal lavoro a scncchìeru 

PROFESSORI — Il comitato d'intesa ilei fronte uni to 
della scuoia ha inviato al Presidente del Consiglio, e «1 
ministri della P.l. i> del Tesoro u n telegramma per uot»o-
lineare e l'oppoi limita di r iprenderò con la massima u i -
Kon/.a colloqui circa lt» note richiesto del capi di Istituto 
e dei docenti medi di ruolo e non di ruolo. Il comitato 
esprimo ancora una volta In fiducia che 11 governo voglia 
evitare alla categoria, alle famiglie, al Paese, lo gravi 
eonsiviucn/o di un inasprimento della vertenza dimo
strando la sua volontà di compierò 11 massimo sforzo 
onde .soddisfare delle necessita che non ammettono ul te
riore dilazione ». 

APPALTI I l l tKOVI AHI — Pt-r la fino del mese in 
corso la M-i«rotena del Sindacato ha deciso di proclamare 
uno sciupi-m nazionale della categoria, riservandosi di 
inasprire ul teriormente la lotta ove per.si.sto.ssc Pintrnn-
slgenza d«,ir.'is«-ncla,;ii»ne padronale in sede di trattative 
per il rinuovo del contratto di lavoro e per la definizione 
dei cottimi nelle • •Ificìne. 

AUTOTItASPOItTATOKI — I>» sciopero nazionale 
previsti» per oi;gi è stato sospeso poiché le associazioni 
padronali si sono dichiarate- disposti» n r iprendere le 
trat tat ive per il rinnovo dei contratt i nazionali. 

PERCORRONO LE STRADE DELLA PENISOLA I PR0TA00NISTI DELL'EROICA LOTTA DI 111 GIORNI 

riparte da Grosseto ed entra nel Lazio 
la carovana ciclistica dei portuali genovesi 

Grandi accoglienze nei centri toscani - Il saluto della C. I. S. L. e dell' U. I. L. di Follonica , 
. 1 - i l 

rito alla manifestazione che 
l'organizzazione uni tar ia ha 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, » — ieri sera 
siamo [/«tinti a Livorno trop
pi} ta rdi perche potessi in-
viara p iù di due note di cro
naca: due note assolutamente 
insufficienti a rappresentare 
anche lontanamente Tacco 
glienza che questa città ha 
riservato ai portuali acnoue.it 
diret t i a lioma. I la eoratori 
livornesi sono venuti loro 
incontro a Stanno: strombet
tare di Placchine, claxon, 
campanel l i : u n corteo festoso 
che si ù aggiunto alla caro
vana e via via si e fatto s e m 
pre più lutino per tutta la 
folla che en t rando in città si 
e ad esso accodato. Nel porto 
di Linonio c'era la 7»o(izia 
con degli ordini precisi: i 
portual i genovesi a t ' roobrro 
dovuto en i tarc il transitare 
per il centro. 

Al bivio dove la strada bi
forca e mi braccio corre di 
re t to verso i bastioni « Val 
tro si addentra nella città 
fino alla piazza (irande, la 
polizia tenta dì bloccare la 
carovana. In testa ad essa 
c'è il camioncino che porta 

Implacabile accusa delle operaie ricattate 
nel processo contro il direttore della "Cozzi,, 

Una significativa decisione del tribunale: la stampa ammessa al dihattimeiito che si 
celebra a porte chiusa - Greppi e gli on. Basso a Huzzelli nel collegio di Parte civile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, ì>. - - .Sl.im.ml 
quando ]'.itila di \ tub imele 
di Monza e ia a n c e a ,-eimvuo 
tu, i e.ir.ibinieii Ral levano le 
manette a Clianfianco Monti, 
(he veniva riiu'hiiiso nvlla 
gabbia di feno . Seduto sulla 
panca di legno, il dni ' t t .ne 
della v Co/./.i > di P.iderno 
Dnjjnano miai dava (isso pei 
feria. celando il viso, per 
metà, con una mano. 

.Si sapeva elle il pioees.,o 
— nato dal gitcrc- scindalo 
che ha indignato «: commosso 
nello stes.M» tempo le perso
ne oneste di UHM Italia — 
si sai ebbe MI.I to a poi te chiil-
.->e. Tut tavia nume tose perso-. 
ne si sono aft'oliale, di buon 
mattino, press,, l'ingresso «lei 
Tr ibunale : erano per lo più 
cittadini monzesi e di I'a-
derno Dugiuino che vedevano 
vedere in faccia il direttore 
della •< Co/.zi ». prima che il 
collogin giudicante entrasse 
nell 'aula. 

Tra lo maglie del Fervizio 
d 'oul ine passano ix^rù, per 
ent rare nell 'aula, solo gli av
vocati e i giornalisti. Mentre 
prendono posto e appaiono le 
prime toghe, alle 10 entra il 
collegio giudicante. E ' in te
sta il Ptesidente, dr . Mi Ione. 
.'eguito dai due giudici. Il 
Pubblico ministero «i II di*. 
Gatto, lo stesso magistrato 
che ha condotto con diligenza 
l ' istruttoria. 

Gli avvocati che compon
gono il collegio predisposto 
(la «Solidarietà democratici»» 
per le operaie denunciant i . 
che si sono tutte costituite 
P- e , sono l'on- Lelio Basso, 
l 'on. Huzzelli. Antonio Grep
pi, Polcaro, Procaccia. Ribol-
di, Sal ivari , Sprio, Ulghcri, 
Venanzi. Zobeli. 

In dife.-a di Gianfranco 
Monti, gli avvocati Lcncr e 
Redondi: in difesa del eislino 
Wilron Faravini , imputato a 
piede libero per truffa e mi
nacce. gli a v e l i Ara ta e Ca
sati. 

La stampa al processo 
All'inizio della seduta si ve

rifica un incidente dal quale 
dovrà sortire il fatto più im
portante della giornata. Il dr . 
Milano aveva appena termi
nato di contestare ni Monti i 
reati n-crittigli (atti di libi
dine violenti, -itti iwceni con
tinuati , -. :o!enza privata ag
grava ta ) . quando il difensore 
n w . Lener si alzava pe r chie
dere che, trattandoci di un 
proces.^ a porte chiuse, an
che i rappresentant i della 
«lampa veni.--c-o allontanati . 
Contro questa richiesta insor-
cevnpo Zo'rw.'.; e Buzze-Ui ì 
quali . o--°rvnndo d i e lo stes
so ar i . 423 del C.P. p.iò e*-
-ero interpretato in m.xio più 
giusto e consono ali» situa
zione at tuale , si rifacevano 
pila Costituzione cho caranti-
-ce alla s tampa ampi poteri 
di eontmllo m raoprescntan-
7_T d«".lVn:n"oiw» pubblica. 

Q-j 'ndo pre ; id rn te e S a d i 
ci tornano in aula. c«"*i cal
ma :! dott . MiWi© Ietta r.l 
cancelliere la ordinanza del 
; r : buna> . la cu? :mnortan7a 
balza subito con evi lenza. E \ 
for-e. 'a nr irra volta in Ita-
ila cr.r ai g i o r n a l a i viene 
DerTe.-so d] presenziare, no-
n c s t s n V '.'eccezione sollevata 
da**a diiess del l ' imputa 'o . che 
si rifa ad u n articolo de! Co-
d'ee d : orocedura n r n n > . ad 
un proef -?o a porte chiude. 
Q.:e?to è :I testo jn'e^raTe del-
"."ecceziona'e orà 'nr.nza: 

i R : tenuto essere inconte-
stabi.e il diritto di cronaca. 
da narle del giornalista, re
lativo a notiz.e o fatti in ge
nere, sr-ec'e se di pubblico 
interesse: dovendo la pubbli
cazione e* e re contenuta en
tro i l im : : i del verdet to, sen
za ai:era7.oni e illazioni er-
bi t rar ie del dibatt imento, si 
cor>-*r.te al eiorna'.ista di ap-
orendere nella sua realtà l'ef
fettivo svolgimento dei fatti, 

in modo da essere in grado 
di esercitare il suo diritto con 
le limitazioni di cui all 'arti
colo 21 della Co^titu/ione. Per 
que%ti motivi -i respinge l'i
stanza della dife.va. d i s u n e n 
do clic sia consentita la per
manenza in aula ai giornali
sti regolarmente qualillcati ». 

Sono le 11.3(1, quando il pro
cesso vero e proprio ha inizio 
con l ' interrogatorio dell 'im
putato, il quale neg.i ogni ad
debito e ogni circostanza. 

L'in te rrogatorio 
Gianfranco Monti, -gestico

lando vivacemente, racconta 
alcuni episodi, sjx^so insigni
ficanti, che dovieblx-io dimo
st rare , nelle sue intenzioni, 
come io scandal*» sia stato in
ventato dal Part i to comuni
sta e dalia C.G.I.L. 

L'udienza si conclude. In 
questa prima fase, alle 12,30 
e si r iapre allo 15,30 con la 
richiesta del p . M. di conte
stare al Monti l 'aggravante di 
avete commesso il fatto ascrit
togli approfittando delle sue 
mansioni di direttore e capo 
del pers/inalc dello stabilimen
to. Accolta questa richiesta. 

Gianfranco Monti torna in 
gabbia e, sulla j>cdana. pren
de posto il eislino Wilson Ga-
ravini, il quale nega di a \ e r 
ricevuto ilei denaro per far 
a s u m e r e l 'operala Mari, e 
ammette soltanto di avere 
ptoirerito minacce nei con
fronti della *te- a operaia. 
proprio davanti al magistra
to dott. Gatto. 

L' .nterrogutorio del Gara-
vini è b ro . e . L'usciere esce 
nel corridoio e chiama e de
porre la prima delle giovani 
lavoratrici che sottosciisserò 
le denunce: Lionella Salvato. 
La ragazza, con voce chiara 
e sicura inizia il racconto, di 
un'operaia che deve .subire 
umiliazioni solo |>erchc il j » -
sto di lavoro le è indispensa
bile. Molla sua casa, su quin
dici poi som-, soltanto due la
vorano. Il Monti .eorride con 
sarcasmo quando Lionella Sal
vato racconta la sua resisten
za ai brutali tentativi di ag
gressione. Ma questo ntteg-
g iamtnto avrà poca dura ta : 
man mano che il racconto di 
Lionella si sviluppa, il Monti 
appare vimpre più serio e 
preoccupato. Nell 'aula, uno 

doj>o l 'altro, entr.uio a de
l f i ne Oreste Salvato, patite 
di Lionella, la giovane ope
raia Ida Castellani (un'altra 
delle ragazze pre celle, con 
molta sfortuna, dal direttore 
della «Cozzi») e il padre di 
quest 'ultima, Luigi. 

Alle 10.30 l ' u d i . w a viene 
tolta. La prima laboriosa gior
nata di questo dibattimento. 
che prevede l'intei rotatorio di 
altri 25 testi, è te-minata e 
il t r ibunale decide di rinviare 
il proce.-so al giorno 20. 

I'IKIIO CANTISI 

Àncora in sciopero 
70.000 minatori inglesi 

LONDItA. 9. — I.o *clnpcro 
dei minatori è giunto alla. I m a 
«etlimana- Ventimila minatori 
dello Yorkxhlre haimo rlpreto 
Il lai or», m;t 65.000 proseguono 
lo sciopero, e mi essi ni Mino 
uffstlunti »llri 5000 minatori del 
Lancuvhirr. 

Seminio le Mime drll'liiilr 
Nazionale Carboni, Io si ioni-ro 
hn fatto lliiora. perdere più di 
457 mila tonnellate di romliu-
.itlhile. 

Nel mondo 
del lavoro 
IN'ADEL — Si è concluso a 

Roma il Congresso del sinda
cato dipendenti INADEL, ade
rente alla CGIL. Nel corso dei 
lavori sono stati ampiamente 
dibattuti i problemi di carat
tere rivendicativo e quelli di 
organizzazione del sindacato 
-dio rcopo di renderlo sempre 
più efficiente. 

RIVETTI — Alla Hivctti di 
Vigliano (Biel la) , la lotta con
tro l'assegnazione del doppio 
macchinario, prosegue ormai da 
29 giorni con immutato slan
cio. I lavoratori sono favore
voli alla ripresa del lavoro a 
condizione di essere impiegati 
su una sola macchina. La soli
darietà verso I lavoratori del
la Rivetti di Vigliano si è e-te-
sa, oltre che nelle fabbriche, 
anche tra i cittadini. 

TERNI — Nelle elezioni per 
1 rinnovo della Commissione 

interna alla ditta Perfetti, con 
il cantiere ai Recentmo, la 
CGIL ha ottenuto il 79.36 per 
cento dfi voti e la CISL il 19. 

Railiirzaris la l'AiIL! 
Un comunicato della Segreteria Confederale 
dopo le grandiose manifestazioni del 1. maggio 

La ScgrtUria della C.G.IX. la «««minuto i rbolUti delle nuniieitazioai 
del 1 Miffio irolleii io talli I capolao>jai di »ro»incia e in Migliaia 
di COUIBBÌ e di località. 

La grandiosità di quelle maniieitazìoni — in molte pro»ìnce «tuia 
precedenti nella storia del aMvuaento «indacale del dopoguerra — e 
i! consento col qaale *OM stale accolla da centimia di migliaia • di 
milioni di lavoratori la recenti decisioni del Comitato direttivo confe
derai» per lo ivilnppo della lolla in difesa delle libertà democratiche e 
dei diritti sindacali dti lavoratori nelle aziende, kinno ancora tua volta 
coaftrtnalo Tenera»/;' popolarità, il grande prestigio e la crescente 
inflattua della C.C.IJ-. tra la sckiacciante ssugg'toranta dei lavoratori 
e dei cittadini. 

Nel rilevare con soddisfazione i risaltati della grande giornata del 
I Maggio 19&5, la Segreteria della C.G.IX. ric&ianu i dirigenti, gii atti
visti, i propagandisti dei sindacati unitari • talli ì lavoratori italiani 
snlla necessità argente di rafforzara la Confederazione dando il proprio 
contributo alla grande campagna in corso per assicurare, all'organizza
zione sindacale •nitaria, • mezzi finanziari eie soao necessari per contro
battere cfficaceaaeata • teanpestivaaseata l'offensiva reazionaria ebe i 
grappi privilegiati, s Monopoli ed ì grandi agrari baaao scatenalo 
contro di essa. 

I risnltati della campagna < Per ma pia forte C.G.IX. > sono da 
considerarsi soddisfacenti in molte province; essi soao la garanzia ebe 
ia rutto il Paese — con l'istpegao delle Camere del Lavoro e dei 
Sindacati — gli obiettivi ebe sono stati posti per la campigtw e Per naa 
pia forte C.G.IX. > potranno essere rapidamente raggianti. 

a carat ter i min ia l i In testata 
del nostro giornale: l 'Unita. 
l/u auente nel tentat ivo di 
furio deviare getta una bi
cicletta dittati:! aliti ruota 
anteriore, l',' un ultimo: la 
folla ondeggia, si timone, la 
bicicletta sparisce, la via e 
libera. Aventi, compagni.' 
Avanti, ci gridano da tut te 
le parli. A ran t i / (/ridano ai 
portuali che in fila sono or -

perchè l'oi/I'tnio c. debbono 
arri i 'arci : per su e per le pro
prie famiglie, per l compagni 
elle u (ìeiiora continuarlo la 
lotta in difesa delle compa-
onic e della liberili. A Ceci
na un rinfresco e «i riparte. 
Un eliilometro d'ombra e il 
sole n'appare, più caldo. An
cora «eie, «efe... Le staffette 
coii'iiitOMio (a spola, " u n , clic 
fu il ma.isitfigialore, ha le »ini-

pjnmbino t rappresentanti dri 
cittadini democratici e dei la
voratori di quella città sono 
pentiti loro incontro, fi sin
daco Ivo Mancini saluta I 
por/arili uenovesl e cosi Mi-
nelll, e cosi gli altri. Ancora 
tuia folta disonna ripart ire. 
La colonna tra gii applausi ai 
rimette in molo. Il sole e sem
pre duro, /,« Maremma livor-

predisposto per t portuali ge
novesi. Gli stessi rappresen
tanti si sono dati da farà 9 
i generi alimentari che ca r i 
chiamo sono anche il r i su l ta 
to della loro opera. Un por
tuale. si intruttlene col diri
gente della UlL. Quest'ultimo 
manda un saluto e un augu-

t^T*, -»»>»»• W T . . *«•;•«• fcWI» H* ^ . » - ( ^ W » , # " *!>»>,-•>'« *! *'+•**' 

M\OICXO — I (Kl.iillnl di [ .Uomo neiolnono r.iloros.inii'nti' Il gruppo di portuali gnnnvral clir ni anno mon«ii dall.i loro 
l i l l a per rei.tri' a Hai»:., alle autorità xo\rri i . i t l \r , l'csprc SHÌOIIC della volontà di Ioli» di lutti I loro comparili, «he 

Mino in lnlt.i <|.i pili di tre meni 

mai prov.sinti a entrare, nel 
centro. E la carouana p r m a : 
ali di folla la salutano, l'en
tusiasmo diventa inconteni
bile. indimenticabile. 

Alla Casa dei por tual i l'in
contro tra i lavoratori ge
novesi e livornesi si fa inti
mo e fraterno. Una piccola 
scena tra le tante che riguar
da un portuale: Rossi Mario. 
Rot.d a Livorno, Il in quella 
casa cìie testimonia della 
forza dei lavoratori, incontra 
dopo quattro anni il proprio 
padre. C'è- anche suo cognato, 
con il Quale cru in lite da 
otto anni. Il cognato lo vede 
e gli a l larpa le braccia. Offrii 
rcncore e dimenticato. Ci 
sarà poi nella sede, della se
zione del PCI Venezia il 
pranzo durante il qua le i n 
torno ai tavoli si radunerà 
una sola, grande famiglia, 
simbolo dell'unità di tutti 
lavoratori italiani. 

Stamane i portuali sorto 
ripartiti da Livorno alle 8J0. 
Tutti al completo. Fino ad 
oggi. TJ**1 250 km. già per
corsi, non si è ancora regi 
strato «ii solo incidente. Sta
mane, però, i chilometri sono 
costati* fatica. Il sole brucia 
e la campagna toscana man
da odore di terra arsa. 

Quando arriviamo a Ceci
na, dove sostiamo, l portuali 
scendono dalla bicicletta In 
sileuzio. Non hanno voglia di 
parlare. Anche perchè il 
dramma dei tubolari dì cui 
ho parlato nei giorni scorsi è 
continuato a svolgerli. I tubo
lari rabberciati olla «icytio a 
La Spezia e a Livorno, sono 
andati nuovamente a pezzi. 
I frml sono in buona parte 
inservibili. I lavoratori e i 
contadini ridile soste osserva
no a lungo le biciclette dei 
qenovesi. Ir esaminano con 
occhio da conoscitori, poi 
chiedono; « Con questi 'osi 
siete venuti da Genova? ». 
Con qurxti 'osi. sì. E andran
no a Roma. Ci arriveranno 

in indo/curile e le braccia 
infuocate. 

I portuali per il jtranzo no
no accolti dulie famiglie dei 
lavoratoli. Questi ultimi (pia
si tutti della .S'olraj/. Alle Lr» 
rptandn ci ritrouirimri dinanzi 
alla CitL ì portuali .tono ac
compagnati da coloro che li 
hanno ospitati, 

Si riparte A Venturina, so
sta. Polche' la carovana dei 
portuali non transiterà per 

nese che tocca placida il ma
re, è calda. Al bivio di Follo
nica, che non è prevista «ci 
Dercor.-.o, c'è il segretario del
la CdL F m m i o l i . La caroua
na di'i'la. Ed «» qui a Follonica 
che la cronaca di queste gior
nate di viaggio dei portuali 
registra un altro grande p si
gnificativo episodio. A Follo
nica i rappresentanti della 
UlL e della CISL hanno ade-

rio a tutti i lavoratori de l 
porto di G'cnot;a. 

•S'ouo le 20 quando lontano 
appare Grosseto. 

A. O. PARODI 

50 mila lire sottoscritte 
dalia «gente dell'aria». 
Il Sindacato nazionale im

picciti e operai gente dell'A
ria h i Inviato 50 mila lire a l 
portuali d i Genova in lotta, 

LE ELEZIONI DI CI . ALLA «AZOTO» E «CALCI0CIANAMIDE» 

LE ILLEGALI PERSECUZIONI ANTISINDACAll NELL'APPARATO DELLO STATO 

Le offieine ferroviarie di Bologna in seiopero 
contro l'attacco alle loro Commissioni interne 

I cinque sindacalisti sono stati puniti per una manifestazione tenuta l'anno scorso 

Montecatini e fascisti isolati 
dal voto degli operai di Carrara 

/ lavoratori hanno respinto inganni e intimidazioni Do
tando per la C.G.I.L. - Il giuoco della C.LS.L. e della U.LL. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

BOI.OGXA. 9 — 0«J?Ì oitre 
il «ettanta per cento d t i fer
rovieri impiegati sll'offìci-.."» 
materiale mobile hr. sciopera
to. aderendo all'ippelìo del 
Sindacato unitario. 

Lo sciopero è stato provoca
to dal prowedirr.er.'o inaudito 

Sabato scorso l i C I . venne 
convocata neII ufficio dell'inge
gnere cipo Ghi'.r.rdi e. dopo 
iunpn discussone su varie 
questioni, quando £:à i lavora
tori avevano abbandonato la 
officina, -.enne comunicato che 
5 membri di C I . err.r.o stati 
sospesi per complessivi 1»T7 
giorni con un provvedimento 
del Comitato di esercizio 

La motivazione era assolu
tamente imprevedibile: il 21 
dicembre dello scorso anno la 
CI . delegò II segretario. Gian
carlo Minaret i , a recarsi ad 
assistere ad una riunione in
detta dalla direzione, cui erano 
stati invitati 120 lavoratori as
sunti di recente. Ma al segre

tario della C L veniva impe
dito di esercitare il suo diritto 
La C I. allora richiese l'appog
gio di tutti i lavoratori per 
ottenere di essere ricevuta dai 
dirige-n'i e il 22 dicembre si 
svo leva , e ó l^'.e scopo, una 
pacifica rmr.ifest^zione dinan
zi alla palazzina delia dire
zione. 

La richiesta venne accolta e 
tutto sembrò appianarsi, poi i 
componenti la C I si videro 
recapitare un modulo con il 
quale si chiedeva ragione del 
loro operato Essi risposero e 
la co?- fìr.i U. senor.che cinque 
mesi dopo v,no stati dee.sì i 
prov ved.menU. 

Stamane l'offlcina materiale 
mobile è rimasta pressoché de
serta e i ferrovieri convenuti 
alla C d L . nel corso di una 
assemblea, hanno deciso di 
prolungare Io sciopero anche a 
domani mattina: !a decisione 
potrà essere modificata soltan
to se avrà esito favorevole il 
colloquio svoltosi in serata tra 
i rappresentanti confederali e 

del S.F.I. con il capo Compar
timento. 

Se non vi saranno fatti nuo
vi i ferrovieri hanno deciso lo 
sciopero r.eilì seconda rr.^zza 
giornata ài domani, alle offi
cine deposito locomotive cen
trali * t^;himetri, deposito 
San Don ito. q u a d r a rialzo 
S^n Donato, squadra ri^'zo 
crr.trs!»*. S I E cantiere, offi-
C.T.3. ;-.-.or: e .-jtorlme"-» Bov: 
Campet»?:. 

Iy> sropo ere '.'* - pur-izio'." -
decisi dai dirigenti ewmptirti-
m<-nta!i si pr^fl^ce è sin troppo 
evidente: impedire alla C I 
di svolgere !a propria éttivi'à 
e quir.ai far si che ne sia di
minuito il prestigio, e. nello 
rtesso tempo. Intimidire I rap
presentanti d»»i lavoratori in 
mo-ìo ebe sU'offieina materia
le mobi> abbiano libero cam
po l'arbitrio più sfrenato e la 
coirtazione di ogni liberta. 

Le sospensioni inflitte ^: 
membri della Commissione In
terna non è uri episodio a «e 
stante, poiché In queste ultime 

settimane ?l"ri gravi provvedi 
menti rono stati pre?i a carico 
d t i diricenti «Iniica'.i. 

Non e chi non veda come !c-
p^rsccuzio.-.i Eir.r.o pirticolnr-
mer.te indicr-tive poi-hè <d -«t-
ruar.''? r.on e un industriale o 
un i^r.irio. - ?"!oso - custode 
del mo profìtto, o df»l!a sua 
rendita, ma fono eli orfani di
rigenti di un ente pubblico. 
~om? I"- Ferrovie d^IIo Stato 

L'offesa Otematica alla li
berta e in questo caso ia co.'i-
=;eguenzi di un indirizzo gene
rale che p i r t e dalle alte sfere 
eovemative e richiama quindi 
orecise responsabilità di ordi
ne politico. Di ciò i ferrovieri 
bolognesi e l'intera opinione 
pubblica si rendono conto con 
esattezza, e traggono maggiore 
decisione nel'.a loro azione che 
va oltre il ca*o particolare per 
iivenire un episodio d>!Ia lot-
ia che tutti i democratici con 
ducono per l'applicazione in*? 
zrale della Costituzione e per 
la tutela delia libertà. 

CARRARA, 9 — Una sma 
gliant»- vittoria è stata ot te
nuta dai lavoiatori dell CGIL 
in due importanti fabbriche 
della Montecatini della zona 
industriale apuana : La « A-
zoto » t la t Calciocinanji-

de », che occupano comples
sivamente olt ie 1000 lavora
tori tra operai e impiegati. 

Nello ebvionj per la nomi
na della CommÌMionu Inter
na i risultati sono stati ì se
guent i : alla « Azoto i i can
didati d'dla C.G.I.L. hanno 
ot tenuto 281 voti, quelli della 
CISL 107. quelli della UIL 62. 
Alla r. Calciociannmidc », ai 
candidat i doil-i C-'iIL sono 
andati 333 voti, a quelli dcl -
lala CISL 37. e a quelli della 
UIL 20. 

I/organizzazione p s e u d o 
sindacale, diret ta dai fascisti 
del MSI — la condot ta 
CISNAL — che è stata fatta 
en t ra re nella fabbrica con lo 
appoggio «faccialo dei d i r i 
genti della Montecatini i 
quali su di essa hanno pun 
tato quest 'anno la loro .carta, 
ha ot tenuto preva lentemen
te i voti di quei rot tami del 
vecchio redime che il gro=yo 
monopalio ha a—unto proprio 
in f jnz:one p rovoca to l a , o d: 
qualche lavoratore della CISL 
che si è intimorito di front»"* 
ai 'a mi-siccia propaganda 
dei neofascisti e de'.la d i r e 
zione. ATI'r Azo'o > ia CIS>JAL 
fé quindi '.-i ?.Tonteot!n*ì ha 
ottenuto 23 vot:: al .a « Cn\-
c:o » 47. 

Nelle ciczinn- d"l 1°M nV« 
CGIL erano andau 237 vot. 
alla - Calciociamm.de -*, 22 
alla CISL e 31 alla UIL. Al
l'* Azoto » :a CGIL aveva 
avuto 2'*') voti 112 la CISL 
" 59 la UIL; da xjuc-^to con
fronto risulta che la correr*' ' 
•jnitaria ha compiuto q-:<--;to 
a n r i nuovi pass; in ovant i . 

Ma la irr.oortanza d- oue-
-•'a vittoria r.on è sottolinea
ta soltanto dalle cifre.dei r i 
sultati . Quel che più con 'a e 
che tale affermazione •»! è 
T.-uta la un clima di !nVm!-
•i ir ioie. di incanno e di n ro-
•w-ir ln 'v; creato d^ ter reo 
-~^'!e due fabbriche da"1-1 

Montecatini, e sfnrcia'arnen*-
Trrentua*o :n n"e«*i u ' t ; " i i 
Ti^rni. Ai fae<^s*.! dei - i Ci-
-n*.1 — ni rr.ia''i «̂  e«->,>-» d^4" 

de stile- r iempiendo di cen
tinaia di manifesti i muri del 
ceni lo e della periferia di 
Carrara — ù slato affidato il 
compito di avvelenare l 'at
mosfera con le calunnie più 
ignobili. Come ed esempio la 
propaganda yulla « notizia > 
che il sindacato della CGIL, 
nelle due fabbriche, teneva 
uno «lista nei a-» su cui e r a 
no segnati 1 nomi di cpiei 
lavoratori eh", in occasione 
degli scioperi dello scorso 
anno, si erano pre r enta t i al 
lavoro. Se i comunisti e i so 
cialisti dove-i'ero anda re al 
potere, coloro che sono se 
gnati su quel « libro nero » 
saranno fucilati affermavano 
nella loro vile e ba>=a propa
gandi i servi del padronato. 

Dal canto loro la CISL e 
la UIL h a n m visto dec re 
scere i loro voti o, quan to 
meno. hanno dovu 'o r r ? : ì t r a -
re il comnlc-to fallimento d e 

gli sforzi compiuti , anche In 
loro appoggio dalla direzione. 
La lezione dei lavoratori è 
stata esemplare e ha finito 
per isolare i fascisti con t ra 
r iamente olla volontà di d i 
visione dei dirigenti della 
CISL e della UIL i quali a v e 
vano respinto la proposta d e l 
la CGIL di presentare u n a 
lista unica allo scopo di i so 
lare fascisti e Montecatini e 
rafforzare l ' u n i t à operaia 
nelle due fabbriche. 

I lavoratori dell ' i Azoto» e 
della e Calciocianamide » pos 
sono essere orgogliosi della 
vit toria di oggi. Il loro c o 
raggio, lo loro tenacia s a r à 
certo di esempio pe r i l a v o 
ra tor i del le a l t re fabbriche 
della Montecatini e degli a l 
tri complessi industr ial i a» 
puani nei quali , t r a qualche 
•»iorno, si procederà al le e l e 
zioni per la nomina del le 
nuove commissioni in terne . 

Le lotte dei chimici 
all'esame della FILC 

•Convocato a Torino per il 29 raaffio un coaTefio dei 
rappresentanti del settore delle fibre tessili artìficùli 

' ^ • • o « ^ i A p^t CT<;T, 
l ' t^ THT^ d- rn"d ' i r - e u " a 
campagna elettorale !n g t a n -

Si e riunito a M.lano il Ce-
.sitato «. tCL*iVi> <i« Ila Federa 

zio.ie italiana lavoratori cnur.. 
e;, acltitntc aila CGIL, F-r esa 
:r..r.art_- la s.V-az.or.e nr.aacale 
della categoria nel quadro del
le d»?ci;.cni scaturito dall'uln-
n-.a "*S5ione d=l Dirttti'vo cella 
CGIL. -

Nel corso colla riunione il 
Comitato esecutivo ha preso le 
seguenti decurioni: per la M*>n-
•ecatini, dopo il succe3iO dello 
sciopero del 6 aprile, auspica 
che fìeyjuna organizzazione sin
dacale venjra meno alla volon
tà rr.anifestala dal lavoratori di 
:cnscguire l'estensicne della 
gratifica di bilancio, ribadendo 
che rasitwlor.e- e la lotta per 
questo obbiettivo deve essere 
'ro'seguita celle forme e eoa 
le rrc-àahta che verranno sta
bilite dal Comitato di coordi-
"rrr.rnto 

Per la Pirelli, in riferirner.to 
•Ila richiesta di miglioramento 

Jel pTem:o di prodirziore. a n n . 
rata in osmi stabilimento, stig
matizza l'illegale licenziamento 

in tronco del segretario della 
C. I. cella B.cocca ci Milano e 
plaude alla decisione di latta 
o r e ^ dai lavoratori, riaiier-
.n^r-do la dtcìiicr.e ci portare 
avanti l'azipte per la conquista 
del miglioramento del preaiio di 
produzione a cui aspirano i la
voratori eli tutte le correnti 
sindacali. 

Per il gruppo delle fibre tes
si1! e artl£c_ali, particolarmen
te per quanto rigiz&ròa il mo
ie polio 5nl*-Vise»s», n Corni-
tato esecutivo decide ài coevo
care per il 23 maggio a Torino 
un ceni egeo di rappresentanti 
di tutto il «ettcre allo SCODO di 
esarrùsare l'azione da svoliere 
oer n n:iiIkrraznento delle con-
•!izicnl di v i u e di laverò de-
^li cperaL 

Per fi gruppo SATF.% e per 
-ruello Solray è stato deebe di 
rortare a ra r t i le riT»radieazio-
ii scaturire dai precedenti eoo-
•*e«»T' nazionali 

TI Comitato eaeeutUo ha !n-
"»-» «t^p^f»^ <f{ convocare a T o , 
-fT'o. r e i mese di Tramo, il 
Convegno femminile nazionale. 

http://per.si.sto.ssc
http://acnoue.it
http://Calciociamm.de
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ULT Unità NOTIZIE 
DIETRO LA FACCIATA DELLA « VOLONTÀ' DI TRATTARE » 

Lo schieramento ollaolìco è giunto 
al suo momento di maggiore crisi 

Gli elementi che condizionano la manovra dei tre - Una linea di demarcazione 
tra l'est e l'ovest - Focolai di guerra accesi lungo i confini del mondo socialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — La fase at-

iualc dell'attività diplomati
ca occidentale, che ita avuto 
inizio con i colloqui tripartiti 
a Parigi, la r iunione (lolla 
Unione europea e quella del 
Consiglio della NATO, segna 
il punto di maggior crisi, no
nostante tutte le apparenze, 
della politica atlantica v di 
(ptello clic ne dovrebbe esse
re il p i las t ro i» Europa: il 
r i a rmo della Germania occi
dentale , 

J minis t r i degli esteri in
glese, americano e francese, 
vedono in/a t t i la loro l ibertà 
di manovra condizionata e li
mitata da due elementi fon
damentali: in primo luogo « il 
Generale desiderio di intavo
lare trattative con l'UHSS » 
che, come sottolinea l 'Eco-
nomi.st predomina in ' u n i t 
paesi che i ministri rappre
sentano, e la eoni ' inrione c r e 
scente dell 'opinione pubblica 
clic la politica occidentale «è 
t roppo occidentale » e che ciò 
crea un ostacolo insormon
tabile all'accordo internazio
nale; in secondo luogo, l 'evo
luzione politica nella Ger
mania occidentale, alla r i ce r 
ca ansiosissima della unifi
cazione del paese, clic si sta 
avviando lentamente ma per
sistentemente al punto di 
rottura con l'azione delle po
tente atlantiche. 

L ' u n i f i c a z i o n e t e d e s c a 

Ambedue questi fondamen
tali fattori costringono oggi 
Londra, Washington e Pari
gi, ad esprimere, con divci.se 
sfumature e con diversi ac
centi, ini rinnovato desiderio 
dì trattare con l'URSS, ma 
nelle tre capitali non si rie
sce tuttavia a p ronuncia re la 
parola clic, sola, potrebbe 
soddisfare le due esigenze ci
tate: unificazione della Ger
mania, unificazione alla sola 
condizione possibile e cioè, 
come è chiaro, al difuori di 
qualsiasi blocco militare. Al 
contrario, la neutra l i tà della 
Germania è ufficialmente re
spinta; si r ibadisce anzi che 
qualsiasi accordo sul proble
ma tedesco deve consentire 
l ' inclusione della Germania 
nel sistema atlantico 

In r ea l tà , quando Londra 
ha deciso di man t ene re per 
50 ann i u n a al iquota di trup
pe sul continente europeo, è 
apparso chiaro che con q u e 
sto gesto il governo b r i t an 
nico r icon/ermava e sot tol i 
neava un orientamento fon
damentale della concezione 
della divisione dell'Europa in 
due blocchi e, ancora di più, 
della divisione della Ger
mania. 

Alla vigilia della nuova fa
se diplomatica varrà dunque 
la pena di ricordare che il 
principio della « divisione » 
presiede a tutta la imposta
zione britannica dei rapporti 
fra i due btocchi, ed al con
cetto delle e due Germanie » 
tn Europa, corrisponde in 
Estremo Oriente quello delle 
« due Coree » e delle « due 
Cine 

L'idea di segnare un con
fine che attraversi nettamen
te le zone ai margini del 
mondo socialista, lia un di
verso significato se espresso 
dal l 'ammiragl io Radford op
pure dai pianificatori politici 
inglesi, anche se in ul t ima 
analisi la differenza potreb
be rivelarsi tanto sottile da 
divenire inesistente, costrin
gendo il governo britannico] 

mistiche » fdnl punto di vi
sta capitalistico) sullo svi
luppo del mondo socialista e, 
in parte, da considerazioni le
gate direttamente ai proble
mi del l 'c impero inglese ». 

La strategia inglese 
In primo luogo si pensa che 

una costante • pressione ai 
margini del mondo socialista 
sìa indispensabile per osta
colare H professo in terno dì 
espansione economica e di 
rafforzamento sociale. In se
condo luogo si confida, contro 
ogni evidenza, nell'esplodere 
a (unga scadenza di « erisi 
interne » e nell'indebolimen
to del campo democratico, e 
si intende rinviare finn a iptel 
momento la soluzione dei 
problemi controversi , convin
ti die sarebbe allora possi
bile imporre le proprie con
dizioni. hi terzo luogo, si vo
gliono conservare, le zone di 
attrito come eventuale mo
neta diplomatica di scambio, 
non a t lant ica , tua puramente 
inglese, nel caso in cui la 
trattativa con l'UHSS non 
dovesse essere più rinviata. 

L'evoluzione della situazio
ne europea, e ancora più 
asiatica, rivela già come que
sti calcoli siano poco reali
stici, e sempre meno reali
stici siano destinati a diven
tare con il procedere dei me
si e degli anni, ma nulla in
dica d'altra parte che Lon
dra intenda prendere inizia
tive per risolvere, definitiva
mente la guerra fredda 

Vi ù poi una considerazio
ne di ordine puramente, im
periate die induce ;i Foreiipi 
Oll'ice a giudicare opportuno 
un certo livello di tensione 
internazionale che prevenga 
la soluzione delle questioni 
pendenti fra Est ed Ovest. 
nella situazione attuale, pro
blemi come quello dì Cipro, 
del Kenia e della Malesia 
possono*essere relegati in s e 
condo piano, soffocati sotto 
la cortina della guerra fred
da e l'attenzione dell'opinio
ne pubblica mondiale, assil
lata da preoccupazioni m a g 
giori, può essere distolta dal-
l'osservarc, giudicare ed o-
stacoUire l'azione coloniale 
inglese. 

E' un calcolo anche questo 
poco i:<iIt'(fo come quello p r e 
cedente. 7)oiehà sembra sotto 
valutare l'imponente movi
mento anticolonialista in Asia 
ed in Africa. 

* Ci avv iamo allo sgelo » 
nella si tuazione interuaziona-
e, ha dichiarato qualche gior

no fa lìutler, mentre Eden, 
dimentico della .sua prece
dente opposizione a Chur
chill, parla oggi di colloqui 
ad ulto livello con i dirigenti 
sovietici come della sua mas-
urna aspirazione, ed il Times, 
dopo aver quasi dato dello 
sciocco all'ex Primo Mini
stro, si affretta oggi a ripren
dere gli argomenti in favore 
di un colloquio tra capi di 
Stato, senza ordine del gior
no preordinato. , 

Le elezioni che battono al
le porte sono capaci di deter
minare trasformazioni anche 
spettacolari, ma l'osservatore 
non può lasciarsi indurre a 
dimenticare t roppo / ae i lmen-
te quello che si nasconde 
dietro la demagogia eletto
rale; e cioè la crisi di una 
intera politica, la paura ili 
cedersi s t rappare dì mano 
l'iniziativa e, in ultima ana
lisi, il desiderio di non ve
dere modificato il pericolo
so « status quo » che divide 
il mondo in due compi ostili 
e che può aprire hi strada 
ad un conflitto. 

l.VVA, TREVISANI 

L'INCONTRO SULL'ELBA CELEBRATO NELLA CAPITALE SOVIETICA 

Commovente fraternità a Mosca 
tra veterani americani e sovietici 
Un soldato americano si riconosce in una fotografia scattata nel '45 sull'Elba - Le 
stelle rosse dello scrittore Polevoi - // soldato che issò la bandiera rossa sul Reichstag 

MOSCA — Il veterano americano tlell'lneontru sullT.lba Joseph l 'ohm sky rlnj-raaia per Y»c-
cogllenza ricevuta all'aeroporto ili Mosca. A sinistra un veterano sovietico - (Telefoto) 

Ventiquattro milioni di firme 
raccolte in Giappone contro l 'atomica 

//// accorato appello tlvlla vedova di 'Aihici Kuboiama, la prima vittima della bom
ba Il - Conferenza scientifica internazionale sui problemi posti dalle armi nucleari 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO. 9. — La campa
gna ili race >lta delle firme 
et ntro le ann i atomiche e 
t e in ionudea i i , che si svilup
pa con succedo in tut to il 
mondo, ha avuto particolare 
larghezza in Giappone, dove 
essa raccoglie adesioni im
ponenti . Nella sola città d i 
Bibai. nel distretto di Hok
kaido, hanno firmati» l 'appel
lo quarantacinquoniila perso
ne. pari a circa metà del l'in
tera popolazione. Complessi
vamente in Giappone sono 
stati raccolti vent iquat t ro mi
lioni di firme. 

1 giapiv-ncsi, che hanno per 
primi sperimentato l 'orrore di 
una guerra nucleare, e che 
hanno . f f . . - ^ . - s J . , « - - . . T > 

loro figli le conseguenze de

gli esperimenti con la binuba 
all ' idrogeno, sono particolar
mente sensibili alla minaccia 
che grava stille sorti dell 'u
manità. l 'articol irniente com
movente e efficace è la let
tera che la signora Kuboia
ma, vedova del telegrafista 
del « Fukuriu Mara ». la pri
ma vi t t ima della bomba al
l 'idrogeno. ha indirizzato alla 
conferenza dei giurist i asia
tici, e di cui il comitato giap-
|X)iiese della pace ha reso no
to un estrat to. 

Aikici Kuboiama era im-
br<reato, come è noto, in qua
lità di radiotelegrafista, n 
bordo del « F u k u r i u M a n i » 
(«Dragone fortunato «) . il 
peschereccio che venne inve
stito dal le ceneri atomiche 
'>i*v~ *- U-_\TV:K»>*•*•..'la bomba 
al l ' idrogeno amer icana sul

l'atollo tli Bikini. Ventr i t re 
membr i dell 'equipaggio rima
sero gravemente ustionati , e 
dopo ima lunga agonia Ai
kici Kuboiama inori all 'ospe
dale di Tokio j>er complica
zioni epat iche dc. ivanl i dal
la ladioat t ivi tà . 

« Mio mari to Aikici Ku
boiama non ha potuto vivere 
nonostante gli sforzi di emi
nenti medici — «lìce la let-
tern della vedova — E* mor
to il 23 set tembre 19H4 alle 
sette meno cinque di Fera, 
gr idando: « Mai più bomlie 
atomiche e all ' idrogono! ». E-
gli ha lasciato tre piccoli bam
bini , i parenti e me stessa, co
sternati dal dolore... lo odio 
la bomba all ' idrogeno e spe
ro che nessuna altra persona 
debba mai conoscere la sof
ferenza che n"i proviamo, lo 

IN ATTKSA DI UNA CONFERENZA PER bA RIUNIIHCAZIOM: 

OSIenhauer chiede la sospensione 
del riarmo della Germania di Bonn 

Un palio di Mrurtv.zn europea clic inc luda una libera Germania nullificala 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 9 — L'offensiva 
socialdemocratica per la r i u -
nifìcazione ha toccato oggi la 
sua punta più alta, dopo la 
manifestazione del gennaio 
scorso nella chiesa di S. Paolo 
a Francoforte sul Meno, con 
la presentazione da pa t t e di 
Ollenhauer di un det tagliato 
programma dest inato a pe r 

ei pagare un p re r ro mi l i ta re!met tere un accordo tra le 
c/ie oggi non è disposto ad,quattro potenze e la G e r -
accet iare . Per il Foreign Of
fice la conservazione di « zo
ne di attrito » ni confini del
l'Unione Sovietica e della 
Cina ha soprattutto lo scopo 
di mantenere ad un certo li
vello la tensione mondiale. 
senza conflitto aperto (e cioè 
tenendo sotto controllo il di-
namismo bellico dei eruppi 
più oltranzist i americani) ma. 
contemporaneamente , senza 
soluzione dei problemi con
troversi per un htngo perìo
do avvenire. 

La strategia del « rinuio 
delle soluzioni » è dettata in 
parte da valutazioni * otti-

mania. 
Il progie.-.-o di questo p r o 

gramma. che è stato p resen
tato la se t t imana scorsa ad 
Arienauer ed è stato reso di 
pubblico dominio stamane nel 
corso di una affollata confe
renza - tampa. è dato dalla 
richiesta ai so.-pende re la rea
lizzazione delle clau.-ole mi
litari dei t ra t ta t i di Parigi 
fino a dopo la con\ ocazionc 
della conferenza quadripar t i 
ta. che dovrà a-coltare tanto 
il governo di Bonn quanto 
quello di Berlino. 

1! piano di Ol lenhauer p r e 
vede t re fasi di realizzazione: 

la preparazione della confe
renza, le misure prat iche per 
la nunit ìcazione. la conclu
sione del t ra t ta to di pace, e 
par te dalla convinzione che 
sarà possibile raggiungere un 
accordo sulle libere elezioni 
se >i provvederà a s tabi l i re 
con precisione Io status della 
Germania riunitìcata. A tal 
fine è necessario che la que
stione delle elezioni e la 
creazione di un sistema di 
sicurezza collettivo vengano 
t ra t ta t i come due aspett i d e l 
la medesima quest ione e la 
Germania si impegni a non 
ader i re ad alcun blocco m i 
litare e a non concedere basi-

Fino alla conclusione del 
t ra t ta to di pace europeo, da 
st ipularsi come pat to reg io
nale delle Nazioni Unite , le 
qua t t ro potenze dovranno 
provvedere a man tene re la 
inviolabilità dei confini t e 
deschi. sui qual i si deciderà 
definit ivamente nel quad ro 
della conclusione del t r a t t a to 
di pace. A ta le proposito m e 
rita osservare che Ol lenhauer 
continua ad essere ostile al la 

Improvviso ero 2 lo a New York 
di un grattacielo in costruzione 

Due morti e 15 feriti - Nel cantiere erano al lavoro oltre mille operai 

N E W YORK, 9. — Pa r t e 
de l gigantesco «Colosseo», m 
costruzione a New York è 
oggi c ro l la to t ravolgendo gli 
ope ra i che vi lavoravano sot
t o tonnel la te di cemento e di 
acciaio. 

Nel can t i e re di costruzio
n e del gra t tac ie lo erano al 
l avoro o l t re 1000 operai, 
m e n t r e ne l la sezione cent ra 
l e dell 'edificio, nella quale 
si è verif icato il cedimento, 
si t r ovavano 42 cementist i . 
L ' e n o r m e massa di cemento, 
d i acciaio e di legno che 
prec ip i tava d ' improvviso dai 
te rzo piano, da un 'al tezza di 
12 met r i , invest iva appun to 
ques to gruppo di operai . 
m e n t r e ne l cant iere gli al t r i 
l avora tor i , che a protezione 
d e l capo avevano e lmet t i d i 
acciaio, fuggivano in tu t te 

corso, vigili del fuoco ed a m 
bulanze affluivano in tan to 
sul luogo del disastro ed i n i 
ziavano l 'opera febbrile di 
ricerca fra le macerie , pe r 
sa:varo eli operai seppelliti. 

La pol.zia diffondeva una 
prima comunicazione secon
do la quale qua ran t a operai 
erano r imast i sepolti sotto lo 
enorme cumulo di macerie . 
Veniva frat tanto fatto ì ' ap-
peilo delie maestranze, al 
termine del quale il b i l an
cio r isul tava meno tragico: 
si accertava che quindici 
operai erano r imast i più o 
m e n o gravemente feriti. 
mentre due operai manca 
vano all 'appello. 

La zona del disastro sem
bra quella di u n bombarda 
mento aereo, con l ' incastel-
atura in acciaio contorta , le 

le direzioni- Squad re di soe- macerie disseminate tutt ' in-

torno. l 'animazione delle 
squadre di soccorso e i co r 
doni di polizia che t r a t t e n 
gono migliaia di persone che 
affollano le immedia te v i 
cinanze del e Colosseo ». 

Il grandioso grat tacielo, 
che era in corso di cos t ru
zione a Colombus Circle, e ra 
s ta to proget ta to come sede 
di congressi , d i esposizioni e 
di manifestazioni spor t ive e 
av rebbe compor ta to u n costo 
di 31 mil ioni d i dol lar i . 

Padre a 94 anni 
CLINTON (Usa), 9. — I co

niugi dot tor John D. Hal l in-
ger, di 94 anni e signora 
Mary, d i 32, hanno avuto un 
maschio, il loro secondo fi-
c,::o da quando si sposarono, 
t re ann i fa. 

f ront iera Oder-Ncisse e non 
sembra renders i conto del 
pericolo di r i ap r i re una s t e 
r i le discussione su u n a s is te
mazione o rma i acquis i ta da l 
l 'Europa postbellica. 

Nella p r ima fase della r ea 
lizzazione di ques to p r o g r a m 
ma le q u a t t r o potenze do 
v r a n n o anche accordars i sulla 
r iduzione delle t r u p p e di oc
cupazione, che dovranno v e 
n i r sost i tui te da un i tà di 
polizia tedesche. « Il nostro 
p iano — ha prosegui to O l 
l enhauer — non significa nò 
neu t ra l i smo nò neut ra l i tà , 
da to che la German ia , come 
m e m b r o eguale in dir i t t i , do
v r à con t r ibu i re con le sue 
t r u p p e a l la garanzia ed alla 
difesa del la sicurezza, n e l 
l 'ambito dei postulat i delle 
Nazioni Un i t e ». 

Nella in t roduzione fatta ai 
giornal is t i il capo socialde
mocrat ico h a deplora to l 'at
tegg iamento tenuto da l go
ve rno di Bonn ed ha invi ta to 
t u t t e le forze democra t iche 
del ia G e r m a n i a occidentale 
ad e l abora re ins ieme u n 
« P r o g r a m m a dei passi fu tu
ri ». des t ina to ad impedi re 
che u n a nuova conferenza a 
q u a t t r o debba conoscere la 
sor te del l ' incontro t enu to a 
Ber l ino ne l gennaio-febbraio 
del 1954. Ques to p r o g r a m m a 
— h a prosegui to Ol lenhauer 
— dovrà s tabi l i re u n legame 
fra gli interessi del le grandi 
potenze ad una distensione 
genera le e l ' interesse della 
G e r m a n i a al la sua riunifica-
zione e dovrà tener conto del 
fat to che nessuna potenza al 
mondo p u ò fare di p iù pe r 
!a G e r m a n i a di q u a n t o deve 
fare lo stesso popolo tedesco. 

Il p r o g r a m m a dovrà anche 
d imos t r a r e la impossibili tà di 
g iungere ad u n a v e r a d i 
s tensione basandola sul m a n 
t en imen to del la divisione 
del la G e r m a n i a e dovrà r e n 
de re ev iden te che la r iunifi
cazione cost i tu i rà u n passo 
decisivo ve r so u n a effett iva 
d iminuzione del la tens ione. 
P e r po te r g iungere a ques to 
— h a concluso Ol l enhaue r — 
è necessar io che le t r a t t a t i ve 
si svolgano p r i m a de l la r e a 
lizzazione dei t r a t t a t i d i P a 
rigi e che l 'approvazione di 
quest i accordi sia differita 

Il p iano socialdemocrat ico, 
p u r r.on contenendo molti 
elementi nuovi, si è subito 

imposto a l l 'a t tenzione dei c i r 
coli politici, specie pe r il t en 
tat ivo di fare de l l 'UEO il 
pun to di par tenza di u n pa t to 
di sicurezza collettivi). A 
ques to fine l 'UEO dovrebbe 
veni re aper to a tu t t i gli a l t r i 
Sta t i d Europa, occidental i 
ed orientali , ed e-.-ere cosi 
pr iva to del ca ra t t e r e aggres 
sivo clic pò.--fede a t t ua lmen te . 

In serata, l'ufficio s t a m p a 
della D.C. ha pubbl ica to u n a 
p r ima pre a di posizione, in 
cui si so-v.tne che il difet to 
principale del p iano consi 
s te rebbe nel fat to d i l imi ta re 
la l iber tà d 'azione del fu turo 
governo pantedesco, ancora 
p r ima eh.e ques to esca dal le 
elezioni da teners i in G e r 
mania occidentale ed o r i en 
tale . 

A questa presa di posizio
ne . che r ientra nella l inea fin 
qui seguita d a Adenauer pe r 
impedire u n accordo sulle li
be re elezioni. O l l enhaue r 
aveva già an tepos to ne l l a sua 
conferenza s t a m p a d i s t a 
m a n e la concezione d i u n a 
G e r m a n i a u g u a l e d i d i r i t t i a 
tu t t i gli a l t r i S ta t i , ne l q u a 
d ro di una E u r o p a che dovrà 
supe ra re con la c reaz ione d i 
u n s is tema col le t t ivo t u t t e le 
illusioni n u t r i t e finora su l la 
possibilità d i consegui re la 
sicurezza p e r mezzo d i u n a 
politica di blocchi o di equ 
librio di potenze. Ques to s i 
s tema. che v i e n e enunc ia to 
secondo le l ince t racc ia te 
Tanno scorso d a Molotov al la 
conferenza d i Ber l ino , po t rà 
ven i r r iconosciuto t a n t o da 
gii S ta t i Un i t i q u a n t o da l la 
Unione Sovietica e si p r e s e n 
terà secondo le concezioni d ì 
Ol lenhauer . c o m e u n o di que i 
pat t i regionali , c h e sono a m 
messi e sollecitati dal la Car ta 
del le Nazioni U n i t e . 

SERGIO SEGRE 

vi prego, uomini e donne, 
non dimenticati1 mai queste 
parole che mio mari to iia pro
nunciato sul lettt) di .norie; 
met te te fine agii es|n»runenti 
atomici! Ottenete l 'interdizio
ne dc»llo bombe atomiche e 
all ' idrogeno! ». 

L'opinione pubblica nippo
nica, e in particolare gli am
bienti .scientifici, hanno (l'al
tra par to accolto con estre
mo interesse l 'annuncio di 
una grande iniziativa promos
sa en t ro l 'estate dal Consi
glio mondiale della pace: una 
conferenza in temazionale de
gli scienziati sui problemi po
sti dall 'esistenza delle, a n n i 
atomiche, problemi dei qual i 
la conferenza indetta da l 
l'ONU pe r l 'otto agosto a Gi
nevra (e l imitata allo studio 
delle questioni • relative al
l 'impiego dell 'energia atomi
ca per scopi di pace) non di-
.«•cuterà. 

In relazione all ' iniziativa 
del Consiglio mondiale della 
pace, scienziati di numerosi 
paesi hanno già preso contat
to con alcuni uomini di scien 
za di f una mondiale, per as
sicurare alla conferenza la 
più larga partecipazione pos
sibile. In Francia è stato co
stituito il comitato promotore 
che r iunirà entro maggio RV 
scienziati in una conferenza 
nazionale, cruì sarà preludio 
dì quella mondiale. A questa 
ult ima, gli scienziati giappo
nesi avranno il tri i te privi
legio di Donare un contriou-
to par t icolarmente importan
te. ix*:- l 'esperienza diret ta 
che ««ssi har>no dovuto fare 

A. H. 

73 iwvi ferme 
nel porto éi liverpoci 

LIVERPOOL. 9. — \M sciope
ro del personale dei rimorchia
tori che dora da craqne storni, 
«ta paralizzando i l porto di 
Live r pool. 

Trentatrè navi, per I* max-
fior parte mercantili, sono im
mobilizzate alle banchine 

Altre -M navi sono ancorate 
aU'imboeratara del porto, ed 
altre continuano ad arr ivare 

25 superstiti di Hiroscima 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, 9. — Sono 
giunte negli Stat i Uniti, per 
sot toporl i ad intervent i di 
chirurgia plastica 25 ragazze 
giapponesi r imas te sf igurate 
in seguito al bombardamento 
atomico che dis t russe Hirosci
ma nel 1945. 

P re sen t ano cicatrici al viso. 
simili ad ustioni prodot te da 
acidi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. !). — Mow;a ha 
ospitato oggi il fecondo « m-
i imtro doll '£lb.i ><: come dicci 
unni fa, i ìAilduti bu.ietiei ed 
americani , che il 25 aprile 
I I H J ttUMiro gli uni \ers>o 
gli a l l a sulle u v e del fiume 
u desco gonfiato dalle piog
ge primaveri l i , .si sono gettati 
le braccia al cj l lo t; si unni 
promessi ancora una volta di 
ie.itare amici. Di tutte le ma-
nilestuzioni che nel l 'uno o 
neH'altto paese hanno solen
nizzato il decimo a m m o r s a n o 
della vittoria, questo conve
gno tli vecchi commilitoni, 
nato da un' iniziativa che è 
part i ta da un gruppo di sem
plici .soldati e che per realiz
zarsi ha voluto infrangete le 
barr iere tli odio ere t te fra 
i popoli, è for.-o la più signiii 
vati va e certo la più cornino 
vente. 

Quello di oggi è stato un 
autentico incontro di vete 
rani, rumoroso e eonliale, 
senza troppe cerimonie, ma 
con grandi manate .sulle spai 
le, occhi lucidi ed un ' a r i a di 
alfettuosa rievocazione, da 
cui non era lontana un'ombi. i 
di nostalgia. Non vi e rano 
a disposiziono molte parole 
per intendersi , ma non erano 
neppure necessarie. « Hello » 
e « Hokuy » lanciavano a de
stra e a .sinistra gli america 
ni. dis t r ibuendo vigorose 
s tret te e prendendo sottobrac
cio il primo sovietico che ca
pitava vicino e che, a sua 
volta, cercava di spiegarsi a 
lor /a di gesti. 

Nella sala dcl l ' incontto ora 
s.tata allestita una piccola mo
stra tli fotografie scattate die
ci anni fa sulla sponda occi
dentale dell 'Elba. L 'americano 
Shiver — uno sportivo gio
vanotto della California, im
piegato in un laboratorio chi
mico, che, manco a farlo ap
posta. non cessava u n mo
mento -di masticare chewin-
gum er.i apixma entra to , 
quandt» -si riconobbe in ima 
delle foto esposte e con uno 
scoppio di gioia infantilo, si 
mise a ch iamare a t torno a 
se i compagni per mos t ra re 
a tutti un viso da ragazzo, la 
sua immagine di dieci anni 
pr ima nel giorno del famoso 
incontro fra i due esercit i . 

Una decina di fotografi gli 
fu addosso pe r coglierlo an
cora m e n t r e tendeva il dito 
sul vecchio cliché. Ve n ' e ra 
uno, sulla quaran t ina , infer
vorato più degli al t r i nelFesi-
gere nuove pose. Poi si ciliari 
il perchè: era stato lui, oggi 
reporter di una rivista mo
scovita, a scat tare dicci an
ni fa quelle stesso immagini 
sullo sfondo della corrente 
del g ran fiume. Boris Polevoi, 
lo scri t tore che dallo stesso 
luogo scrisse la p r ima corri
spondenza ìli guerra sull ' in
contro fra i due escreiti , era 
pure presente e confessava di 
essersi commosso all ' idea di 
rivedere « quei ragazzi ». Non 
può diment icare gli abbracci 
di quei la giornata, i soldati 
che si por tavano vicendevol
mente in trionfo, e la vodka 
generosamente bevuta in co
mune. 

I! ten. Kontzebue, pr imo 
ufficiale americano che ab
bia s tret to sul fronte la ma
no di un sovietico, volle ad 
cgrii costo in ricordo la stella 
rossa del suo berret to di sol
dato. La disciplina mil i tare 
non contente a nessuno di se
pararsi dai distintivi del pro
prio esercito, ma in im'occa
sione simile anche le regole 
più inflessibili possono esse
re infrante ed il tenente ame
ricano ebbe la sua stella. In 
cambio voleva offrire a Po-
le\oi un biglietto da dieci 
dollari con la sua firma, ma 
lo scri t tore gii chiese qualco
sa che come dono avesse più 
\n lo re del denaro . 

Kontzebue tolse allora di 
tasca la foto della sua fami
glia — la moglie con due 
bambini — scrisse sul re t ro 
lina ded'.ca e l i consegnò allo 

scrittore, che la colise iva an-
coia. 

« Con questo spirito >» com
menta adesco Polevoi « jx>-
tremo intenderci t e m p i e » . 
Oggi Kont/jobue. non c'era: 
non aveva iMituto lasciare il 
suo Texas . Ma c 'era Golobo-
rojko, il tenente ucraino che 
per primo gli poi.se la mano. 
Questo giovane operaio di una 
stazione di niacchme agricole, 
piccolo e modesto, col viso 
cotto dal l 'ar ia e dal solo e 
con le grosso mani bruno, che 
è \ ornilo apporta a Mosca 
dalla sAia campagna nei pres-
.-i di l 'oltava, è. uno dei prin
cipali eroi della festa. Fa par
te, con al tr i veterani , del co
mitato che ha organizzato lo 
uicontm sotto il patioeinio di 
due quotidiani moscoviti il 
7'rnd e la Krusiiuio .S'i'icsdu. 
K' lui che per tut ta la matt i
nata ha accompagnato gli o-
spiti in giro por Mosca e che 
tpiesta sera li ha condotti al 
« Bolscioi » per vedete « Il la
go del cigni ». 

Allesso si tiene un po ' in 
dispar te , ma sorride con dol
cezza a tutti quelli che lo av
vicinano e si Iai-via abbrac
ciare tl.'.l grosso americano 
che vuole farei fotografare 
con lui. 

Gli ospiti sono arr ivat i ieri 
sera a mezzanotte, all 'aero
porto di Vnukovo. Sono nove. 
tutti provenienti da diversi 
Stat i della Confederazione 
stellata. 

L ' incontro ò avvenuto al 
club dell 'esercito, im vecchio 
paliiKzo settecentesco, da l le 
grandi e ricche salo dove una 
volta aveva sede un educan
dato por fanciulle della no
biltà. Qualche minuto dopo 
l 'una, gli americani che torna
vano dalla gita effettuata pol
la cit tà, sono apparsi sul 
grande scalone d i n e s tavano 
ad aspettarl i parecchie deci
ne di veterani sovietici, rac
coltisi a Mosca da diverse 
regioni del paese. Gli uni e 
gli al tr i si sono corsi incon
tro. a mani t e se Insieme so
no poi en t ra t i por qualche 
istante in una sala, general
mente dest inata ai concerti, 
dove si stava svolgendo una 
altra significativa jnanifesta-
rionr* ne l quadro delle cele
brazioni pe r il decennale del
la v i t tor ia : accanto alla ban
diera che fu issata .sul Tìeieh-
stag. piazzata al centro del 
palco con una scorta d 'onore, 
l 'ex sergente Egorov raccon
tava ad u n pubblico di gio
vani corno egli stesso poi tu 
quel vessillo sul tetto del fa
moso edificio, con un gesto 
che voleva s*imbologgiare la 
caduta della cnoitnlp tedesca. 

OIUSEPPE BOFFA 

Larga amnistìa 
in Cecoslovacchia 

•FRAGA. 9 — In occcwone del 
decennale tieiLa li U; razione 11 
Croverno cecoslovacco lui decido 
di concedere un'iumiistla in ta
pe nì'.a qiin!c saruni'.o nio->.s! in 
libertà o \crrA. rktotiu in pc»a 
:i uutiiero.sl detenuti, eccezion 
latta per quelli roliiovoli di alto 
tradimento, di »~pior.agj»io e tli 
pabotafigio, L'ft'.t'.nistia verrà 
estesa anche a tutt i 1 cittadini 
cecero-.acchi recidenti «il'etiti.1-
ro. i quu:i rientreranno In pa
tria entro i prossimi tei me.Ki. 

Vengono i:r.:ncdi.i*titnentc li
beri»* I: tutt i i condannati a pene 
minori di due unni. le donne in 
stato di KTavidunvu e che hanno 
ft^'.i minori ai 14 anr.i e sono 
condannate a meno di tre anni. 
le altre pene terranno ridotte 
di un tervo. I,o condanne a'.'.o 
erirastolo \ eneo: o ridotte a 20 
«tn.ru 

Esplode una nave 
di Cian Kai-scek 

FORMOSA, 9 — Una nave 
di Cian Kai-scek. car ica di 
munizioni, è esplosa oggi nel 
porto di Keelung, nella pa r te 
se t tent r ionale di Formosa. 

L e v i t t ime dell 'esplosione 
sa rebbero se t tan ta . 

UN GIOVANE PARIGINO DICIOTTENNE 

Uccise il padre e lo madre 
per "un impulso i rresist ibi le 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 9. — S lamane i 
giurati della Senna esaminano 
il caso di Gerard Dupriez, 
protagonista d i u n orribi le 
d r a m m a del dopoguerra . Nel 
marzo 1953. spinto, come egli 
afferma, d a u n « impulso ir
resist ibile », questo giovane 
allora appena diciottenne, 
massacrò a colpi d i ascia, d i 
coltello e d i bastone, suo p a 
d r e e sua madre , d u e c o m 
merciant i agiat i ab i tan t i al 
cent ro d i Par ig i . 

I d u e cadaver i vennero r i 
t rovat i il 4 marzo. La se ra 
stessa Gera rd r i en t rava d a 
un viaggio a Trappes , dove 
per la p r ima volta aveva i n 
cont ra to i genitori della sua 
fidanzata, Monique. Arres ta to , 
solo t r e giorni dopo egli si 
decise a confessare. L 'assas
sino e r a lui , m a perchè? A 
ques ta domanda n é polizia n é 
giudice i s t ru t tore hanno sa 

puto r i spondere . Toccherà ora 
a i g iura t i . 

A suo tempo l ' imputato fu 
assai evasivo. Esprimendosi 
con parole scelte il giovane 
affermò: « C'era fra noi una 
accumulazione di dissensi m i 
nimi. E ' il classico divorzio 
fra generazioni. H o sent i to 
imperioso il dovere d i ucc i 
der l i : e l 'ho fat to ». I n seguito, 
pe r consiglio dei suoi avvocat i 
cominciò a dirsi affetto d a 
semi infermità menta le . Sot 
toposto a perizia, dopo u n a 
lunga indagine, gli psichiatr i 
lo d ichiararono comple tamen
te sano di men te . 

Non soddisfatto, il «iudice 
affidò il Dupriez ad un g r u p 
po di san i ta r i d i chiara fama, 
ma questi confermarono le 
conclusioni dei precedent i p e 
r i t i . « Se l 'insensibilità mora le 
— essi protes tarono — doves 
se cost i tuire un 'a t tenuazione 
della responsabili tà penale . 
si c reerebbe u n sofisma a s -

# # 

surdo e pericoloso ». 
Dupriez è difeso da u n 

grande avvocato: Maurice 
Garcon, accademico di F r a n 
cia. che Xu, recentemente , il 
d i f e n s o r e di Marguer i te 
Mar ty . Garcon sosterrà la tesi 
della semi- infermità e d e l 
l ' i rresponsabili tà del l ' imputa
to. L 'accusa sfrut terà , invece, 
la vers ione dei contrast i f a 
mil iar i : i genitori d i Gera rd 
gli av rebbero negato il p e r 
messo d i sposare Monique. 
Secondo un 'a l t ra versione più 
vicina alla rea l tà , Gera rd f r e 
quentava e subiva l ' influenza 
di u n vecchio collaborazioni
s t a d i Sa in t -Germa in Des 
Pres , il qua l e predicava ai 
giovani l 'esaltazione del l 'a t to 
volontario e la bellezza del 
« gesto g ra tu i to ». la stessa 
dot t r ina che spinse Aigaron a 
chiedere al la sua aman te d: 
ammazzare la propr ia crea
tura per dimostrargli il -suo 
amore . M. R. 

rincontro a 4 
(Contlnnailone dalla 1. P» r ) 

una gravo decisione, ma che 
è d ivenuta inevitabile dopo 
la decisione occidentale di in
eludere, nonostante i ripetu
ti ammoniment i del paesi pa
cifici, la Germania occidenta
le r ia rmata negli schieramen
ti militari diret t i centro 1 pae
si del socialismo. 

Anche oggi, sotto questo 
aspetto, le r iunioni at lant iche 
di P a n g i hanno offerto una 
chiara documentazione della 
profonda contraddizione in 
cui naviga la diplomazia del
le potenze occidentali . 

Da una par te , di fronte a l 
le insistenti sollecitazioni 
del l 'opinione pubblica m o n 
diale, i minis t r i ut lant ici 
s embrano ormai ave r d o 
vuto accet tare di pa r tec ipa
re a una conferenza a q u a t 
tro con l 'Unione sovietica, do. 
tenersi ne) corso del l 'estate . 
Dall 'altra, il Consigliu at lan
tico, r iuni to .stamane in s e 
duta pubblica, ha .sanzionato 
so lennemente , con una ce r i 
monia nel corso della qua le 
hanno preso la parola tut t i i 
minis t r i degli Ksteri, p a r t e 
cipanti , la inclusione ne l la 
NATO della Ge rman ia occi
denta le r i a rmata , che cost i 
tuisce propr io l'ostacolo p r i n 
cipale alla conclusione di un 
accordo sulla riunifienzion" 
della Germania e sulla disten
sione in Europa. 

Fingendo di ignorare q u e 
sta contraddizione, anche o;u:i 
le fonti ufficiose occidentali 
hanno continuato a diffonde
re notizie ottimistiche sull 'e
ventuale incontro a qua t t ro . 

La pressione del l 'opinione 
pubblica mondia le è o rmai 
ev iden temente irresistibile, e 
costr inge gli at lant ici ad a c 
ce t tare il tanto r i t a rda to in 
contro con l 'Unione Sovietica, 
che l 'UHSS ha tan te vol te 
sollecitato nel corso degli u l 
timi mesi. Se il pr incipio 
della conferenza a qunt t io si 
è o rmai imposto, l 'at tenzione 
è s ta ta anche oggi concen
t ra ta sul dissenso formale e.-i-
stonte fra gli anglo-francesi. 
da una parto, e Dulles. dal
l 'altra, a proposito del « li
vello » al quale dovrebbe aver 
luogo la conferenza. Di fronte 
alle insistenze del br i tannico 
Mae Millon, spinto da evi
denti interessi elettorali , per
chè l ' incontro abbia luogo, 
secondo la vecchia tesi di 
Churchi l l , fra i capi di go
verno, il segre tar io di S ta to 
amer icano . Dulles, si è a l un 
go consul ta to con il p res i 
den te Eisenhower . E. secondo 
una notizia diffusa ques ta 
sera, ques t 'u l t imo av rebbe 
espresso finalmente il suo 
consenso a par tec ipare a una 
conferenza dei qua t t r o capi 
di governo, pu r con una serie 
di l imitazioni. 

In una sua recen te d ichia
razione al la Pravda, il p r i 
mo minis t ro sovietico B u l g a -
nin, come si r icorderà , p r e 
cisò, p ropr io in relazione ad 
a lcune affermazioni di E i sen
hower . di essere pronto a 
pa r tec ipa re a u n incontro di 
capi di governo . Dopo di a l 
lora E i senhower aveva p iù 
volte modificato il suo a t t e g 
g iamento iniziale, p r a t i ca 
men te r i nnegando il suo con
senso a u n incontro con 
l 'URSS. Lo svi luppo i m p e 
tuoso del mov imen to dei p o 
poli a favore del la d is tens io
ne sembra ora aver lo n u o v a 
mente indot to a modificare 
le sue posizioni. 

Come Bulgan in ebbe a r i 
levare nel le sue d ich iaraz io
ni ci tate , comunque , l ' essen
ziale è (p iù che non il « l i 
vello » di una even tua le c o n 
ferenza) il c a r a t t e r e che la 
conferenza dovrà avere , la 
rea le volontà di con t r ibu i re 
a u n accordo che in essa gl i 
occidentali dov ranno reca re . 
Il r i a r m o di Bonn non è u n a 
tes t imonianza positiva in 
ques to senso. Nò di migl iore 
auspicio sono a lcune tesi che 
un giornale par igino, l'Infor-
mation a t t r ibuisce a l m i n i 
s t ro i ta l iano Mar t ino , ma che 
appaiono ev iden temen te i sp i 
r a t e da Washington . 

Secondo le notizie del g ior
nale . che u n por tavoce del ia 
delegazione i ta l iana h a d e 
finito solo « inesat te » il p i a 
no di Mar t ino p revede rebbe 
la « neutra l izzazione » dei 
paesi di democraz ia popola 
re, « p e r s tabi l i re con l 'Au
str ia u n a ca tena di paesi n e u 
tri da l la Scandinav ia a l ia J u 
goslavia ». Il « p iano » non 
appa re ser io n e p p u r e al suo 
ideatore, che, e v i d e n t e m e n 
te lo ha avanza to solo p e r 
r ende rne meno ev idente ia 
rea le sos tanza: se esso si r i 
velasse irreal izzabile — p r o 
segue il g iornale — K M a r t i 
no p revede che. lasciando 
1 Aust r ia , le t r u p p e amer i ca 
ne po t rebbero is tal larsi nel 
set tore lombardo-vene to ». 

15 dimostranti cattolici' 
arrestati in Argentina 

BUENOS AIRES, 9 — S l a 
m a n e e ieri sera , la polizia h a 
t ra t to in o r res to a d Eva P e -
ron (Provincia d i Buenos A i 
res) 15 cattolici, in seguito a 
disordini scoppiati d u r a n t e 

una manifestazione contro il 
governo. 

I d imost ran t i sono sfilati 
pe r la piazza pr incipale della 
cit tà, dopo u n a cerimonia r e 
ligiosa. La polizia a cav*a!lo 
ha disperso i d imostrant i , 
che lanciavano gr ida ostili al 
governo-
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